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ì, 


mani |’ Italia e il mondo 
| no l’esito numerico 
gEl ito; ma gl’ Italiani 
onoscono già il risultato 
“tuale. Lo spet acolo offer-; 
= {lalla Nazione durante la 
(lla, non ha precedenti nella 
‘a storia, politica; esso non 
‘(essere nemmeno parago- 

» ai g@andi plebisciti del 

D tgimento. Oggi infatti non 

ia per un »îdea romantica 

? nn fatto storico che si 
Pe sce nella ua conclusione 
archivi; ma per 
viva, n 
b , che permette per la 
s olta al popolo italiano, 
secoli. di disunioni e di 
tà, di identificarsi con 

qb le forze delle sue tradizio! | 
ELL Jitol sicuro intuito del pro- 
i avvenire, con.il senso pre- 

dei propri interessi mo- 
\ Politici ed economici, con 


innu= 


Sempre | 


«Nessuno si illuda di porre, 


con. un? mucchio : di «schede; | 


eventuali effimere ipoteche sul- 
lo:sviluppo futuro del Regime, 
che sarà domani più totalitario 
di ieri. Si.vota per un'idea ‘e 
per lo Stato fascista, così come 
dieci anni: di lotte e di respon- 
sabilità lo hanno formato. Chi 
non accetta questo carattere 
delle elezioni plebiscitarie, chi 
non &ma le verghe ela scure 
del Littorio romano e fascista, 
voti: tranquillamente col greg- 
ge dei' contrari». 

H Duge domanda agl’Italia- 
ni che il Plebiscito abbia que- 
sto preciso significato: piena 
libertà di meditazione e di ini- 
a, per continuare il suo 
disegno politico, in cui l’espe- 
vienza e la s sriggezza di Nicolò 
Machiavelli, la, potenza archi- 
tettonica di Michelangelo; la 
fantasia dell’ Alighieri, Pauda: 
cia e la tempestività dei! con- 
dottieri romani sembrano fon- 
dersi, sommarsi e rinnovarsi 


Manifestazioni situsiastich | im tutte le province per il Plebiscito 


I Vota per 


n'dea € per 10. 


compiuto, 


i hiscitaris, 
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} 


a 


Nel ricordo «del ‘decennio trascorso; ricordo che .ci.punge per un minuto di 
nostalgia e ci riempie di orgoglio per tutta la vita; il Fascismo, fiero di quanto ha 
non intende sollecitare voti, con lusinigatrici promesse; sibhene respingerli. 
Respingiamo nettissimamente i voti dati con festrizioni mentali, i voti di coloro che 
pretenderekhero sezionare la. rivoluzione nelle epoche; negli eventi o nelle leggi, Nes- le 
suna si illuda di porre con un mucchio di schede, eventuali effimere ipoteche sullo 
sviluppo futuro del Regime, che sarà domani più totalitario di ieri. 

Si. vota per un'idea e per lo Stato fascista, così come dieci anni di lotte edi 
fesponsabilità lo hanno formato, Chi non accstia questo carattere delle elezioni ple- 
chi ron ama le verghe'e la scure dei Littorio. romano e fascista, voti, 
tranquillamente, col gregge dei contrari. 
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Le fervida SSIOSTaZioni: del X annuale 


S.E, Turati rievoca gl eroici primordi del Fascismo 
Da Piazza S. Sepolero al Pletiscito I dovere d'ipgi pr l'avvenire della Patria 


| sfolgorante di iu 


| ciale avv, 


[La grandiosa cerimonia a Milano 


[ascista 3 


MILANO, 28 


celebrazione. dei 


Le campane hanno suona to 


i sono illuminati 
i A Adunata 


indetta per le 21 in 


inìponente con nr 
i fiaccole. 


ne, fra cui. il prefetto 


il gr. uff. dott. Arnal 
do Mussolini, il vice: o del 00 
| tito on. Starace, il commi: 


Fabbri, nonchè magi 
natori, candidati politici, uffic 
rali dell'Esercito @' della Milizia. Quan-|° 
do le' autorità sono apparse al balcone 
e alle finestre del palazzo del mune, 
la folla ha applaudito ‘entu camen= 
te con, grida dir «Viva, il. Duce! Viva il 
Fascismo». La dimos ione, veramente 
grandiosa, si è protratta a lungo, Fi 
nalmente, fattosi un po” di silenzio, ha 
preso la ‘parola. Von. ce, il quale 
ha rievocato» il X annu 
tuazione dei Fasci, sus 
vo entusiasmo. A-lui è seguito il vice 
podestà, cia ha Tetto un me i 
grande manifestazia: 
arte del Podestà ammalato. La 
folla. ha. interrotto spesso con. applausi 
i due oratori, e alla fine li ha acclamati 


gene. 


6 una vibrante | 
a città è im-|} 


ai palazzi pubbli- me 


n | che, senatori, 
age SÙ I 


omo intervenute tutte lei 


{la valle: del: Serchio. 


L'on. Ferretti a Pisa 


Ît conferimento della. cittadinanza. cnoraria 
PISA, 23 
Proveniente da Milano è. qui, giumito 
Lando Ferretti, capo del 
di to po del Governo, 
refetto com- 
ini, podestà 
di, Ale 18, 
Ita, presenti le 
ari ed ‘ecclesiasti. 
gerarchi fasci 
dacali e gravide 
e bandiere, l'on. 
nome del Co- 
imune |: a sana onoraria 
all'on do Petrolti. I corferimento 
è avvenuto colla consegna di una per: 
gamena redatta ino e ‘con vibranti 
pera di 


nella 
autor: 


dalla 


La cerimenia, 
smo; ha dato 
luogo di una vibrante commessa dimo- 
strazione al Duce, 
La PIOpScARda, eiettorale si è svolta 
rà a, tra grande enti» 
di popolo. S.E. il prefetto Terzi 
mdidati on. Buffarini e. Daride 
hanno portato la Toro pari di 
fede in ogni angolo della Provineia, da 
Volterra a San Miniato e nei paesi dal- 
Stasera: a ‘Pisa, 
dinanzi ad una 
o te: 


nella, piazza Garibaldi, 
folla. Impanente, presenti il. P 
Pon. Ferretti esaltre personalit 
Buffarini ha tenuto un applaudit 
ed elevato discorso elettorale. 


in ‘una forma ideale, metavi- 
gliosa. 
Le 18.000 urne diranno que- 


«Reg Turati giunge al Circolo della 
Stampa alle 1920; ritevuto dai tappre- 
sentariti. del Sindacato regionale fasci 


INO, dI legime insomma che si ap- 
anti la 

Sima ad essere la forma 
5 nella di una grande società 


sagge, noè oggi possiamo cantar vit- 
tofia, ‘ma’ perché finalmente lo spi- 
rito ‘brilla di tutta la sua luce ed 


coniripstute grida di evviva a Mussolini 
e al Fascismo, 


la Capitale in festa rw matti risferzano ‘a Roma 


Mentre le ‘musiche suonano, si inizia r- P 1 


a aa ROMA, 23 |sta dei giornalisti’ è° del ‘Circolo della ve n 4 ; SIRO j È i 
onale, degha dello istudio'sta sera al mondo che il senti-| La n della celebrazione del|stampa..Alle;19.30.egli appare al .bal- pay e A Hi ‘20 pan si a "i pg da perni di duo e Dese 

OTO i A n pati His ; anche questa non è:la. vittoria ‘defi- {ln Seala- scende 0) pr Îar- MA. 2 | 
Hlammirazione del:mondo mento: desl’Italiani è uno:solo; | Pesto annusie della fondazione dei Pa-|-cone e unlapplanso; formighhile la. sa- n Rel Dina E° Bepoloro, dOve dieci anni Dr pene z 


nitiva. ‘IL Duce nel silenzio, con una 
tenacia che ha' del prodigioso, ha 
proposto.a se stessò l'ultima più dif- 
ficile conquista, Egli. vuole ‘che da 
questo tormento nasca’ finalmente 
Difaliano nuovo, come egli lo ha s0- 
gnato per lunghì anni, come Egli, 
nella sua saggezza e nella sua pas- 
sione,-lo ha costruito. Forse la méta 
non è ora più lanto lontana. Sono 
vivi e Chiari i ‘seghi: noi siamo già 


luta. Grida potenti di «viva il Duce, viva La Casa madre dei mutilati d’Italia, 
Turati, viva.il Fascismo n ècheggiana da 
ogni. punto, mentre le musiche intonand 
la Marcia Reale e l’inno «Giovinezza». 
Il festoso clamore dura intenso e vi. 
brante per. alcuni minuti finchè. gli 
squilli. di attenti richiamano il silen- 
zio. Fra la relig attenzione degli 
ascoltatori S. E. Turati pronunzia il suo 
discorso a voce alta e chiara che si per- 
cepisce fino dai più lontani punti della 
‘piazza, 


sci di combattimento ‘con la vigilia del. 
le elezioni plebiscitarie ha dato a que- 
sta giornata un carattere intenso e 
&tracrdinario di fervore. Fervore che si 
è manifestato attraverso-le più entusia- 


sono si costituì il primo Fascio di com- 
battimento. Il. cotteo sfila dinanzi al 
palazzo, dove è la lapide commemora- 
tiva della storica adunata e saluta ro- 
manamente. Il corteo prosegue, sempre 
tra grande entusiasmo, attraverso le vie 
della città: e ‘si’ dirige alla sede , del 
Popolo d’Italia. a rinnovare una vi- 
brante manifestazione in onore del Duce 
e del Fascismo. 


% A Genova 
È diversi dagli. vomini di-ieri! (ovazio- GENOVA, 23 
tn dl -Sotelario dl Patio e pri e 
Il discorso. denie FIRE Ù til HO MB LPIOLmgata),...., Per la “celebrazione del decimo 7 an- 
È Egli:ci ha tratto fuori, lontano per|niversati Ia fondazione. dei. Fasci 
Popolo di Roma! Li 5 è LO PET |riivertario della: fondazi 
; Ò È sempre dalla ‘piccola “mentalità dildi combattimento, da ‘ci 
Dieci anni or sono in piazza ‘S.|vampanile; ci ha portato lontani dal: |della! riviera’ sono una è 
Sepolero @ Milano, un Uomo riunita vecchia, misera, vile rissa poli-|lori. Alle 17, per mezz'ora, 
varintorioi a sè una cinquantina dil'tica. Ci h&' presì tuitij ‘ormai, enor-| PAN delle civiche torri hanno fatto 
belli È 3 i i ratti A A di «+ sent r = 
ribelli, di wudaci, di ‘disperati. Ma|jne massa di popolo, e ci ha. obbli- - o ROLE 
ha DI iù” TT, 3 A chi le, ” 
PUono era gia capo, ma l'Uomo | gali a. correre a camminare sul suo sona PA Lisi iL randa 
ela già vittorioso. Era o perchè | yi ile or i sa fi 
4 g 6 0s0 go Sapia. PERC) ritmo, noi che eravamo stanchi, de. | Negrotto Canibiaso, segretario DEF, 
aveva vinto la prima battaglia: | tusi, incertî. E! andalo ‘oltre. anche {Je e l'avv. Girardi, vicosegretatio, il 
quella sopra se stesso. Era ‘capo, | quando noi gridavamo: «basta». E 


dott: Barbi e il conte Besozzi di Car- 
perchè per anni aveva portato at-|finalnente dalla prima cima grida; |disio, | per ‘celebrare Vanniversario glo- 


Po, è quello ‘di "Continnare ad. essere 

ertice di duesta-creazio-| 25 li ordini di Benito Mussoli- 

#@Wolitica, che non conosce ni, senza sottintesi, senza limi: 
A 


ft: 
ove dopo la solenne inaugurazione del 4 4 
novembre non ha aruto luogo alcuna DI 
manifestazione, si è riaperta oggi per 
una ‘solenne adunafa dei. mutilati di 
Roma, per la propaganda plebistifaria. Pe 
T’adunata è riuscita oltremodo solenne 
e impressionante; due migliaia di mu- 
tilati e d’invalidi, trà cui molti ciechi 
di guerra, grandi invalidi; generali, e 
ufficiali superiori dell'Esercito, fiinzio 
nari delle liche amministrazioni e 
lavoraterî di demi categoria, si sono riu 
niti per riaffermare la propria fede nel 
Duce del’ Fase A d 
Fannò parlato il ? 
5 dii ‘Associazione: commi. Ì 
rini ed il segretario todo vi 
console ERRO 
to di gue 
largo ni smo degli intervenuti,» i 
due oratori hanno fatto un'appassio- 
nata sintesi della grande ora storica che! 
il Paeso jattraversa, ed. hanno ripetuto 
le razioni per cui ‘l'aristocrazia ‘della 
guerra e della Vittoria segue fervente 


le “cam- 


della Rivoluzione fascista un evento di 
ideale. passione, non offuscata da umana 
passione. I ragazzi colla” loro perfetta 
originalità mentale intuiranzo domani 
con la fondazione dei Fasci di combatti- 
mento l'atto di nascita di un’Italia tut- 
ta nuova, interamente fascista nel pen- 


gruppi si: vanno:svolgendo, le campane 
della torre. capitolina; di Montecitorio 
e delle altre torri civiche fanno sentire 
il loro suono festoso. E’ impossibile de- 
scrivere partitamente Î numerosi cortei 
che verso le 18.30 hanno at 
Roma per confluire da ogni direzione 
in ‘piazza Colonna, come è impossibile 


l'intervento; 


traverso! le «vie del mondo; doloran: 
do e soffrendo, la sua passione, il 
suo ardore ela su& speranza: 

Era stato ‘vapo alla vigilia del- 
era stato capo duran: 
te la guerra, anche se semplice sol- 


«Italiani, ecco la bella meta: -cammi- 
nate ancora. La vittoria italica sa- 
rà (applausi). ‘ 
Fiducia nel Duce 
Camerati, perchè, ripetere ciò che 


rioso hantio pronunziato discorsi esal 
tando il. Plebiscito di domani, spesso 
interrofti da grandi ovazioni .e alla 
fine salutati da vivi applausi e da gri. 
da di «viva il Re, viva il Duce, viva 
il Fascismo». Vino la folla, in cor- 
teo, ha percorso le principali vie del 


il Duce nella vasta, opera cosfrittiva 
della nuora Tialia: 


Discorsi di Giuriafi e Casalini a Vo 
VENEZIA; 23 


Per il X animuale dei Fasci Weriiio 
sorvolato la ‘città durante il pomérig- 


dato ecsemplice caporale. Era capo 
perchè aveva cresciuto dentro di sè 
la volontà di vincere e la. potestà 
di comandare, :obbedendo e. serven- 
do in umiltà. e in modesta fatica, 
Era già vittorioso perchè tra le ini 
finite vie aveva ‘scelto la sola che 
poteva portare. alla vittoria degna 
esdefinitiva». essere: solo contro» tut- 
ti, con la sua disperata volonta. Es- 


siero, nelle asserzioni, nelle forme poli la ‘oittà, splendidamente illuminate. 
tiche ed economiche. . Essi. avranno la 
ventura di vedere tutto uno splendore di 
grandezza e potenza di questa nostra 
Patria dai vecchi fascisti amata e ser- 
vita nel periodo eroico della passione e 
‘della vittoria. 

H messaggio continua affermando che 
i ragazzi devono intendere che il 23 mar. 
zo 1919 ségna il gicrno in cui la Patria 
rinaeque anche per i suoi figli nomadi in 


è stato compiuto? Perchè ‘riandare 
ul'cammino percorso? Forse solo per 
riaffermare ancora una: volta che. il 
Duce ha vinto per l’Italia e per noi 
anche quando noù non credevamo e 
che ‘bisogna donargli ‘în compenso 
tanto di fede e di fiducia cieca e forte. 

E-rispondere sempre; ad ogni nuo- 
vo comando, rigidi sull'attenti, col 
breve ‘monosillabo' della. volontà e 


gio due squadriglie»di idrovolanti e alle 
18 hanno suonato le campane di San 
Marco. In quell'ora la piazza era ne 
reggiante di folla, in buona parte for- 
mata. da operai partiti incolontiati di- : 
gli stabilimenti e indossanti gli abiti 90 pid 
di lavoro. Dopo lx: lettura.del messag- fi 
gio del Duce, il'ministro Giorandi Giù s alia 
riati, tra. il più vivo entusiasma, ha b 
pronunciato brevi parole pi esaltazione È 
dell'avvenimerito. 4 


dare una idea Sdeziata del fervore en- 
iusiastico con cui la cittadinanza li ha 
accompagnati lungo il. loro percorso, 
mentre le; musiche facevano, squillare le 
nota di Giovinezza» € degli altri inni 
fascisti, 

Tutti i gruppi ‘rionali della ‘Federa. 
zione dell’ Urbe, tutti i gruppi dopola- 
voristici, tutti i Sindacati, tutte le se- 
zioni delle Associazioni combattentisti- 


A. Firenze 
TIRENZE, 23 
Pér l'anniversario della ' fondazione 
| dei Fasci di Combattimento, tutta la 
città è imbandierata e anche i trams e 
lo: vetture pubbliche! circolano pavesati 
di tricolori e le campane suonano a fe- 
sta. Stasera gli edifici pubblici e privati 


È. che si rinnova di momen-i E Co tutte le MEspornzai stiche espressioni di fede e devozione, 
60) momento, che affronta, e bilità, pronti ad Ogni sacrifi- | per il Duce è per il Regime, da parte 
scia tutti gli ostacoli, che| CIO: PET il bene supremo della fon Se atrna È busgiore, 
nd È a d ta ti esta ii re, 
Ma allé responsabilità sli Patria immortale: Dall'alto della torre capitolina come dal: 
Uta, pubblica tutte le class I di i $ F 3 dg Fase SORIA RD Den bor- 
ASgANOtO Ù ghi della città, il tricolore sventola in 
f i ceti; tutte le forze di messa Solo 1 è; Turati una gloria di luce, E:questo trionfo di 
| ordine storico e sociale, | ti Gruppi giovon ili italiani all'estero |bandiero che sfolgora în ogni piazza, 
Nde la fieura luminosa deli o ni via, uUppare come fl simbolo 
Ci N) 1: ROMA; 23 Sia J IO, 
" DI x TIE È più vivido della concorde fusione di spi- 
O. sp o ni e im li riti, ‘di volontà, di passione realizzata 
aggio ai gn vanili italiani alii bi RA dai 
Tui gl’ Italiani si Afidano (teso. li Sestri doi Parto die (LT in pl dira del 
illuminata cecità, “(108 sa ui i vecchi fascisti celebrano il a sua granitico idità 
i sua potenza, della sua granitica solidità. 
bri contr. addizione l'i ‘immai Xx annuale della fondazione dei Fasci di ; b 
fi i combattimento col cnore colmo di sensa- erso Piazza Jonna 
di quell’ istinto, che zioni,e-dì ricordi in.-cui.si compendia Y i A do x 
gfliverso i secoli sempre sep: |ttto il destino della loro vita insieme |. Alle 16 stormi di aeroplani solcano 
s bi arl nella scelta degli | combattuta, i giovani e ragazzi che pos- il cielo di Roma riempierido l’aria. del 
E del'totasnd D° lsiedono l' assoli a purezza di cuore, pos rombo potente e festoso dei loro motori, 
i degni del comando è!.no essi soli, riconoscere. nel trionfo più tardi mentre le, adunate dei singoli 
Ren 
gl’ Italiani Benito Mùs- 
hi è l’uomo! che ha saputo 
® 0” 
kiener fede alla parola da- 
1 “vrivato al potere, egli ha 
\formato l’Italia in un’im- 
pomeNiiS a officina, di cui dirige 
lore Pa srt Sicuro gesto tutti i movi- 
‘triste (Uli, GlItaliani si sentono 
sad 0! Rimenti consapevoli di que- 
('ormidabile volontà, che ha 
Uto cià un edificio su- 


che hanno sfilato in un inquadramento 


sonò illuminati. 


piotiigi terra straniera, il giorno in eui la Pa- sere contro ul vecchio mondo; essere n $ PS ZIE 5 Alle 21, al teatro La Fenice. Pat 
so ue Ò riosi della n cart nido a Li È, 1 perfetto e verso le 19.sono venuti, ad ad 20 PO re della'forza: «Sil» «Si» il piccolo grido | Questa sera alle 18, a Prato, ha avuto S di + ELLI 
% 0, G poli curiosi dele dol tria italiana vittoriosa ‘di Vittorio Vene-|densarsi davanti alla sede del Sindacato contro allaveechia Italia, essere cOn-| getta nostra dolce fenellà «i pa è | lsogo “ina imponente adunata in. piaz: all inverosimile di autorità e di Sirolo, Sa Ha 
i lenza, possono vedere elto cessò di essere vivaio mondiale degli |deila stampa. tro ‘agli antichè compagni, traditoîi, | affermazione di vita De il «do» | za del Comme. Sono stati pronunciati presente anche il ministro di Stato cof-, À 
Ja od lare ogni atto, ogni» dise- emigranti per ritornare;ad essere madre Ben presto: piazza Colonna è rigurgi- | stolti e vili (applausi). Essere contro Wa nepiibneVeilarmori 9Ì di discorsi | per ‘il Plebiscito tra ‘V'enta- te Volpi di Misurata lanno parlato. too 
Rivole oeni finalità dei piomiericdi ‘tutte de civiltà. L'antico | tante: della fiumana ‘dei primi cortei ‘e| agli. stessi. ilali immer della. gazione e'la morte. «5 PET: mo della! popolazione ra contimue ovazioni; il‘ministro dei aci 
porse Sap Ogni finalità. , va ea E 13 agli. stessì, italiani emori della oggi e per domani, per tutte ‘le pro:|î°" SERE al LP Umiatb la asa: SI 
19908 y 5 È disprezzo degli etranieri. e l'antica in- |'altri più vasti si susseguono e invadono | Vi{toria, insoddisfatti nell'orgoglio È, R » 3 D. DL.L. P.P.. an. . Giuriati... L'on.) Casa i 
tte o + slo0lti raffronti sono stati|diferenze dell'italia ufficiale di cui futin vin attimo quasi tutt pito ; ve e per tutte Le offerte. «Sì» comel, A Bologna lini. ha ricordato. come l’ayvento- del È 
ere x A Aran n qua 6 1 spazio vano, impotenti di fronte alla bel:|,; di a È (3 A i 
i 99 in questi giorni fra l’Ita-|amareggiata fino a ieri la vita proba e!costante. La massa degli adunati ya Ù dol risposero. i grandiomorti alla estre- BOLOGNA, 23 Fascismo, significhi la. rigenerazione fi 
o 'ogonio Ale] prode del lavoratore’ italiano all’estero, | crescendo di minuto in minuto, fin che lezza:chevessi stessi, nel-dolote, AVE: | ma ' chiamata; ‘«Sìw come ‘gridano i dell'Italia, sia moralmente che material ati Ì; 
n ù periodo demo-liberale e hanno ceduto il passo all’affetto ed allalla, piazza assume l'aspetto di un im-|Uano creafo. bimbi al primo appello della vita. Rigo ndo Îl X apnuale della fonda- | monte e si è intrattenuto diffusamente. sar i 
a lia del Fascismo, fra gli faticosa assistenza che l’Italia fascista | menso ondeggiamento di uomini e di PIFGRTI «Sì» Duce, per Uitalia: perla Rivo- seiabina di Pe sulle varie opere condotte a termine dsl ail 
E ed ti capitoli del parlamenta- impone e prodiga ovunque sia un italia-| bandiere, Così gremita. di popolo così |?) If italiano nuovo luzione con tutto il nostro ardore sg SE de "fi dn in questi sette. anni di Governo. pi 
Tan no degno di.questo nome. festante di grida, di suoni, di musiche i che nella vigilia! cp ea ai ADERD AI ce: 
e cero n > 9 questi anni di accele- I ragazzi italiani che vivono all’estero | di applausi deliranti; la Siano sun ra bo ato sa: L # up pi ale A E sn Sala grande di del TISbSSGRI fer fommenti in lesi al i Plebiscito | 
Uni ; (rinnovamento degli isti devono comprendere che ge. essi possoria | magnifica. Potenti riflettori collocati oscuru,, anche -se. solo, anche séerd| senza essere più stanchi. «Sìn' senza |ve intenso; in città e provincia EURI) Meta g no 4 
" g250 tali dell Stato oggi vestire l'imparaggiabile orgoglio di sul balcone del Circolo stampa e im altri sperato, "perciò: sentiva» vivere den- | essere più. deboli. «Sì»-come soldati |10 di propaganda. elettorale, - la, Ferle- Driginalità a-valore del Meccanismo olettorale” È È 
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I Ro all'inaugurazione del nuovo anno 


dell'Istituto di archeologia e storia darle 
ROMA, 23 
Stamane alla presenza di S. M. il Re 
è stato solennemente inaugurato il nuo 
vo anno del R. Istituto di archeologia 
e-vstoria. dell’arte. La cerimonia..si è 
svolta nella sede dell’Istituto, a Pa- 
lazzo Venezia, dove erano convenute 
mumerose personalità fra le quali. il 
Prefetto, il sen. Corrado. Ricci, presi- 
dente dell'Istituto, il direttore gene- 
rale delle Antichità e Belle Arti comm. 
Paribeni, il direttore generale dell’I- 
siruzione superiore comm; Frascarelli, 
anche in rappresentanza di S, E. il 
ministro della P, I., il prof. Nogara, 
direttore dei Musei Vaticani, il prof. 
Gigliéli della R: Università di Roma. 
îì dirigenti i vari istituti artistici e 
culturali, nonchè un folto pubblico di 
studiosi e cultori della storia dell’arte. 
S. M. il Re, che era accompagnato 
dal generale Asinari di Bernezzo, pri- 
ino alutante di campo generale, dal- 
l'ammiraglio Moreno e dal. tenente co- 
lonnello Rossi, è giunto alla sede del. 
l’Istituto alle ore 11, ricevuto dal sen. 
Corsado Ricci e dalle altre autorità 
presenti alla cerimonia. L'ingresso del 
Sovrano nella sala dova il pubblico era 
raccolto, è stato salutato da un calo 
roso applauso. Quindi, dopo che S, M. 
il Re ha preso posto nel seggio a Lui 
riservato, ha preso, la. parola il sen. 
Ricci che ha esposto l’opera» compiuta 
dall'Istituto d’archeologia e storia del- 
Parte nel passato anno, 
Egli si è intrattenuto a illustrare 
importanza e il valore delle nuove ac- 
quisizioni fatte dalla  hiblioteca, che 
conta oggi circa 80,000 volumi, ha ri- 
cordate le borse di studio conferite ai 
vincitori delle varie fondazioni e ha 
infine accennato alle grandi pubblica. 
zioni eurate dall'Istituto stesso, fra cui 
la rivista, le tavole storiche policromi. 
che dei mosaici di Ravenna, l'illustra- 
zione della Badia di Pomposa, l’opera 
sul palazzo di Festos, in cui sono rac- 
colti i risultati di 20 anni di scavo del- 
la Missione italiana di Creta, la serie 
dei volumi sui monumenti, che sta per 
iniziarsi con la pubblicazione dell’Efe- 
ho di Selinunte. i 

AI sen. Corrado. Ricci è seguito il 
dott. Ugo Antonielli, direttore. del Mu- 
seo preistorico del Collegio romano, il 
quale ha inauguratoril corso delle: con- 
ferenze, annuali sulla civiltà. etrusca. 
Il conferenziere ha fatto una rievoca. 
zione dell’arte etrusca,. precisando le 
diversità. epirituali tra essa e l’arte 
greca e mostrando con l’aiuto di nu- 
mercse e scelto proiezioni come lo spi- 
rito e le forme dell’arte italiana dal 
romanico attraverso il Quattrocento e 
fino a tutto il barocco formino un tut- 
to umico senza soluzione di continuità. 
Ha chiuso rilevando la necessità che 
la storia. dell’arte, italiana sia fatta 
iniziare dal suo primo vero capitolo: 
Varte etrusca. Gli oratori sono stati 
vivamente applauditi. 

S. M.kil-Re ha lasciato la sede del- 
TIstitutomalle 12, fatto segno a una 
mealorosa dimostrazione da parte della 
. folla che si era adunata nei: pressi del 
Palazzo Venezia, 


Artistiche palme donate al Papa 


ROMA, 28 

Questa mattina, secondo la consue- 
tudine, i rappresentanti della famiglia 
Brasta di San Remo, che dai tempi di 
Sisto V. ‘hanno il privilegio di fornire 
le palme ai Palazzi Apostolici, e delle 
monache benedettine, Camaldolesi che 
dall'epoca di Leone XII hanno il privi 
legio di confezionarle, hanno presenta- 
to a Pio_XI due magnifiche ‘e artisti 
che palma, finemente lavorate. 

ILa palma offerta dalle monache, ol 
‘tre ad essere un fine e paziente lavoro, 
rappresenta quest'anno un avvenimen- 
to di attualità: la palma misura. m. 
1.40 dì altezza. ed. un massimo. di lar- 
‘ghezza di 50.cm. In essa si ammira una 
finissima. miniatura dipinta dal prof. 
Giustiniani. Nella. miniatura è raffign- 
rato Pio XI in piviale e triregno il:qua- 
Je con la mano destra benedice il Tri 
colore e un Fascio littorio. Tutte le mo- 
nache: del monastero di Santa Prisca 
sull’ Aventino hanno contribuito col loro 


> lavoro paziente di mesi, compresa la 


abbadessa suora. Beatrice Cruciani, alla 
splendida riuscita dell’artistica palma. 

Nel ricevere l’offerta, il Papa si è vi 
Vàmente congratulato con i presentato- 
ri inearicandoli di esprimere la sua 
ammirazione per il. magnifico lavoro; 
compiacendosi della' lunga pazienza eser- 
‘citàta ‘(dalle teliziose; si è ‘poi ibtrat- 
tenuto a rimirare la miniatura congra- 
tulandosi col. pittore; tanto per l’ese- 
cuzione; quanto per il concetto che ave- 
va voluto esprimere, concetto davvero 
nobilissimo. Domani un’altra artistica 
palma verrà presentata dal facente fun- 
zioni di maestro di casa dei Palazzi 


‘Apostolici, comm, Manzia, essendo il 


maestro di casa comm. Saverio Seganti 
da vario tempo iufermo. Lo ‘stesso 
comm. Manzia presenterà poi una pal- 
ma al cardinale Gasparri, segretario di 
Stato, e altre ai dignitari ecclesiastici 
@ laici della Corte pontificia. 
ono stati ieri offerti ai Pontefice nu- 
merosi paramenti ed arredi sacri, desti- 
nati alle missioni delle religiose del 
Sacro Cuore, che hanno inolte case con 
educandato e scuola a Roma e in Ialia. 
Gli arredi sì \ trovavano ‘esposti. nella 
sala, del: Consistoro ‘e furono, presentati 
- al Pontefice da una rappresentanza de- 
gli istituti composta da una sessantina 
di religiose delle due Case di Roma in 
via Cavour ed ‘alla Madonna dei Monti. 


Pio XI ammirò gli oggetti compiacen- 


. Bosi e ringraziando dell'offerta clio gli 


dura il modo di soddisfare il desiderio 
di taati Imissionari. sparsi nel mondo, 


-. I-card. Lucidi ammalato 

di ROMA, 23 
Negli ambienti soelesiastici si appren- 
de' che il cardinale Lucidi trovasi dz 
“die giarmi gravemerite ‘ammalato. Le 
‘Sub condizioni destano qualche appren 
sione essendo il porporato affetto da 


Imponente adunata aPola 


per la celebrazione del-X annuale 
POLA, 23 
Le squadriglie di idrovolanti dell’aero- 
porto di Pola, hanno oggi.nel pomerig= 
gio effettuato magnifiche evoluzioni 
sulla città e sui paesi della bassa Istria, 


La manifestazione aviatoria 


Alle 15:30 tre. apparecchi «Savoia 55» 
tipo «Santa Maria» e cinque apparec- 
chi «Savoia 59», decallavano dallo sp: 
chio d’acqua di Santa Caterina, diri 
gendosi su Brioni. Dal cielo di Brioni 
in formazione 2 cuneo col «Santa Ma- 
ria» in testa ed i «Savoia» 59» imme- 
diatamente dietro, le squadriglie face 
vano rotta su Pola il cuì cielo era sol- 
cato ‘in magnifica formazione alle 16 
precise. Dopo aver fatto un primo giro 
sulla città, gli apparecchi proseguivano 
verso l'estrema punta dell'Istria, sorvo- 
lando Promontore, Mèdolino, Porto 
Cuie e Lesignano; quindi pertatisi ver- 
so nord sorvolando Gallesano, Dignano, 
Valle, toccando quasi Rovigno, per poi 
ritornare indietro, volgendo su Peroi, 
Fasana e Brioni. 

Alle 17 fu dato il segnale di manovra 
libera e mentre .i «Savoia 59» ammara- 
vano, i tre «Santa Maria» compivano il 
lancio di tricolori sulla città, Dopo mol- 
ti giri su Pola, gli apparecchi ripren- 
devamo la formazione #7 «nadriglia, at- 
terrando tosto dinanzi . santa Cate 


ubito dopo la mamifestazione avia- 
toria del pomeriggio in occasione del 
decimo anniversario della fondazione 
dei Fasci 'e alla vigilia delle elezioni ple- 
biscitarie, si è svolta una imponente a- 
dunata di papolo che ha riaffermato la 
assoluta dedizione di Pola e della sua 
provincia al Regime. Associazioni fasci 
ste,, organizzazioni sindacali con in te- 
sta gagliardetti, hanno cominciato a ri. 
versarsi in piazza del Foro. La banda 
della 60.a Legione M. V. S. N. e quella 
dell'O, N. B. suonavano allegre marcie, 

Alle 18.30, accolto da grandi applausi 
e dall’inno «Giovine , l'on. Marac- 
chi, candidato politico per l’Istria, ha 
aperto la manifestazione con un discor- 
so appassionato e vibrante, spesso in- 
terrotto da applausi, alla fine del quale, 
dopo aver illustrato il significato della 
Storica ricorrenza, ha concluso, invitan- 
do tutti ì cittadini a compiere il loro 
più alto dovere, votando con la scheda 
tricolore per il Re, per il Duce e per la 
Patria. La chiusa del discorso è stata 
salutata da insistenti applausi e dagli 
inni fascisti. 

Ha quindi. preso la parola l'on, Bilu- 
caglia, podestà di Pola, pure candidato 
politico, che con parola facile e piana, 
ha esposto quanto il Regime ha fatto 
per la nostra provincia e quanto dal 
Duce sarà fatto per il risorgimento eco- 
nomico di Pola, ribadendo la necessità 
di un voto plbeiscitario, 


Un grande corteo 


Dopo il discorso dell’on. Bilucaglia 
che è stato applauditissimo, si è forma» 
to um grandioso corteo che con la Mili- 
zia în testa e circondata da portatori dì 
fiaccole e fuochi di bengala, ha percorso 
al suono degli inni nazionali e tra con- 
tinue acclamazioni a Mussolini e al Fa- 
scismo, la. riva Vittorio Emanuele, il 
viale Carrara, le vie Carducci, Sergia 
© Colombo,, portandosi al palazzo del 
(Governo, dove la, massa del popolo ha 
sostato acclamando. Dal. balcone del pa- 
lazzo ha parlato alla folla 8. E. il pre 
febto on, Leone, ringraziando la citta- 
dinanza per la magnifica  manifesta- 
zione e promettendo di renderne edot- 
to il Capo del Governo. Un'entusiastica 
ovazione ha atcolto le parole del capo 
della: provincia, che ha ancora invitato 
tutti i presenti a lanciare alalò al Re 
è al Duce, Il corteo si è quindi sciolto, 

Molte comitive di fascisti e di stu- 
denti hanno percorso. ancora le vie del- 
la città al canto di «Giovinezza», Tatti 
gli pubblici ‘sono illuminati e la 
Città vive calma l'attesa della grande 
giornata, 9 


Vibrante manifestazione a Fiume 


Un discorso dol candidato Baccich 


FIUME, 98 

Una imponente vibrante manifesta. 
zione di popolo si è avuta staserà per 
il discorso pronunciato’ dal candidato 
politico avv. Iti Baccich, 

La dimostrazione ha avuto inizio in 
piazza Dante dove sono convenuti i cit 
tadini per. ascoltare l’alta parola del 
segretario federale prof. Arturo Marpi 
cati il quale alla folla acclamante: ha 
letto il messaggio del Duce per il decon- 
nale della fondazione dei Fasci e per il 
Plebiscito nazionale di domani, Poi, il 
popolo ha invaso il teatro. Verdi che 
presentava uno spettacolo indicibile, sti- 
pato com'era in platea; neì palchi e în 
loggione. Al suo apparirà l'avv. Iti 
Baccich, seguito da S. E, il prefetto 
Vivorio e dal segretario federale prof. 
Marpicati, è stato salutato da una for- 
midabilo ovazione che si'è prolungata 
per qualche’ minùto. Tutto il pubblico, 
in piedi, ha acclamato con grande en- 
tusiasmo, 

Fattosi silenzio, l'avv. Baccich ‘ha 
parlato ‘con sobrietà, con chiarezza ed 
elevato sentire, dei problemi fonda- 
mentali della vita ‘e dell'avvenire econo- 
mico di Fiume. Ha fatto un quadro 
della situazione in cui si trovava l’eco- 
nomia cittadina al momento dell’annes 
sione e quale oggi si presenta. Ha mes- 
so in rilievo l’altra opera di restaura- 
zione materiale compiuta dal Governo 
nazionale ed il valore anche morale del- 
le avvenute provvidenze governative 
senza nascondersi la necessità di risol- 
vere quei problemi di ordine inazionale 
e di ordine internazionale, dalla cui de- 
finizione Fiume potrà trarre sicuri van- 
taggi per il suo sviluppo avvenire. Ha 
sottolineato in modo particolare î pro- 
blemi più importanti, quali la questio» 
ne tariffaria, quella della bonificazione 
del retroterra, del traffico commerciale 
e marittimo e quella della città franca 
che costituiscono ormai l'oggetto di at- 
tento esame e di studio da parte degli 
organi cittadini, L’avv. Baccich ha trac- 
ciato con tratti chiari e vigorosi la si- 
tuazione e le sue possibilità prossime 
e future suscitando approvazione ed il 
consentimento vivissimo dell'imponente 
uditorio che gli ha tributato alla fine 
une olemorosa, frenetica acclamazione, 

Poi la folla che ha acclamato con fer- 
vidi calalà» al Duce ed al Fascismo, ha 
laselato il teatro incolotmandosi in un 


superbo corteo che ha percorso la città 
al canto' di «Giovinezza», tra fuochi di 
artificio è una ‘moltitudine plaudente di 
popolo, 


mi; Gomonta E mTarZO loan. vera 


Tutta la gigantesca opera 


stra sala Dante, quest'Uomo la 


Italia che è risorta, 


vedemmo balenare dal lampo dei suoi occhi, legato al suo de- 
stino inflessibile come la sua volontà, è l’animatore di questa 


che trasformò il volto all'Italia “|| 
potè essere attuata perchè il Regime ha un protagonista ec- 
cezionale, ha l'Uomo della Provvidenza. Non sarebbero ba- 
state all’idea le falangi dei giovanetti morti e la nostra azione 
di squadristi e di uomini politici per arrivare a questo punto'se 
non ci fosse stato un grande interprete, una di quelle superbe 
figure che la storia ogni tanto lancia sulla scena del mondo e 
che sono gli eroi dei sentimenti, delle aspirazioni, delle neces- 
sità dei popoli. Quest’Uomo che noi 

inde fin da quando veniva qui nel nostro teatro o nella no- 


vedemmo e intuimmo 


cuî grandezza noi per i primi 


FRANCESCO GIUNTA 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


Il cross-comptry delle “Dieci azioni, 


vinto dalla squadra francese 
PARIGI, 28 

Il cross-country delle «Dieci Nazioni», 
disputatosi oggi a Vincennes con la par- 
tecipazione anche di una squadra italia- 
na, è stato vinto nella classifica ‘indi. 
viduale da un inglese, Cotterel, e nella 
classifica per squadro dalla Francia che; 
riuscendo ad occupare il secondo e il 
quarto posto in classifica è riuscita a 
piazzare ì suoi nove corridori patteci- 
panti alla prova tra i primi 15 arrivati. 
Vittorie logiche quella individuale del- 
l'inglese e quella di squadra della Fran- 
cia; logica conseguenza della popolarità 
di questo sport in Francia e in Inghil 
terra e del lungo tempo in cui esso è 
praticato. 


Si comprende come la equadra fran- 
cese, che correva sulle proprie terre e 
che ha un lungo passato pieno di. suc- 
cessi, abbia potuto ottenere la migliore 
classitica, Glî italiani si sono prodigati 
im maniera motevole; ma, come già era 
stato rilevato in un precedente incontro 
con i francesi, non si poteva ad essi 
chiedere di più dello sforzo fornito. 

La corsa di oggi iniziatasi velocissi- 
ma, è stata quasi sempre una lotta ac- 
canita tra inglesi e francesi. 

La lotta si decise in volata negl? al- 
timi metri. Ecco la classifica indivi 
duale: 

1) Cotterel, Inghilterra, in 49%46%; 
2) Dartigues, Francia, e un metro; 3) 
Courtier, idem; 4) Marshal, idem; 5) 
Jarhides, Spagna; 6) Boue, Franci 0) 
Granier, Francia; 8) Wonfield, Inghil- 
terra; 9) Leclerc, Francia; 10) Bedari, 
Francia; 11)* Kay, Inghilterra; 12) G, 
Lippi, Italia. 

Il capitano della squadra italiana ha 
faito una bellissima corsa contro un 
lotto di concorrenti di prima qualità. 
Degli altri italiani si sono piazzati qua- 
rantesimo Amerio, quarantaseiesimo 
Prato, 


Nella clasifica generale, la Francia è 
prima con 31 punti avendo classificato i 
suoi 9 uomini nei primi 15 arrivati, fe 
conda, Inghilterra con 74 punti, Seguo- 
no la Spagna con 117, Belgio 180, Sco 
zia 189, Italia 232, Irlanda 281, Svizze- 
ra 288, Paese di Galles 333, Lussembur- 
go 432, 


di — 


CANOTTAGGIO 


° 
Cambridge batte Oxford 
LONDRA, 23 

Fin dalle prime ore di stamane, una 
immensa folla sì è riversata sulle rive 
del Tamigi per accaparrarsi i posti ed 
assistere ad umo dei più grandi avveni- 
menti sportivi dell'annata: l’incontro 
fra l’Università di Cambridge e quella 
di Oxford, L’affluenza degli spettatori 
è stata quest'anno veramente imponen- 
te. Si calcola che oltre mezzo milione di 
persone si siano assigpate lungo le rive 
del Tamigi per assistere alla storica re- 
gata, senza contare le centinaia e centi- 
naia di imbarcazioni. 

La distanza da compiere era notevole; 
quattro miglia è mezzo, pari a circa set- 
te chilometri, che rapidamente sono sta- 
ti percorsi. Lungo il percorso, le due 
imbarcazioni hanno lottato disperata» 
mente per vincere la corrente; gli equi- 
paggi erano incoraggiati dalle grida del- 
la folla accalcata lungo il parapetto. La 
corsa è stata disputata tenacemente, 
L'equipaggio. dell’Università di. Cam- 
bridge è sembrato oggi animato da uno 
spirito di lotta e di tenacia veramente 
straordinari, 

Tifatti l’ottantunesimo incontro odier- 
no è stato vinto per sette lunghezze da- 
gli azzurtro-chiari di Cambridge, L’Uni- 
versità di Cambridge ha così vinto ‘con- 
secutivamente per sei anni la erande 
prova, portando il suo numero delle vit- 
torie a quaranta e pareggiando così con 
lo quaranta vittorie dell’Università di 
Oxford. Va ricordato che la gara una 
sola volta venne dichiarata nulla per es: 
sere i due equipaggi arrivati insieme 
al traguardò. Cambridge ha avuto oggi 
onore di vincere la regata del cente- 
nario, { 


In jole da Pavia a Trieste 
i Il raid. di quattro studenti 


Nel pomeriggio di ieti, sono arrivati 
2a Trieste, a hordo di una yole, quattro 
studenti dell’Università di Pavia. I bra- 
vi e audaci canòttiori erano partiti set- 
te giorni or sono e hanno compiuto un 
viaggio felicissimo, A riceverli, al loro 
arrivo, si erano dati convegno gli stu- 
denti della nostra Université Commer- 
ciale, che li festeggiarono cordialmente, 
Oggi, ospiti nostri graditissimi, gli stu- 
denti pavesi si recheranno a visitare le 
grotte di Postumia. 


La salute di Osvaldo. Pesamosca 


(s.) Lo stato di salute della vecchia 
guida di Val Raccolana Osvaldo Pesa- 
mosca permane grave. La sua forte fi- 
bra: resiste tenacemente al male con- 
‘matto nell’ultimo rigidissimo periodo 
invernale, 

Il podestà. di. Chiusaforte-Raccolana 
signor V., Martina ha lodevolmente di- 
sposto onde alla vecchia guida, illu- 
strazione del Comune. e della vallata, 
vengano prodigate speciali cure da par- 
te del medico condotto ed' ha altresì 
‘usato molte premure all’infermo. N 

Lo stesso ha pure consegnato alla fa- 
miglia della guida un importo: di denaro 
inviato dalle Società Alpina Friulana, 
sezione di Udine del O. A, L 

Sperabilmente questa gara, di premure 
per il. valoroso. pioniere 


delle. Giulio, si | 


estenderà ancora ed il vecchio Louf 
ne trarrà da essa a consola: 


le 


gione nell'ora del 


TENNIS 


IL campionato. friveneto universitario 


Vinto dai goliardi di Padova 
‘ PADOVA, 23 
Eeco i risultati del campionato uni 
versitanio triveneto di tennis: 
Pacchinetti-Ferri Francesca. battono 
Manca-Ferri. Amtonio 
Finale singolare: . Ferri. Francesco 
batte Ferri, Antonio 6-0, 6-4, 7-5., 
L'Università di Padova ha così vinto 
il campionato del Veneto di. singolare 
e di coppia. 


sor — 


Sanfostefano nella Nazionale universitari 


per l’incontro con l'Ungheria 
TORINO, 23 
Nel torneo di sciabola per la selezio- 
ne degli schermidori che rappresente- 
ranno l’Italia nell'imcontro con l'Ungha- 
ria, è riuscito vittonioso .il triestino 
Santostefano, Egli dunque fatà parte 
della Nazionale universitaria che affron- 
terà i temibili sciabolatori umgheresi, 


davanti 


ì, 9 e 
Bethlen parte per l’Italia 
dove trascorrerà le feste pasquali 

BUDAPEST, 93 

IH conte Bethlen è partito ieri per 
l’Italia, dove trascorrerà le feste pa- 
squali. Egli intende fermarsi in Italia 
dagli otto ai dieci giorni, 


Disastroso ciclone in America 
ADLANTA (Georgia), 23 

Sei persone sono rimaste ucciso e 13 
ferite gravemente in seguito ad una 
miolentissima ‘bufera albbattutasi ieri 
su vaste zone degli Stati dell’Alabama, 
della Georgia e della Carolina del nord. 
Il ciclone, accompagnato da pioggia e 
da grandinate ha arrecato anche gravi 
danni materiali, 

Cinque delle vittime, tutte bambine 
negre, vengono segnalate da Merrel- 
ton, ove la chiesa è rimasta quasi com. 
pletamente distrutta. Altre cinque per- 
sone che vi si trovavano ‘a pregare ban- 
no riportato ferite per la caduta dei 
rottami, Il vento era tanto impetuoso 
che uno dei cadaverini venne ritrovato 
a quasi mezzo miglio di distanza. Ad 
Alphareta mella Georgia, un pontadino 
che si trovava al lavoro è stato ucciso 
da un fulmine. A Costanuala nellò stes- 
so Stato, vi sono cinque feriti, Tra i 
passi maggiormente danneggiati è se- 
gnalato Wilson nella Carolina del Nord. 
(Umited Press). 


Inglesi arrestati in America 
per contrabbando di diamanti 


NW YORK, 23 

La polizia ha tratto in arresto Leslie 
Metcalf di Southampton ‘ (Inghilterra), 
capo commissario di ‘seconda classe a 
bordo del grande trasatlantico inglese 
«Aquitania», 

Secondo la polizia, il Metcalf fa par- 
te dell’attivissima e bene! organizzata 
associazione internazionale di contrab- 
bamdieri di diamanti e di pietre pre 
ziose agli Stati Uniti. La polizia affer- 
ma che i contrabbandieri, in gran par- 
te appartenenti agli equipaggi dei tran: 
satlantiti europei, hanno introdotto in 
America, dal gennaio 1923 a oggi, dia- 
manti per un valore di 150 mila dollari, 
frodando così la dogana per una somma 
ingente: In questi ultimi mesi sono sta- 
‘te arrestate ‘nove persone sotto l'accusa 
di aver introdotto clandestinamente pie- 
‘we preziose, L'arresto più clamoroso fu 
quello del suddito inglese Ballyn, capo 
commissario a bordo del ‘«Berengaria», 
anche questo «transatlantico inglese. 1l 
Metcalf ha recisamente negato l’impu- 
tazione fattagli. (United Press). 


“Schoonor,, inglese contrabbandiere 


cannongogiato e affondato presso la costa degli $. U 
LONDRA, 28 

Lo eschoonere britannico «Imalone» 
sospetto di recare a bordo un carico di 
contrabbando è stato affondato al lar- 
go della costa della Luisiana, negli Bta- 
ti Unità durante un combattimento. im- 
pégnato con una nave guardacoste ame- 
ricana, Si crede che ùn marinaio negro 
sia rimasto ucciso o sia morto annegato, 
mentre. il resto della ciunmia è stato 
fatto prigioniero. 

Da um rapporto giunto al Diparti 
mento di Stato si apprende che lo 
«schoonere non volle arrendersi all’in- 
timazione del guardacoste e che anzi 
si diresse a tutta velocità verso le co- 
sto messicane, Ne seguì um accanito 
insegnimento da parte del guardaco- 
ste al quale «1 unirono parecchie e ra- 
pide imbarcazioni americane. Lo «schoo- 
ner» fu affondato con cinque colpi di 
camnoncino Ss guardacoste, «Hexter». 


se i n 
Previsioni del fempo per oggi 
ROMA, 23 
Situazione barica: Persistono le. basse 
pressioni sull'Europa settentrionale che si 
spingono attraverso l’Europa centrale verso 
le Alpi, Altra area di depressione sul Me 
diterraneo occidentale, nuelei di alta pres 
sione sul Mar Nero e sul Golfo di. Gua- 

8C0gna, 
Probabilità: 
avanzano dall’ centrale e la, depres- 
sione del Mediterraneo occidentale manten- 
instabili le condizioni del tempo eul. 
ja, coh nebulosità in anmento ig 
e pl regioni eettentrie a 
‘alto no, Venti moderati grecali 
în superiore e media 
ireno, Tlemperatuma stazionaria o in leggero 
lento, Tiare piutttosto apitato nei ba 

,, mosso altrove, 


4-6, 6-4, 6-4. | 


Oggi: Le Pa 


Ita visita dei Legionari trentini 
ai campi di battaglia del Carso 
TRENTO, 23 
Il Consiglio direttivo della. Legione 
trentina riunitosi in questi giorni, 
prendendo atto degli accordi presi a 
Roma dal Presidente con i capi dei 
Volontari giuliani, ha fissato la data 
del pellegrinaggio cociale sul Carso nei 
giorni 28, 29 e 30 giugno. Per l’orga- 
nizzazione è stato istituito: im appo 
sito Comitato, che preparerà il pro- 
gramma e Pitinerario del viaggio. — 
Il pellegrinaggio avrà lo scopo prin- 
cipale. di procedere all’inaugurazione 
dei cippi dedicati alla memoria dei vo- 
lontari trentini caduti e collocati là 
dove gli Eroi stessi hanno lasciato glo- 
riosamente la vita, Sarà pure studia 
ta la possibilità di procedere nella pri- 
ma giornata all'inaugurazione anche 
dei .cippi posti sul monte Mrali presso 
Tolmino con la guida dei legionari su- 
perstiti del 12.0 bersaglieri. Soci re- 
duci dalle posizioni del Podgora e del 
‘Carso illustrerarino i combattimenti ivi 
svoltisi e, rievocheranno il sacr: 
amerati Caduti, Cedendo alle ste 
ze dei Volontari istriani la comitiva 
dei Legionari trentini si porterà per 
mare anche a Capodistria a rendere 
omaggio alla tomba di Nazario Sauro. 
Sono in corso le pratiche per otte 
nere la. massima riduzione ferroviaria 
onde permettere la partecipazione an- 
che ai volontari meno abbienti, 


tr “pei 
Bollettino militare 

ROMA, 23. 

Ufficiali generali, Petrocchi, gen. di di 

visione di fant. in aspettativa 1. q., è col 

locato & riposo ed inseritto alla riserva; 

i. gen. di brig. di fant. in aspettati: 

idem; Camera, idem, in aspettati 


M. Tenenti colonnelli: Buttà, 
iali Somalia, 


di capo di S. M. 
eli della Somalia; Man: 


merini, ten. col granatieri, è trasferito 


Corpo 8. M- 3 0, 

Fanteria. pero col., a enti 
Ministero della Guerra, è collocato in de 
liaria per ragioni di età. Tlenenti colonnelli. 
I seguenti ten. col. sono trasferiti agli enti 
ber ciascuno indicati: Vaccari, Scuola all 
sottuîî. Modena, trasferito {2.0 fant.; Pio 
coli, item Modena, idem Comanido distnet- 
ito Modena; Ruspoli, Comando distretio di 
Aquila, è trasferito Comando distretto Fog- 
gia; Pinzi, Sio fant, idem Comando Corpo 
Armata Roma; Rizzoglio, ha cessato 20- 
‘partenere R. Corpo truppe coloniali Tripoli- 
fania ed è trasferito Comando distretto 
Aquila. 

Cavalleria, Zampuenani, ten. col rese. 
covalleggeri Alessandria, è collocato in au- 
siliaria a sna di CA 

Artiglieria. Basso, col, addetto Comando 
art. del Comando mil, della Sicilia, «esa 
dalla carica ed è nominato comandante 2.0 
campagna. Tenenti colonnelli. Benigni, 
mando Corpo Armata Napoli, è collocato 
‘amsiliaria. per ragioni d'età; Camlotti, 3,0 
pesante campale, è trasferito Comando art. 
Conpo Armata Verona; Castoldi, 3.0 campa 
gua, trasferito Direzione Art. Piacenza; 
Riva, 0 vesante campale, è tnasferito Co- 
mando art. Corpo Armata Torino. — 

Genio. Ten, .col.:. Acquarone; Scuola cen 
trale Genio, è trasferito 4.0 Tese: Genio; 
Gambuzza, cessa anpartenere R. Ù, truppe 
col. Tripolitania a soprannumero ed è tra. 
‘sferito Comando generale Corpo Armata 
"Trieste. 3 È 

Cammellani militari capi: Quagliotti don 
Antonio, nominato cappellano capo per ser- 
Vizio assistenza spirituale presso R. È, è 
destinato Ospedale mil. Chieti. 


DINNDL_SDIISDIIINDIDISI DINI 


L'Assemblea del regio Italiano 


“ Sotio la presidenza del Gr. Uff, 
Carlo Feltrinelli si è tenuta il 23 cor- 
rente in Genova l'assemblea del Cre- 
dito Italiano. Dichiarata aperta la 
seduta, il Gr, Uff. Feltrinelli diede la 
parola al Consigliere Delegato Gr. 
Uff. Carlo Orsi, il quale riferì sulla 
gestione. sociale mettendo anzitutto 
in rilievo come;il 1928 segni per V’eco- 
nomia italiana l’inizio di un periodo 
di risveglio nel campo economico, 1n- 
dustriale e commerciale, e come dal- 
la ripresa graduale ma solida già 
delmeatasi, sia lecito trarre sicuri 
auspici per la progressiva prosperi- 
tà del nostro Paese. ‘os 

Dopo una esauriente esposizione 
delle principali caratteristiche della 
congiuntura economica internaziona- 
le, passando ad analizzare in modo 
particolare l'annata economico-finan. 
ziaria in Italia, la relazione consta- 
ta con compiacimento i lusinghieri 
progressi fatti nel campo della pub- 
blica finanza. La costante stabilità 
della lira ed il movimento di ripresa 
industriale e commerciale, unitamen- 
te alla abbondanza di disponibilità, 
favorirono il movimento di rivaluta- 
zione dei valori, Le stesse circostan- 
ze influirono favorevolmente anche 
sul mercato dei capitali che trovaro- 
no un più largo impiego nell'acqui- 
sto di azioni e di obbligazioni di So- 
cietà commerciali, La relazione ac- 
cenna quindi all'aumento del rispar- 
mio ed ai vari indici dell'economia 
nazionale fra cui la curva dei prezzi, 
il movimento commerciale, maritti- 
mo, la situazione agricola, l’anda- 
mento industriale. L'attività banca- 
ria durante l'anno assecondò l’ade- 
guazione economica generale cui si 
è giunti con progressiva gradualità, 
In armonia con le direttive del Go- 
verno Nazionale, il Credito Italiano 
ha limitato allo strettamente indi. 
spensabile l'apertura di nuove di- 
pendenze, La relazione passa in ras- 
segna le operazioni cui il Credito 
Italiano partecipò, in Italia e al. 
l'Estero, (come: costituzioni di So- 
cietà, aumenti di capitale, emissio- 
ne di obbligazioni, Mercè l’attività 
sempre maggiore svolta dalia Sede 
di Londra e dagli Uffici di New York, 
Parigi e Berlino l’Istituto ha potuto 
mantenere e rinsaldare i suoi rap. 
porti con l’estero e segnatamente col 
mercato newyorkese. Fra le Affiliate, 
si esplicò proficuamente l’attività del 
la Banca Unione di Credito di Luga- 
no, della Banca .Italo-Belga, della 
Banca Italo-Viennese, del Banco Ita- 
lo-Egiziano, deélla' Banca Nazionale 
d’Albania. 

Il Consigliere Delegato quindi pre- 
senta e illustra ampiamente il Bilan- 
cio ed il Conto Profitti e Perdite e 
‘mette ai voti il seguente ordine. del 
giorno, che l'Assemblea approva: 

«L'Assemblea, udita la relazione 
del Consiglio di Amministrazione — 
del quale approva interamente l’ope- 
rato — e quella dei Sindaci, approva 
il Bilancio e il Conto Profitti e Per- 
dite presentati per l’esercizio 1928; 
determina il dividendo in L. 40 per 
ogni azione liberata e in L.,4 per 
ogni azione emissione 1924 versato 
1/10 ed asegna L. 20.000.000 ad au- 


i | mento della riserva ordinaria, ripor- 


tando a nuovo L. 6.088.821,35,» 

Il Consigliere. Delegato.commemo- 
tò con commosse. parola il sompian- 
to Amministratore Marchese [ome. 


o | nico Pallavicino, patrizio genovese e 
i quindi l'Assemblea procedette alle 


elezioni, riconfermando în carica gli 
Amministratori e Sindaci uscenti, 


COMUNICATI*) 
Ringraziamento 


Le prove quotidiane e gene: 
rose di carità civile e di solida- 
rietà umana, offerte da tutta 
la.cittadinanza, sono riuscite 
assai gradite alla Guardia 
Medica, ‘la quale ‘esprime, con 
questo mezzo, i sensi della sua 
particolare riconoscenza anche 
a coloro-che, con maggior sa- 
crificio,, vollero. dare il loro 
piccolo ma gradito obolo,ri- 
cordando il quarantesimo an- 
niversario dell'istituzione con 


"|cuore. concorde è fraterna 


bontà. 
La Direzione della 
Società della Poliambulanza 
e Guardia Medica 


OGGI 
Via S. Spiridione, 7 


L'unico negozio a Trieste 
ove le donne possono acquista- 
re cappelli di raffinata elegan- 
za, di squisita originalità e di 
recentissima moda, a prezzi 
vantaggiosissimi. 


Stabilimento: Austriaco. di Credito 
por Commercio e Indastria in Vienna 
AVVISO 


La LXXI}l Assemblea Generale Or- 
dinaria degli Azionisti avrà luogo 


lunedì 15 aprile 1929, alle 16.30 


Co- |a Vienna, nella sala maggiore della 


Società Ingegneri. ed Architetti (I, 
Eschenbachgasse- N. :9) per deliberare 
sulla Relazione del Consiglia d’Ammi 
nistrazione 0 della Giunta di Sorve 
glianza, sul Bilaricio. per la. gestione 
1928, sulla ripartizione dell’utile  neto 
per il 1928, e per procedere alle elezioni 
del Consiglio e della Giunta di Borve- 
glianza per il 1929, CE 

I signori Azionisti che desiderano 
partecipare all'Assemblea, sono invitati 
a depositare le loro azioni con. le rela 
tive cedole ‘al più tardi al 5 aprile a. c. 
presso la Centrale e lle Filiali dello 
Stabilimento 0 le altre. sedi. indicate. 

A Trieste presso Ia Banca Commer: 
ciale . Triestina ‘e la Banca. Halo-Eri: 
tannica. 

Vienna, 22 marzo 1929. 

STABILIMENTO AUSTRIACO 
DI GREDITO 
PER COMMERCIO E INDUSTRIA 


sorielà di Havigazione a varore 
“PUGLIA, -BARI 


La motonave 


«CITTA’ DI BARI» 
partirà il 27: cort.} alle ore 22, per Bari, 
Brindisi, santi Quaranta, Corfù, Pireo, 
Smirne, Scio, Vathy, Lèro Galino, Coo, 
Redi, e Aiessandria, 

Il piroscafo 
«JONIO» 


partirà Îl 28 corr., alle ore 1, per Pola, 
Lussinpiccelo, Zara, Sebenico, Spalato; 
Gravosa, Cattaro, Medua, Durazzo, Ba- 
ri, Valona, Santi Quaranta, Corfù, Pre- 
vesa e Santa Maura, 

Il piroscafo 


«BARION» 


partirà dl 30 corr., alle ore 15, per Zara; 
Sebenico, Spalato, Lagosta, Gravosa, 
Manfredonia, Barletta, Bari, Antivari, 
Medua, Durazzo, Valona e Brindisi, 


Per informazioni rivolgersi presso gli 
Agenti: 
G. TARABOCHIA & Co, 
Via S. Lazzaro 2 
Telefoni: 7741, ‘7742, 7743, 7164 


Società Anonima di Navipazione 
“San Marco,, - Venezia 


La motonave 


“Piero Foscari,, 


partirà il 30 corrente, alle ore 22, per: 
ANCONA; BARI; BRINDISI, PIREO, 
ROD!, LERO e SMIRNE 
Per informazioni rivolgersi presso gli 
agenti: |, 
G. .TARABOCHIA & Co, 
Via S. Lazzaro N, 2 
Telefoni: T747, 7742, 7743, 7744 


Navigazione 
a vapore 


“Ragusea,, 
eees===? PERO 


Linea: Trlste-Gravosa-Cattro 
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«KUMANOVO» 


160 letti, cabine di lusso, sale di con. 
versazione ‘e di musica, bar, bagni, 
radiotelegrafia e telefonia, Partenza da 
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Mi. GERME 
FIORICULTORE - TRIE 
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tia Gia Frapoia, dal segretario ni, 16n avtertà nel onergnioi di fit radicalf éroati, to per sopprimere il dott. Schlegel. La Ling. Giovanni Silvestri; gr. uff. Gia- 3 
tpetuo della Accademia delle Scien- ces maggior parte di essi, annuncia il|seppe Teoplitz. Ha eletto a sindaci el 


Del-Ga - corso v. E. iI, 23 
FILIALE: E. FANO - Via Cavana, Ti 


IImenica, come era si fissato, 
sera di lumedì, in modo da gin 
Francia dopo il crepuscolo. 


S da un aminiraglio, dai marescial | 
i Francia, dai marescialli e gene- 
alleati e. dal ‘ministro della Guer- 


n si 
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l’opera.ed ha proceduto nella; giornata diritto, ‘che è comunemente conosciti- | comm. dett. Angelo Moretti, ‘cav. uff, 
ì Po; “ar RISE di oggi a numerosi arresti fra,i mem-|to sotto il'nome di partito di Franck. | rag, Attilio Olivieri; gr. uff. ‘rag: Tui 
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; VARSAVIA93 | autori dell'attentato, non fi polizia ha arrestato anche parecchie | 
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economica. di De i ; 134 tali , __=—-——---# rr———_—z 
tideranno posto nella tribuna ap-|iondo particolarmente in rilievo, con.la 4 ; ciazione giovanile dell'«Hrvat». A NICO na 
Presidente. del! Consiglio, E » È : IRR piso ira ad. un La rd olti degli arrestati sono stati rimos- | 3250 fi Ti 
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VE #9 ao ita i 3 ‘© | fimanziario, 1928 che chiude con un ut 
Hosat Slavko Cihlam. Le autorità han-| informazioni evidente che l'assassinio | 14 netto di live 56,279,074.85, deliberan- 


no praceduto immediatamente «ad uma | non è stato commesso per motivi fa-|do un dividendo dell'8 per ‘cento, asse 
IR Inv alidi: L'inumazione avrà Io- | il ben .il progrosso e la prosperità minuziosa peruisizione nei locali di re-| miliari, ma per motivi politici. gnanda lire 20 milioni all'aumento del- | 
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one, Secondo: il desiderio del Ma-| | acenmulatesi mel.cotso di um secolo e { e se_il:Ciblar sapora qualcosa lecite : ; Piana POR 
po- ta î ione i Vennero rieletti c signor 
‘allo nel corteo mon saranno aecet- | scia durante la guerra e nel periodo del eroe Lvera condotta 1) Mm Mi mess ron de Danno ini 


‘ i o INEV. 9A Airoldi, Diego Contini, gr. Dos 
i è fiori pò corone. Lu Ta inflagio; quiesti ultimi mi giorni un'aspra cen pagna AR ; È GINE RA, 23 Dagli rigidi 
di 26 marzo, giorno dei fan le} (Im questa sua opera il Gorerno è se- rifanno “o pese d si o 1 DIS ie Sd ‘9 mo Medici del Vas vello, gr. uff.\C 
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inno chiuse. La maggioriparto dei | paese; marciò monostatite vi sono sempre Bi può'dire'clie quasi tutta la polizia da dans, dele, Grant Dre: aEna a È Bistro ea TS Pie 
air; della capitale ha deciso;di non l dagli ‘spettatori sfaccendati i. quali di gi Zagabria e della Qroazia è stata mo- | dela Roitania, uh accendo che. pone 4el- 43 a aa: (ea 
vi rappresentazioni in detto giorno. | tanto m tanto fanno previsioni cata- hilitata per scoprire gli assassini dello| mine al conflitto esistente da molti anni | ner. <A sindaci eltel s Gi di SM 
me È strofiche di ‘ogni specie sulla situazione | Sese ira D'Italia, la Francia e la Gran Bret-| mati i signori conte Giuseppe Atalnet 
gn e sulla situazione da 
moîica. Bartel ha confutato le af<| 19 S06pes0 


wai |di, comm. Rodolfo Mapetti, comm. 
riori e % [Omaggio del Principe di Galles | fermazionidi.tali opp autorità politiche di Zagabria anmet- 


nearé, pronuneerà il sio discorso e'sriluppo industriale del paese, 1lPre- 
Sfileranno le truppe, dopo di che | sidente del. Gonsiglio ha qoiresservato 
‘à trasportato nell'interno | che il Gover allo scopo di assici 


te 


ni 


tagna, da un lato © la Romania dal atw.' Francesco Milanese, comm. avv 
Sip iniaa S avv. Francesco Milanese, comm. avv, 
ifo, circa la giurisdizione della Conn Movanni Rosmini ed ing. Darvino Sal- 


ri ed ha affé 


ne brusen Na produzione, forte ribà 
Ihstor il Principa di Galles ha oggi re-|go dei prezzi, fallimenti jn massa, di |& gere mm tata la città dei manifesti in| quello c 
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e h 5 sione europea del Danubio. 1AGhi 
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ultivo della Corte permane ROMA, 23 
ia dell'Aja, entrambi a fa-| Le condizioni del cardinale Aurelio | 
uta dui tre Go | Galli sono gravissime e si teme immi-| 


DOMANI 
una graziosa ipa a della «Paramoutnibi 


da un lavoro ‘della nota romanziera Elinor Glyn, 
interpretata ‘da una gaia fanciulla: CLARA BOW 
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al grande condottiero. di Frandia. sin tutte le gue forze perchè luce sia] Governi, con Ta co one d 
È LE A i fatta é pronietto inoltre una taglia di |mitato speciate dall jetà delle Na- 
un'ora dl Principe di Galles, è! di numi ritinioni nell 
diuccentoniila dinidri per chi saprà dard | zioni e dopo de FIUMONI se 


i i “e a DIRI CI PE 
‘o solo in fervida preghiera èd iniLa decisione degli esper Î'dollé indicazioni utili per scoprire gli|dmali i quatiro Governi hanno dato pro-| 
‘biato; da uma parte del catafa]ca ira di molo spirito. di . concili 


0 ne Ì ‘lie Gita sarà conosciuta: prima di. Pasglg |ettentatori. | 
nel centro della cattedrale, Di hi #44 I 5A La, ssima dello Schlegel è stata tre il accordo è stato alfine raggiunto. | 


ta stamane nella camera mortu * 
ql prosidento della! Reichahank, dott. È (Ei te LINAIGRL) si ‘ p si 
n imitero centrale di Zagabria, ||: è meoli {Un ti 

“bastone per Bal a il acht, la à Berlino domani serà iduze d stata posta sulla bara, Tone | L'emigrazion 14 ta i 
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‘ervore di preparazione in 


L'adunanza dei commercianti in sala del Littorio 


promesse perl commerci triestini 


ù Assemblea di uomini d’azione, di or-1del nostro emporio. Questa fede non 


gamizzatori del commercio, 

di gente pratica è stata quella di oggi 

in sala del Littorio. L'on .Giovanmi Ba- 

da melli, il capo spirituale della classe 
È commerciale locale, ha parlato in modo 
da creare subito un'atmosfera di, reci- 
proca, fiducia tra gerarca e gregari; ha 
parlato un linguaggio ‘denso di fatti, 
esponendo dinanzi ad uomini compe 
tenti il Javorocompiuto e le ragioni del 
come esso fu compiuto, rilevando quel- 
la che può essere chiamata la. «pol 
economica della classe commerciale tri 
stina». 1 
L'assemblea; se vogliamo misurare in 
cifre la sua portata, comprendeva. ol 
ire 600 capi di aziende commerciali, 
compresi in essi anche i detentori: di 
magazzini di commercio. Segnaliamo 
ira i presenti vi capi di sezione della 
Federazione provinciale fascista dei 
commercianti, signori cav. Malabotti e 
cav. Cesareo, vicepresidenti federali, i 
presidenti federali per le varie branche 
del commercio? signori cav. Seppilli, 
Pel Toso, dott. Tonini, Beltrame, cav, 
Finzi, Bidoli, cap. Vivante, Loethe, 
Mizzan, Bressani, comm. Carretti, dott. 
Di Subtora, cav. Quarantotio, Petracco, 
È ecc, e tra i rappresentanti di enti il 
dott. Cristiani, in sostituzione del gr. 

nf Guido Segre, l'ing. Suppami, il 
comm. Drav il cav. Marinesì, il dott. 


bLS 
Alborghe funzionari dei Magazzini 
» Generali, 


cav. dott. Ferrarese del 
l'Unione pubblicità italiana, inoltre il 


rag. Pernetti, il dott, Scala e il rag. 


À 
3 


assemblea | mi ha abbandonato mai. Certo, non ab. 


biamo fatto ancora tutto quello che oc- 
corre per raggiungere lo sviluppo che 
è nei voti e che rientra nella pienezza 
delle nostre possibilità, Occorrono ri- 
forme, per rendere gli strumenti Cel 
commercio atti a rispondere alle con- 
tingenze e alle direttive: alludo al pro- 
blema delle borse e del mercato, ai di- 
vieti di esportazione e di importazione. 

Nel quadro «dell'economia generale 
del Paese, il quale da poco ha adottato 
il regime. dei porti franchi, Trieste è 
attrezzata a questo regime in modo ve- 
ramente magnifico. 


iSovvenzioni marittime e nuove linee 


Accennando al problema delle sovven- 
zioni marittime, l’on. Banelli accennò 
che è nel programma dell’armamento 
triestino l'adozione di navi di maggior 
velocità e il raddoppiamento delle linee 
di navigazione, 

Avremo nuovi servizi per l’Estremo 
Oriente e per il Levante, raddoppia 
mento di servizi per le indie, raddop- 
piamento della linea di Calcutta, e con 
tutta probabilità si potrà considerare 
acquisita al nostro porto la linea del’A- 
frica ‘crientale. 

Potrebbe sorgere una domanda — si 
chiede l’on. Banelli. — A che tutte que- 
ste linee se ci nca il traffico, vale 
a dire la acqu di mercati nuovi 
in nostro favore? Gli è che noi — dice 
— abbiamo riserve per generare le cot- 
renti; ma prima che queste correnti 


Cornet, funzionari della Federazione dei 
commercianti, È 

Alle 12.30 entra nella sala e prende 
posto al tavolo della presidenza l’on. 
Giovanni Banelli. Sono con lui il pode- 
stà sen, Pitacco, il vicesegretario po- 
litico amv, Oberti di Valera, il segre- 
tario provinciale della Federazione dei 
commercianti, cap, Lupetina. 


Il discorso dell'on. Banelli 


Tomed’azione, costantemente a con- 
tatto con la realtà della vita e dei pro- 
blemi dei iraffici, dotato della qualità 
di lavoratore instancabile e della rapi- 
dità di infnizione, lor. Banelli, dopo 
una esauriente, chiara, convincente 
esposizione dei problemi più urgenti 
della vita del nostro porto, distinguen- 
do Vattività del traffico da quella del 
commercio, e delineando di ognuno dei 
due fenomeni del processo economico 
l'importanza, lo svolgimento, l’efficien- 
za attuale; tracciato il programma del 
le attività e dei mezzi adottati e da 
adottarsi per creare tutto un sisiema 
nuovo e rafforzare il vecchio del traffi- 
co. marittimo e portuale; diffusosi, ad 
elencare gli sviluppi delle linee marit- 
time e ciò che si attende dalle nuove 
linee per l'avvenire; accennato alla si- 
inazione presente del traffico, in conti 
nua ascesa e dedottane una coriclusio- 
ne ottimistica per l'avvenire; l'on. Ba- 
nelli arrivò alla fine del discorso, sem- 
pre attentamente ascoltato dall’assem- 
blea, visibilmente presa dall’interesse 
dell'esposizione e trovando parole effica- 
ci, piene di senso realistico ma dense 
di un'etica elevata, fece una perorazio- 
ne sulle fimalità dell'Italia fascista. 

Nella brevità del tempo che abbiamo 
a disposizione non ci è consentito se- 
guire passo per passo il discorso del- 
l'on. Banelli. Ci soffermiamo a segna- 
lare i tratti salienti, che espongono fat- 
ti concreti e opere in corsa di esecu- 

, zione 0 progettate. € 


L'opera svolta dalla Federazione 


Esordì salutando nel podestà sen. Pi- 
tacco quegli che fu il rappresentante 
di Trieste italiana che difese a viso 
aperto al Parlamento della nostra cat- 
tività; salutò anche il rappresentante 
del Partito, e non mancò di mettere in 
rilievo subito ‘l’opera svelta dal cap. 
Lupetina tra i commercianti delle va- 
rie zone del Carso, ottenendo risultati 
splendidi, e segnalando la propaganda 
altresi svolta dal bollettino della Fede 
razione dei commercianti. 

Dichiarò di ben valutare il suo com- 
pito quale rappresentante della classe 
i commerciale, tanto più che la Confede- 

razione, della quale sta a capo l'on. 

Lantini, volle investirlo della qualità 
| di rappresentante dei commercianti 
mon solo di Trieste, ma anche di Vene- 

zia, Gorizia, Udine e Padova. E° un 

fatto di ordine morale importante, per- 
| chè proprio l’esponente triestina è in- 
| vestito dî questo compito, ch’egli non 
| mancherà di esplicare con la massima 
_ cura. : 
| (Passò quindi ad esporre l'opera svol 
ta quale presidente della Federazione: 

i trattati collettivi di lavoro, la formu- 
‘lazione della nuova legge sulle borse; 
l'interessamento perchè l’istituto di ar- 
{ | bitraggio fosse mantenuto a Trieste; 

va Vi problemi di interesse ferroviario, tan 

| —‘riffario e di linee di navigazione con 
riguardo al commercio; l’interessamen- 
to per la costituzione dell’ente. nazio- 
| nale per l’assistenza sociale degli ad- 
detti al commercio. 

Accanto a questo ente funzionerà la 
Cassa di accantonamento, prevista dal 
la legge dell'impiego privato e dalla Car- 
ta del Lavoro. Cotesti istituti, che sa- 
ranno autonomi, formerarmo con le ri- 
serve utili un terzo ente, che provve- 
| derà in ordine igienico ed educativo. Si 
intende che con la creazione dei tre isti- 
tuti si avrà un’organizzazione comples- 
sa, la quale s’ispirerà all’indirizzo che 
il Governo Nazionale dà in materia di 
assi sociale. 


L’ascesa del traffico triestino 
| Passando in rassegna le condizioni 

«. del traffico, lori. Banelli rilevò che dal- 
‘epoca dell'armistizio il volume dei 
‘traffici segnò il massimo incremento ed 
efficenza nel 1924; e che poi si ebbè un 
ristagno; ma dal 1926 in avanti ki è 
verificata una fase di ascesa del traf- 
fico triestino. Furono manipolati nel 
1928 ben 58 milioni di quintali di mer- 
ce, Quando si pensa che nel 1913 — il 
‘migliore anno dell’anteguerra — si eb- 
\ un traffico di 64 milioni di quintali, 
ben si ravvisa questa fase verso una 
sempre più crescente affermazione eco- 
 momica del nosiro emporio. Il volume 
si trova dunque quasi alla pari con l’an- 
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teguerta. 
E? l’eloquenza dei fatti! Fin dal 1920, 
ben posso ricordarlo, avevo manifesta- 
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del traffico si demarchino necessitano 
gli strumenti, che sono di duplice ordi- 
ne: linee di navigazione e comnnicazio- 
ni terrestri. 

Qui l'oratore illustra la situazione 
ferroviaria dell’immediato dapo guerra, 
ricorda le trattative d'indole internazio- 
nale e interstatali per risolvere i pro- 
blemi connessi, in rapporto alle tariffe 
doganali. E’ certo che le condizioni 
ferroviarie esistenti miglioreranno. L’'I- 
talia è una potenza che tratta pari a 
pani ton le altre potenze e saprà impor- 
re la sua volontà anche in questi pro- 
blemi, che sono tanto vicini ai nostri 
interessi. $ 

Con il miglioramento delle linee fer- 
roviarie in collegamento con le nuove 
linee marittime, le correnti dei traffici 
deviate ritorneranno certamente a noi. 
Ma, per raggiungere la meta noi dob- 
biamo stabilire l'alleanza fra commer- 
cio e armamento. Con una tale colla- 
borazione trarrà vantaggio tutto »l 
sistema economico triestino (banche, tra- 
sporti, piccolo commercio, ecc.). 

Entrando nel merito dei vari oggetti 
del traffico, l'oratore sottolineò special 
mente quello agrumario, lamentando 
che esso non abbia maggiore vitalità 
nei rapporti fra Trieste e la Sicilia, già 
attivi prima della guerra, 

To penso —proseguì l'on. Banelli — 
che con la costruzione di um capannone 
adatto per la conservaziohe degli agru- 
mi nel periodo invernale, cioò con i mo- 
derni mezzi di riscaldamento, sarà age- 
vole attrarre a Trieste un maggior vo- 
lume di frutta agrumarie. 

Il traffico con l'isola mediterranea è 
divenuto lento per ragioni di concor- 
renza. Un solo porto è nostro concor- 
rente, nel Levante e nel Mar Nero. 
Quattro milioni e mezzo di tonnellate 
di merci annualmente passano dai cen- 
tri di produzione dell'Europa media in 
esportazione per i paesi del vicino Onien- 
te. Nel giuoco della concorrenza attra- 
verso i servizi marittimi, moi, col me- 
todo dianzi detto, potremo riaffermar- 
ci con prevalenza sulle altre bandiere. 
C'è, infatti, un risveglio generale dei 
traffici a nostro favore, anche con le 
Americhe, 


Fiducia nell'avvenire 


Più vasto quadro di traffici si pro- 
spetta nell’avvenire, quando le attrez- 
zature portuarie saranno ‘al ‘completo. 
Sono în corso opere per un più moder- 
no e rapido disbrigo, delle operazioni 
mercantili, opere che impongono un im. 
piego di 50 milioni di capitale. Navi 
di grande tonnellaggio, trasatlantici di 
linee. intercontinentali potranno appro- 
dare alle nostre calate e rapidamente 
svolgere” le necessarie operazioni. 

Tutto ciò si svolge dietro l'impulso 
che ai problemi così vasti dànno uomi- 
ni di comando, di cui noi siamo fedeli 
interpreti. L’accenno che l'on. Baneîli 
a questo punto fa al Duce; suscita nel- 
l'assemblea una prorompente ovazione, 
che dura qualche minuto. 

L'on. Banelli conclude dicendo che e- 
gli non intendeva sollecitare i voti agli 
elettori, ma’ elencare dati di fatto per 
una giusta valutazione della situazio- 
ne, Esprime quello che deve essere la 
fede di tutti: la fiducia nell’avvenire, 
l'onesta operosità, volta a far beneficare 
i nostri figli, ai quali l’Italia eta apren- 
do le vie della grandezza e dell’impero. 


con una calorosa manifestazione - di 


plauso e di simpatia. 


alla Cassa di malattia 


Teri mattina, nel salone del Consiglio, 
ebbe luogo un’assemblea straordinaria 
di tuiti i dipendenti della Cassa Circon- 
dariale di Malattia, indetta dal presi- 
dente avv. dott. Ruggero Flegar, per 
ricordare a tutti gli intervenuti il loro 
dovere di elettori e di consenzienti al 
Regime fascista. Erano intervenuti tut- 
ti i funzionari, con a capo il direttore 
dott. Ugo Irneri. 

L’avv. Flegar con un breve discorso in- 
citò tutti i presenti a fare compatti il 
lora dovere, ricordando ed esaltando le 


{grandi benemerenze del Duce per il be- 


ne d’Italia. La simpatica riunione si 
chiuse con vivi applausi al Fascismo e 
al suo creatore. 

——de— 

Serata patriottica alla Ginnastica, Tori 
seta, nella palestra sociale si solenniz- 
zò il decennale della fondazione dei Fa- 
sci con la proiezione della magnifica 
film «Anno VI, cortesemente concessa 
da S. E, il Prefetto, dopo che fu proiet- 
tata in piazza dell'Unità. La visione 
ST PE DATPRET d esonto]8 Opuoora A1PP. 
scismo, accompagnata, dal suono dei no- 


nella rinoscita! cremira la rasta palestra, 


stri inni più cari, fu accolta col più 
vivo entusiasmo dalla folla dei spoì che 


Le sedi ele 


Nazionale del Fascismo, sono i 


Pet pubblicità, Indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. 


Ni: 80-48 


orali per il no 


FI di x È è 

«Il Podestà, visto il Regio decreto 21 gennaio 1929, n, 18, col quale è stato convocato il Collegio 
unico nazionale per domenica 24 marzo 1929, anno VII, rende noto cine iluoghi di riunione degli Uffici elet- 
torali per procedere alla votazione per l'approvazione cella lista dei deputati designati dal Gran Consiglio 


seguenti: è 


stro Comune 


Via e numero dell’edificio 
dove è colloeata la: Sezione 


1} via dell'Annunziata n. 7 
2] » S. Giorgio n. 6 
3 » B. Giorgio n. 6 
4| » Carlo Combi n. 1* 
5$ » Carlo Combi n. 3 
6] n» T. Mamiani n. 2 
7| » della Valle n, 3 
8| » Madonna del Mare n. ii 
9] » del Castello n.2 
10 | piazza Vecchia m. 1 
11! via di Riborgo n. 10 
12% » del Castello n. 1 
13] » S, Nicolò n. 26 
14] » Mazzini n. 25 
15) » @. Corsi n. i 
16] » R. Manna n. 5 
17] » R. Mamna n. 7 
18f » S. Anastasio n, 13 
19] » S. Anastasio n. 15 
20] » Commerciale n: 24 
21] » F. Rismondo n. 8 
22] » F. Rismondo n, 10 
231 » .S. Francesco d'Assisi n. 42 
Le 
zione e fino alle ore 24 (al più t: 
nella sezione n, 23. 


i 


La surrogazione dei Presidenti dei seggi 


La questions prospettata per la' sur- 
roga del presidente del seggio elettorale 
in caso di momentanea assenza o di im. 
pedimento sopraggiunto dopo la costi 
tuzione del seggio, ha richiamato Vat- 
tenzione degli organi competenti e sia- 
mo in grado di poter dichiarare, per 
notizie assunte a fonte autorizzata, che 
nei casi anzidetti la sostituzione non 
può che essere disposta dal’ presidente 
stesso mediante delega allo scrutatore 
più anziano, 


La consegna de! materiale elettorale 


ai vari presidenti di Sezione 
Teri alle 16.30, presso tutte le Se- 
zioni elettorali ebbe luogo la consegna 
da parte del Comune del materiale elet- 
torale. 


A quell’ora si trovavano ai vari uffici 
elettorali il presidente con gli scruta- 
tori e l'assunzione del materiale si svol- 
se con ordine e sollecitamente. 

Nei giorni precedenti aveva avuto 
luogo l’accertamento dell’esistenza e del 
buono stato dei tavoli, della cabina, 
ecc, Tutte le 69 sezioni presentano un 
aspetto unico: La sala è divisa da un 
tramezzo in due compartimenti, Le ca- 
hine si trovano negli angoli della sala 
e risultano formate da tre pareti di 
legno. Nell’interno delle cabine vi sarà 
una candela e un cestino destinato alle 
schede respinte, 

A. sensi dell’art, 56 del R. D. 2 set- 
temibre 1928; n. 1993, il Podestà prov- 
vide, ieri sera ogni sede degli oggetti 
prescritti e cioè: il bollo della, Sezione 
munito di cinque serie di cifre mobili 
da 0 a 9; un esemplare della lista degli 
elettori della Sezione, autenticato dalla 
Commissione provinciale, i verbali di, no- 
mina degli semitafori, i pacchi delle 
schede che erano stati trasmessi al pre- 
sidente della Commissione giorni addie- 
tro, sigillati dal Ministero dell’Interno 
e, infine, due urne, circondate da una 
rote metallica, di cui la prima destinata 
a contenere le schede restituite dagli 
elettori dopo espresso il voto, e la se- 
conda le schede spogliate, dopo lo seru- 
tinio. 

Tutto questo materiale venne dispo- 
sto per l'immediato uso, affinchè di buton 
mattino si possa subito iniziare la vo- 
‘fazione. La preparazione del bollo, con 
il quale verranno timbrate le schede, 
richiese molto tempo per la complicata 
composizione dei numeri, Il bollo infat- 
tì segnerà due sorti di numeri: uno pro- 
gressivo a cifre mobili e l’altro fisso, 


recante il numero della sede elettorale, 


L'assemblea salutò il suo presidente! 


Un’assemblea straordinaria| 


Le operazioni elettorali 


‘Alle 7 ant. di oggi, si costituiscono 
i seggi. Devono trovarsi nella massima 
puntualità i segretari nominati o desi. 
gnati dai presidenti, gli scrutatori no-| 
minati ‘dal Comune. Quando. manchi| 
qualche scrutatore il presidente lo sosti-| 
tuisce chiamando uno degli eléttori pre- 
senti in quel momento, con le norme di 
legge. Appena costituito il seggio si 
inizia la votazione. Votano nella sezio- 
ne nella quale si trovano i componenti 
del .seggio elettorale, anche se sono 
iseritti nella lista di qualche altra se-1 
zione elettorale; perciò essi devono por-| 
tare con sè il loro certificato elettorale: 
Il seggio può funzionare con tre mem- 
bri presenti, compreso .il presidente 0 
chi egli incarica di sostituirlo tempe- 
raneamente, La votazione continua sen-| 
za interrazione fino alle ore 19. Ma « 
me risulta dall'ordine della Federa: 
ne, già pubblicato, i fascisti e gli or- 
ganizzati devono votare nelle prime ore 
del mattino, e la loro puntualità sarà! 
rigorosamente controllata. Data la ra- 
pidità con la quale si svolgono le ope: 
razioni elettorali, non sussiste il peri 
colo di ingorghi o di langhe attese. 

La votazione plebiscitaria, alla. quale; 
parteciperanno vivamente tutti gli elet- 
tori, si svolgerà con un ritmo tranquillo 
îm modo che nessuno potrà invocare il) 
pretesto della perdita. di tempo per giu- 


stificare la sua assenza dalle urne. 


Via e numero dell’edificio 


operazioni cominceranno ‘alie ore 7 del detto giorno e proseguiranno fino alle ore.19 per la vota» 
ardi) per lo scrutinio, 

Si avverte che gli elettori non inscritti nelle liste, ma che hanro diritto di votare, ai termini degli 
articoli 68 (terzo comma) e 36 (ultimo comma) del festo unico, devono recarsi ad esprimere il loro voto 


Istruzioni e disposizioni per la giornata 


I Ponzianini risponderanno “si,,| 


Teri sera, nella sede dei Ponzianini 
Erranti si tenne l’annunciata riunione 
dei soci per l'odierno Plebiscito. Era 
presente il signor Berani, capozona del 
P. N. F. per il rione di S. Giacomo. 

Il presidente, dopo aver enunciate le 
benemerenze del Regime anche nel cam- 
po dello sport, invitò i numerosi inter- 
venuti a fare il loro dovere di italiani 

Di or Berani, salutato da lunghi 
applausi, dopo aver ringraziato il pre- 
sidente per l’invito fattogli di presen- 
ziare alla riunione, tenne ua breve, ma 


I dosi sicuro che i ponzianini tutti accor- 
reranno alle urne, conoscendo da lungo 
tempo il loro cuore e i loro sentimenti, 


Un telegramma «degli: artigiani 


all'on. Buronzo 

La Federazione delle Comunità arti- 
giane comunica: 

cArtigiani! Patria, Re, Duce, si coîm- 
pendiano nel «Si». 

Venne spedito il seguente telegram: 
ma alla Federazione generale delle Co- 
munità artigiane di Roma: «Artigiani 
adunati vigilia Plebiscito ricordando il 
loro capo on. Buronzo, calorosamente 
imneggiamo alla Patria, Re, Duce, 


Per gli elettori 


Come: si svolgeranno 
le operazioni 


Elettore, tu dovrai presen- 
tarti oggi alla Sezione nella 
quale figuri iscritto in base al 
certificato che ti è stato con- 
segnato dal imesso comunale, 

Il tempo utile per votare è 
dalle 7 di mattina alle ? di 
sera. Ricordati, però, che, ‘co- 
me risulta dall'ordine della Fe- 
derazione, è fascisti e gli orga- 
nizzati devono votare nelle 
prime ore del mattino, e la lo- 
ro puntualità sarà rigorosa- 
mente controllata. Data la ra- 
pidità con la quale sì svolgono 
le operazioni | elettorali, non 
sussiste il pericolo di ingorghi 
q di lunghe attese. La wota- 
zione plebiscitaria, alla quale 
parteciperanno. vivamente tut 
ti gli elettori, si svolgerà con 
un ritmo tranquillo in modo 
che nessuno potrà invocare il 
pretesto della perdita di tem- 
po per giustificare la sua as- 
senza. dalle. urne. 

Appena avrai presentato il 
certificato al. Presidente del 
seggio e saraî riconosciuto, il 
Presidente ti consegnerà due 
schede dopo aver apposto sulla 
faccia esterna il bollo dell’uf- 
ficio e la sua firma o quella di 
uno scrutatore, e ti inviterà a 
nella cabina per espri- 
mere il voto, 

Ritirandoti nella cabina tu 
potrai facilmente osservare che 
una delle ‘due ‘schede nella 
parte interna è tricolore e por- 
ta la dicitura: «Approvate voi 
la lista dei deputati designati 
dal Gran Consiglio Nazionale 
del Fascismo?» Si. 

Prima introdurrai la scheda 
tutta bianca, cioè negativa, 
nell’urna che tu troverai col- 
locata nell'interno della cabi- 
na stessa e poscia piegherai 
nello stesso modo che sì chiu- 
de ‘un telegramma, inumidendo 
la parte ingommata, la ‘scheda 
color tricolore che è quella che 
serve per: esprimere il voto fu- 


vorevole. 

Terminata questa semplice 
operazione ti presenterai. al 
Presidente e gli consegneraî 


tale scheda chiusa. Egli con- 
staterà lidentità della scheda 
e la vintrodurrà alla tua pre- 
senza nell’urna, 

In tal modo tu avrai com- 
î il tuo dovere di citta- 


pi 
dino, 


Allo 19 precise sì chiude la vot: 
si ina ie 


fo serutinio, 


dove è collocata la Sezione dove è collocata la Sezione 
24 47 |via dell’Istria n, 30 
25 a or Do 485 » dell'Istria n. 32 
26 . Gatteri n. 3 49%» ,dell'Istria n. 110 
27] » €. Battisti. n. 31 50] Servola n. /46 (villaggio) 
28] » UD. n. È 51 | Servola n. 1193 (via dei Giardini) 
29 » U. mn 6 52|8. M. Mada, Inf. 1141 (Cattinara) 
3 » U. lo n. 13 53|S. M. M. Sup. 722 (Villa Sartorio) 
si] » G. i A 
323 » dell’Istituto n, 14 
33f 0 A. azoni n, 14 
34| » A. Manzoni n. 14 Ì 
35| » Petronio n. 15 I 
361 » O. i n, 122 il 
S7| » Ferriera n. 1 Scoglietto) 
38| » Ferriera n.1 61 | Guardielia 6 (Pend. Scoglietto) 
59] » Media n. 2 62 | via Sara, Davis n: 3 
40| » dei Pallini n. 2 63 | Roiano n. 22 (vicolo delle Rose); 
4i| » P. Veronese n. 4 64 | Gretta n. 1 (via Montorsino) ‘ 
42)» AV n. 2 65|Gretta n. 1 (via Montorsino) 
43] » della Scuola nuova n. 12 66 | Barcola n. 50 
44 » della & nuova n, 14 6748. Croce di Trieste n. 217 
45) » della Bastia n. 2 68| Villa Opicina n. 68 
461largo dei Pestalozzi n. 1 691 Gropada n. 92 


conciso discorso sul Plebiscito, dicen- | 


idal presidente della Sezione degli ex 


Via e numero. dell’edificio 


Il funzionamento del F n e delle Zone 


durante la giornata 

Durante la giornata odierna, il Di- 
rettorio federale sarà in sede al P. N. 
F., in piazza Verdi 1, telefoni 4345 © 
4346. Le singole Sezioni elettorali sa- 
ranno controllate dai capizona che sa- 
ranno dislocati nelle seguenti sedi: 

I. Zona: Sezioni. elettorali 4a, 5.2, 
6.2, alla Casa rionale Balilla  «Rd- 
mondo de Amicis», via C. Combi. 3, 
telefono 5136. Sezioni elettorali l.a, 
2.a, 3.4, 7.a, 8.a, alla sede del Grup- 
po universitario fascista (G. U. F.), 
R. Università, via dell’Università 7, 
telefono 5228. 

II Zona: Sezioni 9.a, 10.a, lla, 
12.2, 13.2, 14.a, 1o.a, 16.2, 17:a, 18.a, 
in sede di Sala Dante, via, d’'Annun- 
zio 1, telefono 4281. 

II Zona; Sezioni, 28.a, 29.2, 30.2, 
3lia, 32a; 99.0) ‘34.a, 85.2, 36.8, 37.2, 
38.a, 54a, 55.a, sede in Caserma del 
la Milizia, via della Ferriera, telefo- 
no 8346 e 8347, 

IV Zona: Sezioni 56.2 e 57.2 ‘alla 
sede, della Casa rionale Balilla. «Pie 
tro Lucchini» di S. Luigi, telefono 8367. 

V Zona: Sezioni 39.a, 40.3, dia, 
42.a, 43.2, dba, 45.a, 46.2, 4T.a, 48.2, 
49.2, 53.0, alla sede del Circolo rio- 
nale fascista «Mario Trevisam», in 
Campo S Giacomo 5, telefono 3342. 

VI Zona: Sezioni 50.2, capozona 
Giacomo de Marchi, telefono 8541: 
Sezione 5l.a, Casa rionale Balilla di 
Servala, telefono 8761; Sezione 52.a, 
Scuola di Cattinara, telefono 6376. 

VH. Zona: Sezioni 58.2, 59.a, 60.2, 
61.2, sede al Circolo rionale fascista 
«Quis contra nos?» di Guardiella, te. 
lefono 3340. 

VIII Zona: Sezioni 2l.a, 22.2, 23.2, 
Zia, 25.2, 26.2, 27.a, 62.0, sede al 
Consiglio | provinciale dell’Economia, 
via della Borsa, telefoni 5941, 5942 
e 5948, 

IX Zona: Sezioni 19.a, 20.2, 63.a, 
64.a, 65.a, 66.2, sede per le Sezioni 
19.2, 20.a,, 63.2, 64.a, 65,8, in Ricrea- 
‘torio «G. Brunner» di Roiano, tele- 
fono 2841; per Ia Sezione 66.2, sede 
nel Circolo Nazionale di Barcola, te- 
lefono 7196. 

Alle 10. i capizona si recano alla Sala 
del Littorio per la raccolta dei risultati, 
i quali man mano che verranno ceno- 
sciuti saranno resi noti al pubblico dal 
poggiuolo della sede del P. N. F., in 
piazza Verdi, 


sr 


‘La posa della prima pietra 


della Casa Balilla di Grado 


= GRADO, 23 

La vigilia del grande Plebiscito non 
poteva essere più bella per la mostra 
‘popolazione ‘isolana. «Già dalle prime 
ore dell'alba la banda del Comitato di 
cura di Grado ha fatto echeggiare nol 
cuore della nostra cittadina le note de- 
‘gli inni nazionali e subito dope i lindi 
edifici si sono ammantati di centinaia 
di drappi tricolori, contribuendo così 
a dare quell’aspetto di grande festa che 
s'è mantenuto per tutto il giorno. 

Alle 16 uma lunga teoria di popolo 
ha incominciato a radunarsi nei pressi 
del palazzo del Comune da cui poco do- 
po è sceso il commissario prefettizio 
rag. Francesco Bullo, accompagnato dal 
segretario politico Vittario Troiani e 


combattenti di Grado dott. Aldo Sma- 
teglia, i quali si sono diretti verso la 
residenza arcipretale, dov'erano attesi 
da mons. Sebastiano Tognon, il quale 
si è unito a loro, dirigendosi, preceduti 
da un corteo di organizzazioni giovanili 
e dalla fanfara. dell’Avanguardia, al 
Municipio, dove nel frattempo s’erano 
ammassate altre ‘organizzazioni sinda- 
cali e popolo che, accodatisi disciplina» 
tamente al corteo, mossero nella seguen- 
te formazione verso il cantiere, presso 
il quale sta songendo la Casa del Balil. 


jla e dove avverrà la cerimonia per la 


posa della prima pietra. 

Apriva il corteo la banda del Comi- 
tato di cura, seguita subito dopo da 
un-drappello di giovani militi al co- 
mando: del capomanipolo Giuseppe Pan 
squalis, alcuni reparti di Balilla, Pie 
cole Italiane con vessilli, accompagna» 
te dai rispettivi insegnanti e dal cap- 
pellano dei Balilla don Marcon, la fam- 
ra, degli Avanguardisti sotto la dire. 


zione del maestro Galli, la rappresen: 


tatiza degli. ex combattenti, delle au- 
torità. locali, il segretario capo del? Co- 


mune Giuseppe Marzollo, il delegato | { 


della Federazione fascista dei commer- 
cianti di Grado ing. Federico Papis con 
i capi gruppo della Delegazione, l'ing. 
Virgilio Degrassi, ispettore ai monu- 
menti per la zona di Grado, il coman- 
dante delle organizzazioni giovanili lo- 
cali capomanipolo Ciro Franco, il pres 
dente della Ausonia fascista Alessandro 
Tarlao, il capozona dei Sindacati Ma- 
rio Degrassi e le autorità militari locali. 
Seguivano quindi una vasta rappresen- 
tanza della numerosa casta alberghiera 
e folla di cittadini. 


Il numeroso corteo muove al suono de- 
gli inni fascisti alternati dalle due bah- 
de verso il cantiere della Casa del Ba- 
lilla, dov'erano siate issate alcuno an- 
tenne com festoni tricolori, Qui la massa 
si era disposta in quadrato, mentre le 
autorità si portavano al centro, in atte- 
sa. che l’arciprete mons, Tognon, in- 
dossati i paramenti sacri, impartisse la 
benedizione alla prima pietra. Alla ce- 
rimonia tutta la. folla di popolo ha as- 
sistito a capo scoperto, mentre le ban- 
de diffondevano nello spazio le note del 


l’inno «Giovinezza». 


Terminata questa prima cerimonia il 
corteo ordinatissimo si ricompose e lia 
sfilato .tra due fitte ali di popolo per le 
vie principali della città raggiungendo 
piazza della. Vittoria dove ha avuto 
luogo una cerimonia analoga per il co- 
struendo edificio che sarà la nuova sede 
podestarile. La cerimonia è stata quan- 
to mai significativa, Le note della Mar- 
cia Reale e degli inni nazionali hanno 
contribuito a infondere nell'animo, dei 
partecipanti quell’entusiasmo del tutto 
sconosciuto prima dell'avvento del Fa- 
scismo, 

Terminata la seconda cerimonia il cor- 
teo si è sciolto mentre tutte le campa- 
ne delle chiese di Grado suonavano a di- 
stesa in segno di letiziaa 

A sera tutte le case pubbliche e pri- 
vate dell’isola si sono illuminate, e do- 
vunque ha regnato una sincera, affet- 
tuosa armonia, giustamente ritenuta 
preludio della grande dimostrazione che 
darà la buona popolazione di Grado al- 
l'Italia fascista. 

Affinchè ‘il plebiscito sia veramente 
generale, tutte le forze attive della 
città si sono impegnate indefessamento. 


La delegazione fascista dei commer- 
cianti. di. Grado ‘ha pubblicato un ma- 
nifesto, nel quale tra l’altro è detto che 
tutti i conscciati devono radunarsi do- 
menica mattina alle 9 alla propria se- 
de per andare a portare in corpore il 
consenso plebiscitario al Regime. Poi 
un'altra riunione del Comitato eletto- 
rale è avvenuta ieri sera alla presenza 
delle autorità locali. 

Un particolare degno di menzione è 
la deliberazione presa. ieri sera dalla 
nostra Sezione di ex combattenti, che 
conta oltre sessanta iscritti, in. cui ei 
è deciso che la mattinata di domenica, 
alle 7, tutti i reduci dalla trincea do- 
vranno trovarsi radunati nello spiaz- 
zo adiacente al palazzo municipale da 
dove la Sezione al completo muoverà, 
col vessillo, verso la sede elettorale. per 
portare il «Sì» dei combattenti della, 
Sezione di Grado al Governo fascista, 
valorizzatore e difensore di tutte le 
conquiste italiane, 
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DOMANI “a 
nel «Piccolo della Sera» 


uscirà V 80 appello dell'«Adria» 


Ritagliatelo, conservatelo. Chi inv.erà la 
serie completa alla fabbrica Pollitzer, Ca- 
sella. post. 277, Trieste, riceverà un premio. 
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re st 


n, este ha rivi 
JEcco la vera causa di molti MEM; Li; 
dlessseri dei. bambini: i. vermeg PIO 
gpericolosi parassiti cui vanefientusiasmo. 
soggetti tutti i bambini. Lala 
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gustoso Arriba. nè Sia 
- vostro bambino risana percie@a dell'Unità. 
Arriba, insieme ai malessen! È E 
jfatto \scomparire anche la lorofflesco Giunti 
causa: i vermi. i 
L'Arriba, l’acerrimo nemico». 
Jdistruttore dei vermi, si vende! 
tutte le farmacie. 
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Gli abbonamenti al «Piccolo» per, Trieste si ricevono in Piazza. Uarlo Goldoni: N... 1, pianoterra, 


p% 


imila cittadini in Piazza Unità acclamano il nome di Benito Mussolini 


Applauditi discorsi dei candidati di Trieste e di S. E. Giunta 


YÙre storiche 


leste ha rivissuto nella gior- 
molin Idi ieri i momenti del suo: più 


sui van9f@entusiasmo. L’indomita, ge- 


stro bamgf® anima della città ha rispo- 
malesse ome nelle precedenti vigilie, 
rategli Ill de cnc di 

tate nella grande adunata di 
a perchèlfa dell'Unità. La presenza di 
.gseri, 


lesco Giunta, capo spirituale 
triestino, ha richia- 
‘ascino intorno ai vec- 
lagliardetti.tutte le forze vive 
Kciplinate della città. 
Élla grande piazza, che ricor- 
Éli avvenimenti più luminosi 
vita politica triestina, si era 
Ulta quella grande commossa 
‘anonima; Che Trieste sa e- 
Mero dal suo ‘seno nelle gior- 
Storiche. Accanto agli uomini 
‘Mitica provata fede patriottica, 
îvano una nota di fresco cano- 
htusiasmo le serrate squadre 
È Avanguardisti e dei Balilla: 
* giovani generazioni che qui, 
è in ogni altra grande città 
Mia, si affacciano con meravi- 
ì impulsi e con una spirituali. 
ca di promesse alle responsa- 
&del Regime. ) 
prova che Trieste e i pro- 
disconfine daranno ‘al Duce 
Fascismo, nella storica gior- 
odiernd supererà per signifi- 
tutte le prove! che sono state 
® durante un cinquantennio di |” 
politica che è*fra i capitoli 
luminosi della rinascita. del 
Plo italiano. " 
ella coscienza dei nuovi citta- 
ld’Italia non esistono dubbiez- 
lè cattivi pensieri. Tutti san- 
iluale è il dovere da compiere : 
‘Îte colore che, nei paesi del 
îo, vogliono onorevolmente sot- 

'sì alle nefaste influenze dei 
ti pastori. 

l Plebiscito sivrà un significato 
‘mente totalitario, | Le‘ mino- 
fe sono scomparse. Il Regime 

Îlentifica con la totalità di colo- 
- “llhe. hannò.l’onore di sentirsi 
gg Mini: dell? Ttalia immortale. 
Ni 


linata di popolo 


3 la loro 

il 
emico; Pi 
‘vende 


l'ascismo 
P col suo 


3A| 


rimo 
30 


> genero! | 
ino N? > 


iziata Unità ha raccolto ieri sera il 
AG ico delle grandi occasioni. Folla 
pre ino, strettà gomito a gomito nel 


di udire la voce dei designati 
Camera. Folla entusiasta, che a 
iegata ba gridato il saluto a 
primo squadrista». Folla piena 
Ne, che inneggiando al Re e al Du- 
è espresso tutta l'anima patrioti 
fedelissima di Trieste. Uni nereg- 
" di teste nella ‘enorme piazza, ui 
Nore di mani alzate, scoppi di evvi- 
Rilenzi di attesa, voci di popolo da 
d'ttto del buon popolo triestino, che, 
disse l'on. Giunta, nella sua città 
tenne sempre accesa e splen 
ito famma dell'italianità. ì 


Le personalità presenti 


Istrlo 
nti erano in piazza? CA mille è 
edi H pui potevamo! «contare le teste dei 
dei: giovani, degli uomini, dei 
DA e delle donne. Non ha humera 
E? il popolo.tutto, è Pespres- 
"Diù pura della città, da mare, dei 
delle officine, degli uffici che si 
a nella piazza, che vide gli eventi 
Wigliosi di questi ultimi anni, che 
; per le \gridi deliranti di mol. 


dina 


leo alzato in mezzo della piaz- 
lan dove parlano gli ‘oratori vi è 


; ntorno a8, E. Giunta l'on, Su- 
# lì ‘on, Banelli, il conte Dentice di 
00, il cav. imeneghini, S E. il 
Î i, terrario, S. ‘E, il‘prefetto comm. 
il. gen. Pugliese, comandan: 
.° Divisione militare, col ter. col. 


‘on i Yico-podestà avy. Cuzzi e 
tego @ il segretario generale 

+ Coverlizza, il segretario federale 
bofli-trigli, il commissario per la 
Micia avv. Piero , Pieri, il vice- 
lssatio dott. Chersi, il vice-profet- 
Tim. Vendittelli, il cav. Leonbru- 
ì Tetario di S. E. Giunta, col. colle- 
Mg Gramato; i membri del Diretto- 
‘ale; l'avv, Oberto di Valnera, 
Fo da-Bonardi, col. Mattelli, 
Rozzo è sig. Perusino, i generali 
, Bruzzo: e De Rosa, i con- 
Aldina, Diamanti, D'Orazio e 


cam don Giusto Tamaro, in 
ntanza di S. È. il vescovo mons. 


| 19° Mete Guido Segrep'il commi .Co- 
kg Ul dott. Mario Tripeovich, il cav.. 
2600, NI 


Stronio per lg Lega Nazionale, il 
(7° comm. Schillaci, il gr uf. Tes- 
i direttore delle Forr ie) il cav. 


ì Revera, intendente di finanza, il 
te« Andreoli, il regio provvedi 
| È stfidi comm. Mondino, il prof, 

‘orpurgo, rettore della nostra 
“tà, il prof. Risolo, segretario re- 
È del Sindhcato giornalisti, il eo- 
te Casalini. ver i.combattenti, il 


il signor Fasil per i 


comm. Fano, il comm. Piero Belli, l'ing. 
Olivotto, il cav. Comici, il col. Cantele, 
e/il ten, col, D'Alessandro dei carabi. 
i il col. Lombatdini del 12.0 fan- 
il col. Avvenente del 5.0' genio, 


teria, 
l'ing Moretti, per la Federazione dei 


trasporti, l’ing. de Antonellis, per il 
Circolo ferroviario, la signora Franca 
con le signore del Fascio Femminile, il 
cap. Lupetina per la* Federazione dei 
commercianti, il maestro Cecchini per 
l'Associazione magistrale fascista, il 
cav, Guglielmotti per i Ferrovieri fa- 
scisti, il dott. Polonio puer il Sindacato 
veterinari, il rag, Comelli e il signor 
Goitan, della segreteria del Partito, il 
cav. Aladino Cioni, per l'Associazione 
del pubblico impiego, il cav. Simonini 
dei Sindacati fascisti, il sig. Bais del 
Dopolavoro provinciale, ìl centurione 
Bassi-Janovitz, il sig. Gino Berra per 
lAssociazione di. Solferino e.S. Martino, 
mutilati, il cap. Pie- 
to Almerigogna, il podestà di Capo- 
distria. cav. uff. Piero de Manzini, 
il cap. Gessi, se metario del Fascio di 
Muggia, ila preside prof. Gentille, il di- 
rettore. didattico centrale cav. Merluz- 
zi, il dott, Appollonio; il prof. Bronzin, 
Ping: Suppani, il cav. Ximenes, coni 
battente e mutilito, i rappresentanti la 
Associazione bersaglieri «E. Toti», il 
Gruppo Universitario Iascista, l’Asso- 
ciazione nazionale ferrovieri, il Pubbli- 
co impiego, l'Associazione marinara fa- 
scista, la Confederazione dei Sinda- 
cati fascisti, il Dopolavoro. provinciale, 
la Lega. Nazionale, la Società Ginnasti- 
ca; la Società Dalmatica, e altri mol 
tissimi, 

Davanti al palco e ai lati erano schie- 
rati | reparti «delle ‘organizzazioni gio- 
vanili:: i Balilla, gli Avanguardisti, le 
Piccole ‘e .le ui Ttaliane, e quindi 
la musica della V Legione ferroviaria, 
la banda della Casa rioriale Balilla «È 
Toti» di Cittavecchia, 1’ Associazione 
Nazionale) Ia Società Operaia Triestina 
e altre, tutte con labari, vessilli e ga- 
gliardetti. 

TM servizio ordine era. disimpegnato 
da una squadra di militi del Battaglio- 
ne «Camicie Nere», 


Un’ovazione al Sottosegretario 


Quando: la, folla sconge l'on. Giunta 
che-dalla sede del Partito si dirige ver 
so il palco; scoppia in un lungo applau- 
so che dura fino a che l'illustre ospite è 
salito sul palco e si rinnova più forte 
quando si sporge per. ringraziare. 

La. voce degli A anguardisti si alza 
quasi festosa @ corre quindi, come un 
fiume sulla massa di gente, echeggian- 
do ora a destra, otà a sinistra in mille 
toni, 

E.il mareggiar dei clamori si rinnova 
durantò i discorsi) quando ‘Ia’ folla ape 
plaude. Quatido parla Si E. Giunta, € 


folla di invitati è fra questi ve- 


è cap .Rossi, il podestà sen. Pi-| 


Useniore cav. Mollica della M. V. 


Ri gr. uff. dott. Aldo Mayer, il 


tnzis, direttore delle Poste, -il| 


quando l'ing. Cobolli-Gigli legge il'mes- 
saggio. del Duco, l'entusiasmo della mas- 
sa è vivissimo e' gli applausi si ‘siste 
gueno agli applausi. 


L’esortazione del Segretario 
federale 


Camerati, cittadini. Si chiude con 
stasera la settimana di preparazione 
per il Plebiscito. Dal mare di Trieste 
ai piccoli borghi lontani del Carso tut- 
to il popolo di questa Provincia di 
confine si prepara a- dare col suo «sì» 
un atto di fede al Regime e al Duce 
(applausi; viva il Duce), Gli uomini di 
tutte le età e di tutte le condizioni 
gateggiano per poter Appressarsi ai seg- 
gi e affermare con un atto semplice e 
modesto la loro fede incontaminata, la 
loro volontà di concorrere umilmente al 
‘grande edificio che il Duce costruisce 
per tutti ì cittadini. 

Ricorre oggi il decimo annuale della 
fondazione del primo Fascio di combat- 
timento. Nella parola dei vostri candi- 
dati; dei candidati ‘della lista ‘d’Italia, 
vi verrà ‘espressa la volontà, la fede in- 
corruttibile, tutto il desiderio di ognu- 
no.di loro, di nai, di tutto il popolo 
italiano; di concorrere all'opera super 
ba che segnerà nella storia italiana or- 
me indelebili, 

Bivolgiamo, cittadini d'Italia, una 
promessa e formuliamo wn giuramento 
al Duce, di indefettibile disciplina è amo- 
re! Per il Duce dell’Italia ‘fascista: 
Eja, Eja, Pia, Alala! 


La parola dell’on. Suvich 


«Camerati, cittadini, è la terza volta, 
che ci troviamo riuniti in questa piazza 
nel giorno che precede la prova del vo- 
to. Per le elezioni del 1921 ricordo an- 
ora quando vi abbiamo parlato da quel 
la fontana dinanzi ‘al popolo! checi ave 
va seguiti in quelle giornate, che chia- 
mereì epiche, della propaganda eletto- 


|tale del Fascismo triestino. Siamo pas- 


Satiquesta volta dalla fontana alla tri- 
buna: il passo non è stato grande, ma 
ci fa pensare, per amore di antitesi, al- 
l'enorme cammino; pertorso in questo 
tempo, agli avvenimenti d’importan- 
za capitale per l'avvenire del nostro 
Paese che în questi anni si sono matu- 
vati, 

Oggi nelle nostre adunanze fuscisto 
l'aspetto è diverso, ma se la forma è 
muova e nuovo lo stile, l'animo è rima- 
sto quello d’un tempo, lo slancio è P'en- 
tusiasmo sono timasti, quelli d'un tem 
po, anche se necessariamente, per le esi- 
\genze nuove ridotti e costretti entro gli 
sargini di quella maggiore. responsabili 
‘tà, di cui ciascuno, di moi sente il peso. 

Bisogna sapere adattarsi alle nuove 
esigenze, e alle volte far tacere.quel.ri- 
chiamo nostalgico che sorge nel proton- 
do del nostro cuore e che vorrebbe pro- 
rompere. Resta sempre in nòi tutti un 
po’ di romanticismo, ma c'è il momento 
del romanticismo e quello dell’azione 
fredda © ponderata, ed è arte supre- 
ma di chi governa um popolo di sapere 
‘utilizzare al momento opportuno l'uno 
e l’altra. Ed è bene che il nostro mo- 
vimento assuma delle formé ‘sempre 
‘tivove, perchè il maggior danno è quel 


mo del passato Goneser ato il garibaldi-} 


nismo alla storia, l’Italia muova ha pro- 
seguito la sua strada, verso un destino 
più ampio e immancabile. 


La muova atmosfera 

Anche le elezioni sono oggi ben diver- 
se da quelle del passato. Allèra noi ci 
trovavamo di fronte degli avversari in 
campo aperto, avevamo di contro le va- 
rie gradazioni del socialismo che sotto 
la suggestione di um ideale di elevazione | 
del popolo, nascondeva una combriccola 
di politicanti che avevano saputo trarre 
gli avvenimenti a loro profitto. Avevamo 
di contro la democrazia che dietro il 
paravento di un ideale di elevazione 
della dignità umana e di equiparazione 
dei cittadini di fronte allo Stato, aveva 
trovatò il modo di intessere intrighi e 
speculazioni politiche e non politiche. 
Avevamo di fronte il liberalismo, che 
artendo dall’affermazione della neces- 
i d’un migliore sviluppo della perso- 
nalità e delle iniziative individuali, era 
pronto a tutte le abdicazioni e a dare 
il Paese in mamo ai sovversivi e ai di-| 
struttori dell'ordine, Questa Ttalia del 
le abdicazioni, delle rinunzie, delle vil-| 


La prova dell’unità spirituale 

Ora, di fronte a un programma così 
audacemente e genialmente e vasta- 
mente concepito, voi nom chiedete più 
ai candidati la piccola promessa di que- 
sto o di quel' vantaggio, e non perchè 
le cose piccole vadano trascurate, poi- 
chè anche le cose grandi si possono fra- 
zionare in piccoli elementi; ma voi sa- 
pete che a noi si può chiedere una casa 
‘soprattutto: che (siano i buoni, i fe- 
deli, i disciplinati artieri, ciasgno al 
proprio posto, di quest'opera di costru- 
zione, L'Italia ha ormai segnato il pro- 
prio destino e lo raggiungerà fitalmen- 
te, qualunque sia l'ostacolo ‘che. possa 
framporsi. 

Ma il Plebiscito al quale voi tutti con- 
correte volonterosamente domani, sarà di; 
fronte ‘al mondo la prova dell'unità spi- 
rituale degli italiani, sarà per la mostra 
Nazione un motivo di forza e di poten- 
za di fronte ai concorrenti e sarà — 
quello ‘che più conta — una facilitazione 
dell’immane fatica alla quale si è accin- 
to il'erande artiere dell’Italia nuova, 
(Applausi): = 


‘Il discorso dell’ on. Banelli 


| Cittadini, parlare dinanzi a tante 
migliaia di persone, alla vigilia delle 
elezioni plebiscitarie, impostando un 
discorso, sarebbe cosa inopportuna per 
voi che non avete certamente bisogno 
di alcuna sollecitazione = compiere il 
vostro dovere, come Trieste lo ha sem- 
pre: spontaneamente compiuto in tui- 
ti i periodi di lotta. (Applausi). 

L'’oratore accenna quindi alle elezio- 
mi precedenti ‘è ai vari partiti im lot- 
ta e continua: «Noi pochi e ultimi ar- 
rivati, con in petto l’ardore del ‘com- 
battente e la coscienza della vittoria, 
cì siamo impesti con la nostra scheda 
del Fascio littorio; e ora diciamo a co- 
loro che erano stati in buona fede se- 
guaci dei saccentoni nostri avversar 
qui ci siamo noi con tutto l’ardore dei 
nostri animi, con tutta la generosità 
della razza latina, che vi accoglie fra- 
telli se come fratelli sinceramente ve- 
nite a noi, (Applausi). 


Le lotte epiche 


Nel decimo annuale della fondazione 
dei Fasci non sarà fuor di proposito 
ricordare ‘come la concezione fascista 
di un Uomo, sorto genuinamente dal 
popolo, bastò a creare un movimento 
che si diffuse immediatamente per 
tutta l'Italia e mise radici profondis- 
sime in questa Trieste, forte del suo 
irredentismo e delle sue sofferenze 
passate. Qui il Fascismo operò il suo 
primo miracolo di attuazione squadri- 
stica, qui fu il punto di partenza per 
le vittorie del ‘domani. La piazza del 
Pozzo bianco era frequentata da pochi 
patriotti. I grandi gerarchi dell’Inter- 
nazionale avevano raccolto alle Sedi 
riunite un ‘ibrido connubio di slavi, 
socialisti e comunisti. Arditi erano i 
piani dei loro capitani e i propositi 
del nostro, popolo buono, ma. allora, 
purtroppo, avvelenato: essi dovevano 
scendere per le vie della città, occupa- 
re piazza dell’Unità, per far succede- 
re qualche fatto grosso, Ebbene, pochi 
manipoli al comando di alcuni di noi, 
distribuiti in città, senza armi, ma 
con bastoni o tutt'al più con un tri- 
dente o una piccozza, dovevano. con- 
tendere la marcia alla massa che 
avanzava per disonorare Trieste e il 
suo irredentismo ormai già vinto e su- 
perato. (Applausi). 

Vennero quindi le elezioni del 1921. 
Ma urgeva' intanto liberare Fiume da 
un altro pericolo: lo Zanella stava 
per vincere, le urne stavano per dar 
ragione a quel... galantuomo. France- 
sco Giunta (applausi) raccolse un ma- 
nipolo di generosi e partimmo per 
Fiume, Là andammo ad occupare il 
Municipio, a distraggere tutto quel 
lo che vi era di marcio e a rivendicare 
il nostro «diritto anche sulla città con- 
sorella: Ma intanto qui fremeva ‘la 
lotta elettorale e a noi si rimprove- 
rava di essere assenti, di non interes- 
sarci alle elezioni, di assumerci una 
responsabilità grande di fronte alla 
città e al Partito. Ritornammo prima 
del 15 maggio e in pochi oratori, in 
teatro, a San Giacomo, in Cittavec- 
chia; a Roiano, a Servola, dappertut- 


Sa 


to riuscimmo a infiammare la città e 


lo di ischeletrirsi in forme:che ormai so-Ho urne ci diedero la vittoria in nome 


| litico, nazionale, 


NINA 


tà 6 delle titubanze dopo la guerra rial-| 
2ò il capo per cercarvi di riprendere 
l'animo del popolo attraverso gli 
ri intrighi delle alleanze e degli inte- 
ressi particolari contro l'interesse ge-| 
nerale. Î 

Noi questi nemici non li abbiamo più. | 
Battuti al primo assalto, i residui sono 
stati definitivamente. spazzavi durante 
la Legislatura che ora è chiusa. 


I compiti muovi 

Ma noi ci troviamo di fronte ad un 
altro immane compito ta di rico- 
struire, L’opera è già: bene av. ta, 
ma molto cammino rimane ancora da 
pereor Conv armonica el 
grandiosa, il nostro Duce ha fondato 
il progetto della costruzione della, nuo- 
va Italia: su principi solidi e sicuri, in 
primo luogo il principio dell'ordine e 
della disciplina. Principio dell'ordine po-| 
sociale, famigliare; 
principio senza il quale timo Stato non 
può pretendere di assurgere ad alti de- 
stini e di asfidersi fra le grandi na- 
zioni che regolano la politica mondiale. 

AI principio quello della produ-] 


erre? done 


dell’Italia nostra riconquistata. 
plausi). 

Nel giugno del 1921 il primo nucleo 
fascista entrava a Montecitorio; nel-| 
l'ottobre del 1922 il movimento fascista, 
con la Marcia su Roma, conquistava. il 
potere del Governo e deponeva dinanzi | 
alla, Maestà del Re l’Italia di Vittorio 
Veneto un'altra volta, (V applausi). 
Si formava quindi .il Partito. Nazionale 
Fascista e nel 1924 avevamo nuovamen- 
te le elezioni in pieno svolgimento del 
programma della nostra marcia, 


(Ap- 


Le realizzazioni del ‘Regime 

Siamo ora all'anno VII del Regime, 
all'anno X della fondazione dei Fasci 
Guardiamo indietro al cammino com- 
piuto e dichiariamoci fieri e paghi nello 
stesso tempo dell’opera fino ad oggi 
compiuta, che è un punto di partenza 
per il più grande avvenire della, Pa- 
trià: leggi per favorire la produzione 
della terra, dei cantieri e delle altre 
industrie, i commerci e la coltura gene- 
rale 6 per espanderci nei mari; lavori 
pubblici per bonificare le terre malari 
che; per dare pontifistrade e scuole alle 
regioni più bisognose; leggi per la pro- 
tezione dell'infanzia, della, donna, della 
salyte pubblica; leggi per le pensioni 
degli statali e degli altri impiegati civi- 
li, per il riordinamento dell’Esercito e 
della Marina, «per la creazione dell’Ar- 
mata dell'Aria: ecco quanto stato 
compiuto per poter lavorare e vivere 
all’interno ed essere forti e rispettati 
al'estero, (Aplausti). 

Nelle altre elezioni vi averamo chie- 
sto il voto per andare. a Roma e com- 
piere colà e altrove Vopera di sfonda- 
mento delle antiche posizioni ‘e impo 
stare i pilastri della nuova società ita- 
liana che sorgeva in Regime fascista. 
Questa, volta mon vi chiediamo il voto 
per la stessa ragione, perchè non ne 
abbiamo bisogno. Noi chiediamo al fer- 
vente patriottismo di Trieste, che ognu- 
no di voi compia domani il proprio do- 
vere andando alle urne come a un rito 
religioso per deporre, piegata, nell'ur- 
na, ma destinata a essere aperta, nel- 
lo E la bandiera bianca, rossa € 
verde, la bandiera del nostro Paese, FP 
per dire con quel gesto: «Benito Mus- 
solini, eccoti qui la tua Italia che ti 
assiste, ti comforta del suo plauso in 
riconoscimento di quanto di miracoloso |” 
hai saputo compiere finora tra la stu- 
pefazione del monto, ti sorregge per 
quanto ancora saprai fare! per la gram- 
dezza della nostra Patria, termine in- 
scindibile dalla grandezza del Fascismo,» 

Cittadini, a chi l’Italia? 

Un grido formidabile della folla ri- 
sponde : A moi! 


L’infiammata parola 
del cav. Lino Domeneghini 


«Cittadini, camerati, non è senza un 
profondo senso di commozione che io 
parlo a voi questa sera; non perchè si 
sia alla vigilia di una'lotta elettorale, 
ma perchè ognuno che, come me e come 
tanti altri, per mesi e per anni ha guar- 
dato a questa città dalle trincee san- 
guinose del Carso, ognuno che per tan- 
to tempo ha sognato la città di Trieste 
e l’ha desiderata come si può desidera- 
te una purissima sposa, ognuno deve 
sentirsi oggi immerso come in un, sogno 
cho rievoca il passato e rafigura il pre- 
sente profondamente e completamente 
italiano (applausi), 

Le elezioni di domani mon ci possono 
precccupare certamente, o cittadini, seb- 
bene alta e dezna sia la loro importan- 
za. Non ci possono preoceupare eccessi 
vamente, perchè il Duce che è tutta la 
espressione del Regime che ei è anda- 
to ritemprando in' dieci lunghi anni di 
tormento e di passione, ha ormai sanci-| 
to irrevocabilmente che il popolo è de. 
gno, è alto, è santo, ma che il popolo 
con le sue elezioni può approvare un 
regime, può rendere degna una rivolu- 
zione, ma non potrà mai nò l'uno nè 
Valtra sovvertire (applausi). 

Grande però è l’importanza spiritua- 
le del Plebiscito, e non solo per noi, ma 
per tutto il mondo che guarda oggi co- 
me ha guardato ieri a questa meravi- 
gliosa Italia, che ha già marciato per 
tutte le vie del mondo e ché ha saputo]? 
trapiantare con la sua genialità, quando 


è 


ida solo contro VItalia tutta, contro * 


zione basata sull’armonia di tutti gli 
elementi che ad essa concorrono, in an-| 
titesi al principio della prevalenza. e 
della distruzione, E° puerile e ridicolo 
pensare che si possa creare la nicchez- 
za e il benessere di una classe senza fon- 


{darlo sul benessere di tutta la Nazio-| 


ne, sul concorso di tutti gli interes 
che tendono a creare questa nicchezza, 
Eppure, perchè un principio così logi- 
co ed evidente potesse trovare adesione 
e applicazione, c’è voluta tutta la bat-| 
taglia fascista. 

Altro principio è quello dell’educazio- 
ne, intellettuale, sportiva, politica, mi 
litare, educazione della gioventù pe 
chè il buon cittadino non si crea all'im- 
provviso, ma attraverso l’opera assidua, 
costante ed amorevole di tutta la Ni 
zione che lò segue dai primi passi fino 
al giorno in cui può dare tutto il massi- 
mo della sua attività e magari la suai 
vita stessa al Paese. A questa edueazio- 
ne della gioventù noi ‘tutti guardiamo 
con la più grande passione e speranza, 
perchè su di essa si fondano le più ar- 
dite, ma anche le più sicure prospettive 
dell’Italia di domani: 


L'alto significato della votazione odierna. 


nelle vibranti parole dei nostri rappresentanti 


Importanza enorme; affinchè chiun- 
que all’estero possa ancora guardare 
sorridendo, col sorriso maligno che sco- 
pre il dente canino, a questa nostra Uta- 
lia, chiungue possa ancora sperare che 
TItalia perda l’unità tremenda per tut- 
ti che ha conquistato nelle giornate ra- 
diose delle sue grandi guerre, possa dal 
vosino gesto di domani avere la dimo- 
strazione che l’Italia si è ritrovata, ha 
rivestito le sue armi, ha ripreso le sue 
insegne e î suoi scudi, ha ritemprato i 
suoì legionari e ha ormai un mome, un 
palpito e um cuore solo, quello del Du- 
ce, un volto solo, ‘quello della Patria 
(applausi). 


L'’esoriazione a donare 
E° necessario che ognuno senta il suo 
dovere piantato nella propria carne an- 
che se può essere un grave e doloroso ci- 
licio, Lo insegnano coloro che più di 


più, ma che ancora oggi vivono guar- 
dandoci dal Carso con le loro occhinie 
fonde e paurose. 


Camerati, cittadini, esaltatevi così co- 
ine noi ei esaltiamio; da sembrare talvol 
ta dei pazzi e dei forsennati; esaltate- 
vi un poco, guardate al passato, e vi 
vete il presente lanciati verso l’avve- 
nire. Io vedo ora con gli occhi della 
mente unio scheletro grande e pauroso 
che sorge dalle ossa accumulate di tutti 
nostri morti della prima « della secon- 
da guerra o dalla Rivoluzione onorata 
Esso ha le occhiaie vuote, fisse su di 
noi e verso; di moi protende -romana- 
mente la ossuta mano gridandoci il suo 
comandamento? «Date, date, chè io tut- 
to ho donato!» (applausi vivissimi), 


La parola trascinante 
di S. E. Giunta 


Sono dieci anni, che possono 
brare veramente un secolo, da quando 
«quel famoso gruppo di vomini imziò 


sem= 


suoè mercanti, î suoî barattieri, î suoi 
traditori, la riscossa. Sono dieci anni 
da 00, la parola di coluì che è ci) 
Duce e il Maestro penetrò in tutte le 
città e in tutti i borghi d’Italia e co- 
minciò a ‘convertire le anime e a se- 
gnare il principio d'una nuova epoca. 
E sono quasi nove anni da quando la 
fiamma accesa @ Milano in piazza Bel- 
gioioso divampò come un incendio © 
iluminò tutta la città e tutta Vitalia. 
Sono nove anni da quando dall'alto di 
quella fontana un ardito, con la ban- 
diera in pugno si precipitò e con lui 
corremano verso una mèta ben certa 
per quanto non prestabilita. E'istinto 
solo ci condusse. 

Questi ricordi suscitano în noî talvo]- 
ta una profonda commozione, tal altra 
si presentano con delle immagini sbia- 
dite, è moî stessi facciamo fatica a ri- 
conoscerci e talvolta non riconosciamo 
il passato. 

Perchè? Perchè il cammino percorso 
è molto, le gesta compiute grandi, i ri- 
sultati raggiunti incommensurabili, 
Quel. gruppo di uomini che si raceol- 
sero a Milano e quel primo gruppo di 
audaci che si asserragliarono nella cit- 
tadella di Trieste, nel fortilizio dove 
Na covato sempre lo spirito più puro 
del popolo attraverso tutte le epoche 
e tutta la vita cittadina; quel pugno 
di audaci raccolsero per le vie ‘© per 
le piazze d’Italia la Nazione come una; 
pezzente avvilita e invigliacehita,. la 

resero. în braccio e la portarono in- 
nai faticosamente attraverso a tut- 
le le difficoltà e @ tutti gli, stenti, s0- 
prattutto attraverso alla selva del ma- 
lefizio popolata di vecchi cadenti e di 
ubriachi, di criminali e di incoscienti. 
La lotta fu grave e fu lunga, perchè 
non si trattava soltanto di assaltare 
un comizio rosso: o una camera del la- 
voro 0 di stroncare uno sciopero; Si 
trattava di cambiare dalla radice pro- 
fonda negli nomini soprattutto delle 
classi dirigenti la concezione della ‘vita 
stessa, di cambiare i sistemi, di creare 
una volontà. di vita. 


A 


Il pensiero riverente al Duce 
Tutto questo il Regine la fatto, e 
per questo io voglio insieme com vot 
rivolgere il pensiero profondamente ri- 


noi harmo sofferto, coloro che non sono 


sua opera e'che gli sia di sprone per 
Vamvenire. (Applausi, viva il Duce!). 

AMVindomani dell'ultima guerra di 
indipe ondenza fu fatto in tutta la Na- 
zione il plebiscito per chiedere ai cit- 
tadini fino allora sudditi di altri Stati 
il fotto 


se sì sentivano di accettare 
compiuto dell’unità: d’Italia sotto la 
Casa Savoia. Allora i cittadini ri 


sposero il loro «sì» che suonò adesione 
incondizionata, 


AN'indomani della grande guerra, 
che fu per voi la guerra della reden- 
zione, voi foste chiamati melle mostre 


belle piazze — e anche mì questa, vi 
ricordate? in quel lontano marzo del 
1921 € fu chiesto di esprimere 
il vostro voto annessionistico alla gran- 
de Mbdre Patria; e voi deste uno spet-1 
tacolo d'esultanza commovente e inde-i 
scrivibile. | 
Perchè oggi, anz chiedere agli 
elettori un voto politico noi vi portia- 
mo la formula del Plebiscito? Perchè 
anche oggi il processo è lo stesso; an- 
che oggi. sì tratta di votare per VIta- 
lia; anche oggi non ei rivolgiamo a un 
corpo elettorale, ma a, tutti è cittadini 
italiani. E ci rivolgiamo a voi, perchè 
il processo unitario scaturito dal. Iti- 
sotgimento non è ancora giunto alla 
sua definizione. 
Il Capo del Governo attende di sa- 
pere da voi, cittadini di Trieste, se 
egli deve continuare la sua azione in 
pro dell’Italia. (Grida: sempre!). 
Qualcuno ha detto che le rivoluzioni 
non si possono arrestare con un giuoco 
di schede; qualcun altro può pensare 
che una rivoluzione non ha bisogno di 
un suffragio di schede. Ma anch'iò pos- 
so pensare che nel 1860 VESercito pie- 
montese non aveva bisogno di sapere 
se glì Italiani opprovavnao 0 no la 
querra d'indipendenza vittoriosamente 
compiuta (Applausi). Noî siamo un 
Regime attrezzato per futte le batta 
glie, Siamo soli, perchè abbiamo pro- 


vi 


di vivere applausi); siamo soli per- 
chè abbiamo voluto finalmente vesti- 
tuire alla Nazione la sua dignità, la 
sua fo îl suo prestigio. 

Cittadini. di Trieste!  Voterete 
domani per il Regime Fascista? 

Un grido fonmidabile si alza da 
ta la piazza: «Sì! e gli applausi 
tinuano fragorosissimi. 

Il segretario federale ing. Cobolli. 
Gigli legge quindi il messaggio del Du- 
co alle Camicie Nere nel decimo an- 
nuale dei Fasci italiani di combatti- 
mento. Anche questa. lettura è accolta 
da acclamazioni ‘imponenti. 


La grande fiaccolata 


Terminata la cerimonia solenne di 
Piazza Unità, mentre i reparti di avan-| 
guardisti, di Balilla,. di Piccola e dil 
Giovani Italiane ritornavano alle. pro 
Iprie sedi, in mezzo all'echeggiar delle 
bande, una grande fiaccolata sì. formò | 
sotto il Palazzo Municipale per attra- 
versùre le vie della città. 

In testa al corteo si dispose il corpo 
bandistico della Milizia ferroviaria, se- 
guito da due lunghe file di fiaccole, por- 
tate da avanguardisti e dasiseritti alla 
Associazione fascista del pubblico in 
‘piego. Seguiva la banda della «En 
co Toti».e quindi il vessillo di Dalmazia; 
il gagliardetto dei ferrovieri fascisti ei 
vecchi gagliardetti «elle squadre d’a- 
zione. Veniva poi una; folla di popolo 
festante e acclamante, incolonnata in un 
lungo corteo. 


vo) 


tuto 
con- 


attraversata Piazza del. | 
la Borsa, si diresse, al suono degli inni 
fascisti e În mezzo a continue acclama- 
zioni, su per il Corso V, E. III e quindi, 
raggiunta Piazza Goldoni, proseguì per 
i portici di Chiozza e imboccò il Viale 
XX Settembre. Da qui, per via Rossetti, 
via Battisti, via Carducci, Piazza Dal 
mazia, via Ghega e via Roma, il cor- 
‘teo esultanite ridiscese, al centro della 
città, in mezzo a due ali di popolo, ac- 
calcato nelle vie illuminate festosamen- 
te e ornate di una selva di tricolori. 

Alle 21 la fiaccolata sboccava di nuo- 
vo in Piazza della Borsa e quindi si 
fermava in Piazza dell'Unità. La folla 
fece circolo intorno alla banda dei fer- 
rovieri, che eseguì ancora una volta, tra 
cea acclamazioni, l'inno «Giovinez- 
za») e la «Marcia Reale». Dopo di che il 
corteo si sciolse e la folla si raccolse da- 
vanti al Palazzo del Lloyd per assistere 
alla proiezione della film «Luce» sulle 
opere dell'anno VI. 


La film «Luce 


Sul poggiuolo del Palazzo lloydiano 
era stato fissato uno schermo di gran-| 
di proporzioni e di fronte si era dispo= 
sta l’auto:con l'apparecchio di proiezio- 
me, messo a disposizione dal cav. Wòl- 
fler-Lupi, della Delegazione di Trieste 
dell'istituto «Luce», L'auto era monta. 
ta su di un antocarro prestato dalla 
«Fiat». 
Nella 


asta piazza î lampioni e le lu- 
minnrie si spensero e cominciò la. proie- 
zione ‘della film. patriottica. Le opere 
magnifiche compiute dal Regime nell’an- 
no VI si susseguirono in sintesi jpode- 
rosa nella bella edizione cinematogra- 


l'con' ‘la stia voce lenta, 


clamato nel mondo la nostra volontà | 


| (ilarità), prima no, assolutamente nio. 


| 


| quista fu totalitaria, e constato che mi 


| ceduta che sulla 


| Passalto, 


fica, che abbiamo ammîrato già ‘al 
volte e che ha fatto il giro di tat 
teatri ele piazze d’Italia e di varie cit- 
tà estere, suscitando ovunque ammira- 
zione ed entusiàsmo. 

Applausi calorosi salutareno l’appari. 
re allo schermo della figura del Duce e 
dei gerarchi del Fascismo e la “proiezio 
ne continuò fino a tarda ora, in mezzo 
all'interesse è alle ovazioni. della. folla 
raccolta sulla piazza in numero grandis- 


12 @ 


simo, 

AI tramonto, iù città. che s'era nive- 
stita di. tricolore per festeggiare il N 
annuale deî Fasci, s'illuminò tutta, Gli 
edifici pubblici, ‘le Banche, molti ‘caffò 
bars © trattorie, e mumerose case p: 
vate, si sono illuminati per la fausta 
ricorrenza, come nelle giornate di gran 
giubilo cittadino... Nelle Inminurie fu 
particolarmente notato, sulla sede del 
Fascio, un grande fascio trasparente in 


verente al, Capo di questo Regime, che 


occorreva, la civiltà mostra in altri po- 
poli, in altri luoghi, in tutte le na- 
zioni. 


aspetta sereno! dal suo popolo, convo- 
cato nelle piaste d’Italia a parlamen 


vetro 'edlorato e molato, legato all’an- 
tica con striscie di piombo, donato dalia 
Casa Oreste Guallini di Trieste alla Fe- 


to, il voto di fiducia che conforti laderazione fascista, 


(AM ANDRIBARIZIZAZANA NAVA MA SOMMA NIAZANVO NI VANIGLIA VIZI 


Giunta fra gli squadristi. 


Entusiastica riunione a San Giovanni 


Luminarie, ieri sera, anche a San 
Giovanni di Guardiella, specialmente 
appariscenti davanti la casa del Circolo, 
rionale «Quis contra nos fy 
tavano: la guardia le Camicie nere della 
primogenitura fascista, gli “squadristi 
capitanati dal centurione Zito. Si attenti 
deva ;l primo condottiero del ascisn 
giuliano, S, E. Pon. Giunta, che arrivò 
alle 22.30, accompagnato da S. E. mu 
Prefetto, dal Segretario federale, dal 
Direttorio e dalle autorità del seguito. 


Il saluto del cent. Zito 

L'ingresso dell'on. Giunta nella sala 
della «Quis contra nos?» fu accolto da 
un triplice urlo di alalà, cui seguì la 
Marcia. Reale. Ma le note erano ‘so- 
praffatte dall'onda d’entusiasmo delle 
Camicie nere, percui l’ovazione durò al- 
cunì minuti. 


Silenzio profondo si è fatto allorchè 


il centurione Zito cominciò ‘a ‘parlare, 


scandite, quasi con freddezza, nello sfor- 
zo di frenare l’impeto della commozione 
intima. 

Infatti, dopo. aver. portato all'on. 
Giunta il ‘saluto idegli squadristi. e del 
popolo di S. Giovanni di Guardiella, il 
centurione Zito ricordò: alcuni episodi, 
tra cui ‘quello dell’assalto al «Narodni. 
Don», atttale sede del Circolo rionale, 
svoltosi contemporaneamente  all’episo- 
dio del «Balkan». Dichiarò che la «Quis 
contra. nos?» si considera sempre una 
formazione. di. linea, e che con questo 
spirito è stata costituita una, centuria 
di mitraglieri, di cui fanno parte Re- 
mato Colonnello, Camauli, Jachmich e 
Meslovich; quest’ultimo fiero ‘dalmata, 
che egli dice benemerito della causa. fa- 
scita, Guardiella, ex. centro dello; sla- 
vismo, è stata espugnata, e oggi vive 
tutta in un’atmosfera di italianità, Pri- 
ms di concludere, 
rievoca il nome di Luigi Casciana, l'e- 
roico squadrista, la Camicia nera. che 
prese. parte alle lotte quando on, 


Giunta, capitanara le squadre d'azione 


triestine; Esprime, infine, il voto che 
uma via di Trieste rechi il nome di Fran- 
cesto Giunta. (Applausi frenetici). 
Porse quindi il suo saluto al cav. Do- 
meneghini, squadrista audace e geneta- 
so. Il popolo — dice — ravvisa nei capi 


che già furono squadristi, gli uomini 
che non dimenticano, Termina. inneg: 


giando al Duce, all'Italia, 


L'assemblea scatta in-unr applaziso, 
che è poi rivolto ‘all'on!’Giùnta, quando 
egli accenna a parlare, 


Le affettuose parole 
di S. E, Giunta 


«Sono felice di trovarmi. cons vot, 
uomini delle prime squadre del Fa- 
scismo triestino — egli ‘dice ma 


quanto a intitolare una via al ‘nio no- 
mie, nio: certe cose si fanno:.. dopo 


Sono lieto di poter constatare che lo 
squadrismo dà prodotti sensati, logici 
e intelligenti come: Zito, Vedo — pro- 
segue sorridento — che-la vostra con- 


trovo in un ambiente a me caro, tra al 
popolo. Io parlo sempre molto volen- 
tieri quando mi trovo fra il popolo; 
ritrovo ‘rispondenza fra me e questa 
gente, tra me e voi. Interpreto Valtis- 
simo Capo nel dire tutto ciù; perchè al 
Fascismo è un fenomeno. che si: può 
chiamare reazione di pppolo. © Cantro 
gli ideologhi’ del. bolacevismo, era “lot 
gico che la reazione’ sorgesse dal: popolo. 
Tutte le prime formazioni del Fascismo 
avevano per base il popolo; ed è dal 
popolo e dalla media borghesia. che CIA 
Fascismo ha prelevati è quadri « - 
enici, per l'industria e l'agricoltura, e 
sono quelle classi che' daranno «domani 
i reparti d'assalto, con i sottotenentini. 
Heco perchè, proseguì Von. Giunta, 
mi trovo bene fra voi, dopo una gior 
nata movimentata di riunioni e di .-di- 
scorsi Mi sento in vena di riconin- 
ciore da capo, tra vot. 
Uno della folla: Ci per Eccellenza, 
l’ascoltiamo con tutta }anima.,. 
Accennando al Plebiscito, Von. 
tane sintetizza il significato e conclude 
dichiarando: «Se c'è la possibilità di 
inigliorie, essa mon può esser. intrav- 
strada tracciata».da 
Mussolini. Egli suole ingrandite demo) 
stre case, più prospera e più grande 
Italia, affimchè il benessere si riversi 
su noù che siamo suoî figli. È 
Delirante è stato l'entusiasmo della 
folla adunata nella sala. L'orchesirina 
intonò gli inni fascisti, il gruppo della 
vecchia guardia intonò.le canzoni del. 


Frattanto l'on» Giunta visitò gli am 
bientî del ‘Circolo rionale; e fu poi ae- 


compagnato ‘alla. caserma della Milizia: 


del rione, N 
Alle 23 Ton, Giunta, <0l-seguito” delle 
autorità, si allontanò da S. Giovanni 


fra una salva.di grida entusiastiche în” 


neggianti al Duce e al Fascismo. 


La cena offerta dal Comune. 


Dopo la grande adunata in Piazza del 


l'Unità, ha avuto luogo nel ridotto: del-.. 


YHotel Savoia un pranzo intimo.in ono- 
re di S. E. Francesco Giunta, offerto dal 
nostro podestà sen. Pitacco, Fra i pre- 
senti si notavano il prefetto S. E. For 
maciari, il segretario federale ing. Co- 
bolli-Gigli,. gli on, Banelli e Surich. i 
candidati conte Dentice di Frasso.e Do- 
meneghini, tutti i membri del Direito- 
rio, il vicepresidente del Consiglio pro- 
vinciale dell'Economia gr. uft. Segre e 
pochi altri. Allo spumante il sen. Pi 
tacco improvvisò un breve discorso «i. 
saluto a S, E. Giunta formulando voti 
ardentissimi per l’immaricabile ‘esito dei 
Piehiscito, ; 
i 


ai 


[SE 


, deve mon-- 


con le parole ‘ 


Giun- , 


il centurione Zito 
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RISCOLO di 


° raccolti intorno a $ 


«Sulla rocca di Monfalcone è 
tricolore, 
sorta, indice dell'animo. dei cittadini 
; più che mai fieri del loro 
rudere che, come un glorioso mutilato, 
attesta la parte presa da questa città, 
ziata «lalle ferite, alla guerra e 
alta risce dell’Italia risorta dalla 
Vittoria. 

Sulla torre del ‘Cantiere, grigio di 
fumi e di vapori, vivida sventola una 

altra bandiera, a dire che le grandi 
dr create per la maggiore potenza 
della Nazione sono opere fatte da mani 
e-da menti ita e, non solo di nome 
perchè nate e vissute in questa terra, 
ma perchè" operanti in comunione di 
per la nostra Patria, per la sua 
‘e maggiore espansione, Bandie- 


alzato il 


nima fascista della popolazione, che 
‘massa compatta è accorsa a festeg- 
giare il rappresentante del Governo di 
Benito Mussolini e a dare il benvenuto 
al capo dei lavoratori cav. Lino Dome- 
neghini ‘e alle autorità ‘che li accompa- 
guavano, 


L’adunata imponente 

Seimila e più persone si sono raccolte 
davanti al erande spiazzo prospicente 
V’éntrata principale del Cantiere. Sei- 
mila operai con le ‘loro donne è i loro 
bambini, con i gagliardetti dei loro Sin 
datati. e ie musiche, e le scolaresche 
don i loro capi ei lore tecnici 
schierati. per, ascoltare l’uomo 


IL cui 
coraggio avevano ammirato negli anni 


della riscossa, l'uomo che anche | qua odo 
RS combatteva; era stimato ‘e piaceva, 
‘ perchè sentivano in lui l’impeia ‘e la 
pura fede che. i loro capi di l'allora. mon 
‘mostravano. di avere se nmon.a parole: 
Quella di ieti è riuscita un'assemblea 
veramente grandiosa e ‘imponente fatta 
-dal papolo dei lavoratori di ogni spe- 
cialità che, ancora vestiti in tenuta di 
\Javero, sono venuti ad acclimare il con- 
‘déttiero primo del Fascismo giuliano. 
Raccolta quindi non di fannulloni e di 
politicanti, ma di gente che sa le n- 
sprezze del lavoro e sa i vantaggi della 
disciplina e. della. produzione. 


All’ora dell’arrivo dell’illustre ‘ospite, 
laipiazza presenta un’ aspetto impres- 
sionante, Certo a nessuno dei comizi 
di triste memoria, intervenne mai tan- 
to pubblico. Un tappeto di nomini co- 
priva la piazza e le stradine, comple- 
tamente bloccate dalla moltitudine, 

Sotto ‘al piccolo palco da dove dove- 
o parlare gli oratori, erano schiera- 
ventisette gagliardetti delle sezioni 
dei Sindacati, le lacere fiamme delle 
sa VISI azione, la' bandiera dei Mu- 
a tilati, quella dei Combattenti e quelle 
di tutte le altre società manfalconesi. 
Piceole Italiane Balilla, Giov ani Italia- 


croati lungo la $ 
‘Suonano le musiche del Cantiere e 
indacato band 1, Accan- 
sagliardetti sono tutti! i da- 


via tutti i parte. 
Onfalconese. 


L’arrivo di S. E. Giunta 


Sono ad aspettare in Piazza del Lit- 


torio S.' Ei Giunta — clie“è acedmna- 
guato dal: prefetto di Trieste’ comm. 
Fornaciari; dal segretario federale ing. 


Coholli-Gigli, dal -divizante dei Sinda- 
cati Lino Domengghini, dal, console 
D'Orazio, dal prof. 
| Calo Perusino, dal caiv.. Leonbru 
dott. Italo Filippo Granato, d: 
sie, Musini, dal centurione Antonio Zi- 

iv. Dompieri e dal questore 
Sdcliillaci —.il'podestà 


rieste commi 


podestà Qumi, si segretario del F 
di Monfalcone centurione Aurelio 
‘bettani con. i membri del Direttoric 
segretario di ‘zona dei Sindacati, or- 
misano, il’sebiore Cosolo, comandante 
la Milizia monfalconese col capomani 
‘polo Campara, tutti i segretari dei vari 
gruppi sindacali della zona, il cap. Pri- 
vitera, l'ing... Michelini & molti. altri, 
Dalla piazza:-del Littorio, S. E. Giun- 
ta e le pi e deli seguito si \recano 
al Cantiere,» ì.. del sottosegretar 
rio di Stato è. 
‘appia sì eda grida di evvi 
- diffondono ‘tra la Diarea di mani SL 
nel saluto romano, ondeggiare di te 
@ schiere di bambifi ‘© bimbe. nelle lore 
divise fasciste. Dal punto di arrivo al 
paleo, ‘l'on, Giunta: ai fra due fitte 
schiere di operai,; g ni e vecchi ch 


il dott Shi, id sttori aa rio! 
arroco ‘mons, Mazzi ‘e 
i capi del Cantiere. 
‘Dopo che Von. Giunta ha A i 
trita le belle squadre dell'Opera 7 
nale Balilla, si avvicina agli operai 
oposcendo tra questi alcuni vecchi fel 
deli è per una diecina di minuti è stret- 
o dalla massa entusiasta che lo vuol 
dere e salutare. 
Quando finalmente può salire sul pal 
co, una delirante pagana die di en 
siasmo lo accoglie e dura, per parec- 


, cont n 
. Giunta il saluto delle. ‘camicie nere Gi 
Monfalcone, che sono tenacemente at- 
taccate alla sua persona e al Duce ma- 
gnifico per il quale sono disposte, co- 
;\ierî, angora oggi a tutti i sacrifici, 
‘offrire la loro vita, 

Hora avere ricordato le lotie passate, 
ina dicendo : «Noi vogliamo che 
pn a questa gente la parola 
Ida della vostra fede, per dire loro 
quei giovani che jeri, armati di wi 
anello, imposero Ja loro volontà, 
sono. qui. solamente per. affermare 
la Patria è quanto di maggiore pos- 
Ssisterè; per ‘affermare che: questa 
ia bella essi non devono calpestare, 


-Franeesco Giunta, ‘questo è il saluto 
della nostra fede». 
Hl centurione Barbettani presenta 

pati al vasto pubbli co di operai il cay. 
Domeneghini, che è In prima volta che 
la ® un'assemblea di tutti gli ope- 


n pre capo dei lavoratori trie- 
con appassionato impeto tracela la 
E primo Fascismo e mostra agli 


i, quelli degli oleis! 


la grande. vita industriale dell 


Tutt gli operai 


S. E. Giunta e al cav. Domeneghini 


no) di festa per la città ri 


Monfalcone 


quale solo ha saputo dare al. suo popo- 
lo le grandi leggi, che se ancora non 
hannofpotuto penetrare in suttivi tes. 
suti della vita nazionale, sono certezza 
per l'avvenire, sicurezza di un benes- 
sere futuro. 

H cav, Domeneghini ricorda quindi 
l’uditorio i sacri diritti e gl” atigibili 
doveri dell’oy sano e d 
e termina la sua. orazione — 
terrotta da applausi e 


tato qui — dico — il } 
ficatore della. grande pa 


Parla S. E. Giunta 


i I molti e replicati 


app 


no to le paro. 
gerorca provinciale, sir 


ti quando si ‘appresta a p 
Giunta, che con uno‘dei suoi smaglian: 


ipli nato, 


ò sottolineata da 
approvazioni — inneggiando all'Italia, 
al Duce e a' S. E. Giunta, «che ha por 


..E..ji signori Cosulich anno offerto una co. 


vaci; brillanti e nello stesso ‘tempo 


severi ‘discorsi, ha tracciato ‘un quadro 
completo della vita cperaià, non.rispar- 
miando gli ammonimenti, ma non. di 
menticando le benemerenze di questi 
operai che sanno dare bell; e possenti 
navi, di cui l’Italia va fiera. L'on. Giun- 
ta, ricordando le sue. prime battaglie 
politiche, ha parole roventi contro i fal- 
pastori del popolo, ch’egli bolla con 
il marchio della vigliaccheria, falsi pa- 
stori che hanno avvelenato l’anima del 
pepolo, il quale n guidato ed eda- 
cato, può dare!frutti incomparabi 

L’oratore ha parole di alto lirismo 
dro parla del Duce e ricorda le sue 
e e la sua attività poii- 
che sempre. in ogni mo- 
mento è stata contrassegnata ‘dal solco 
del genio. 

Il discorso. dell’on. Giunta ha esalta. 
to gli animi dei presenti, che più e più 
volte. lo, hanno interrotto per applaudire 
e alla fine lo salutano con uno scroscio 
di applausi. 

S. E. Giunta si reca quindi ‘al cimi 
tero di e e. davanti alla 
tomba di due caduti fascisti, Vincenzo 
j Busciani e Andrea Iurnan, depone. al. 
cuni mazzi di fiori 

All’albergo degli ‘impieg 


ati, quindi, 


lazione, Alle 15.20 l'on, 
ritorno a Trieste, 


Giunta facevà 


nili, 
organizzazione e della preparazione in 


riggio, ‘im occasione della rivista pa 
sata’ da S. E. Pon. 
torità, | 


L'adunata in piazza Verdi 
Piazza. Verdi, 
d'armi, ha, raccolto alle-.17.30, di ieri 


guardie di quell’esercito che mar 
ordini di Benito Mussolini, In perfoti 
formazione; . ottimamente equipaggi 
avanguardisti e Balilla hanno sfilato 


g 


no lanciato l’alalà festoso. 


tutta corsa da grandi zone nere, Ma ]: 


l'azzurro dei fazzoletti dei Balilla. 6.1 
divise dei marinaretti, e i ciclisti, e 


ce 
compatte. Sono schierate la 


«Oberdan» 


retti, le legioni Balilla «Ugo Polonio», 


sciana» al comando del cent. M 
la bella ‘centuria degli ‘specia: 
genio, fiera del’ suo! cappello | alpino, € 
mandata dal capomanipolo ing. Olivo 
to, la svelta centàtia e 
dei marinai, elegante nelle aRase bleu; 
al comando del prof 
fitte schiere dei! piccoli: Balilla, che, si. 


gorgheggi. 


schierate lè 


Ponda- -Bonardì, da | I 


Ali bel colpo d 


operai la foro stessa anima, che può es- 
‘e &nche malata, ma che in fondo è 
ce e sincera, e ha tima. fiducia 
illimitata nell’Uomo grande, il 


jane al.comando della prof. 
Anche questo gruppo, com: 


Giovani Itali 
Lorenzetti. 
pesto da numerose raga 
‘occhio per i 
nero e bianco delle divise, 


La rivista 


contrasti. «i 


Suona la fanfara dell'«Entico ‘Totia; 
ia nell'aria le note degli inni 
note che. però vengono’di tratto 
in tratto soffocate dal’ rombo dei ‘tre 


che 
patr 


motori della squadriglia del'campo mi 
litare di' Gorizia, che passa e' rip: 
a hi quota sulla città: 


guire; le evoluzioni delle macchine, 


Attendono SE. Giunta il podestà sen. 
Pitacco e il ‘presidente dell'O, N. B., 


i, con il suo segretario Coso. 


Tato dagli squilli 
dinano l’attenti e di un' lungo, altis- 
siniò grido di Sono. con l'on. 
Giunta S. El Pi 
Gigli, (l'en. Banelli, il cav. 
ni edaltri. n ‘ 

TM sottosegretario ‘passa in. rivista. !e 
Squadre, fermandosi ‘da 


Partit 
Nazionale Balilla. 

Vengono intanto raccolti in sala Dan- 
te tutti gli avanguardisti.. La. storica 
sala in breve tempo si trasformain una 
compatta massa nera, Non si vedono che 
i fez e le camicie nere 6 un ondeg 
re di gagliardetti e di mani, 


Der gli ammalati e minorati 


che vogliono votare 
Per consentire anche a even- 


tuali infermi di presentarsi a- 
gevolmente alie urne, l'ing, Co- 
hoili-Gigii ha ottenuto dal gze- 
« nérale Graziani che l’autoambu» 
lanza della VI Zona resti il 
giorno 24 corr. a disposizione 
della Federazione fascista. 

1 capizona della Federazione, 
a seconda delle esigenze, richie» 
deranno alla Federazione l'in- 
tervento . dell'autoambulanza, 
che sarà accompagnata dai mi- 
liti della Groce bianca, 

L'Infermeria Treves - Croce 
bianca a sua volta comunica che 
per accordi presi col P. N. F., 
dispone di un servizio, comple- 
tamente gratuito, per il traspor= 
to di ammalati o minorati alle 
urne, nella giornata di domani, » 

Gli interessati potranno ri. 
volgersi alla sede dell’Istituzio» 


ne. (via Mazzini 22, HI, 
fono 77-05) a alla sede del 
P. N, F. 


tele- 


risa Gt oe iva 


L'educazione fascista dei giovani in:un discorso dell'on, Giunta 


——____——_——_—_—_——_—yr& 


Un bellissimo raduno di forze giova. 
che ha dato la misura dell'ottima 


peccabile, ha avuto luogo ierî nel pome- 


Giunta e ‘dalle au 


trasformata in piazza 


fior fiore dei gioranetti triestini, le avan- 


i 
sì sono schierati da veri piccoli seldati. 
Le coorti quadrate sono state passato 
in rivista dall’on. Giunta, al quale han- 


La piazza ha un aspetto nuovissimo, 


umiformità del colore, delle divise è ‘solo 
apparente, chè il bianco dei cordoni le- 
gati sulle camicie. degli avanguardisti, 


gagliardetti danno una colonitura viva- 
alle. formazioni che. si presentano 
229.0 legio- 
ne «Morara Sassi», al comando del ca- 
pomanipolo Tomasini, la 298.a legione 
al comamdo del seniore Se- 


comandata dal cent. Fabro, e ‘la «Cal Ci 
ina; 
dsj| cero piangere, perchè saranno il. toni 


ti, quella 
Baldino; e poi le 
3 {tare in noi. Quella forma di romanti- 


mili a vecchi «scarponi», cantano i loro 
inni e. lanciano certi alalà che. paionò 


Inf 
Da ‘un altro lato della’ piùzza sono 


‘Piccole Italiane, ‘al'coman- 
do della delegata signora Torelli, e le 


aze, presenta un] Yemmo stati veramente una gioventù 
) 


DI 


ini apparire, degli aeroplani In 
‘a folla lancia degli «oh» di mera- 
e una fila di dita si alzano a se- 


‘illustre ospite è segna 
delle trombe che cor: 


fetto, Ling. Cobolli. 
Domeneghi. 


anti ai coman- 
danti, quindi ‘sale alla vecchia sede del 
dove sono gli uffici dell'Opera 


Quando è annunciato Darrivo di S. E; 
Giunta, un formidabile «alalà» fa . tre 
ì- | mare le pareti e una.selva di. mani sono 
alzate nel saluto romano. 

Fattosi sifenzio, il. presidente dell’Q. 
| pera) sig. Lussi, saluta) l'on, Giuntale, 


fra. la:commizione dei presenti, fa l'ap- 
pello dei morti f: i, al quale un 
gran coro rispondi «Presente», 


L’on. Giunta quindi così paria ai gio- 


il a È 
vani colti: 


È Il discorso in sala Dante 
- «Due paroline molto cameratistica- 
ej mente e poì andiamo în piazza, come 
quella sera del 13 luglio 1920, Ma que- 
aisto è un argomento che tratteremo 
laggiù. Questa sera non ho il «tight» 
nè sulle spalle la mecessità della rap- 
presentanza e della dignità della ca- 
rica: ritorno in pieno il camerata del- 
le vecchie giornate. (Applausi). 

Voi siete una gioventù fortunata, 
diret quasi beata. Badate, io non mi 
s|lamento di quella che fu la mia gio- 
i|tentù, pome nessuno di quelli della. 

mia classe ha il diritto di lamentar- 
si; perchè nell'oscura situazione della 
vita italiana de miei tempi, se uo-! 
mini piccoli. ci fecero talvolta quasi 
disprezzare il nostro Paese, se avve- 
nimenti dolorosi qualche volta ci fe- 
terno vergognare di essere italiani 
woi li dovrete ricercare i nomi degli 
uomini e degli avvenimenti che ci, fe- 


PA 


eo della wostra. adolescenza e la: for 
"zo della. vostra maturità ir se, ci fu 
tutto questo» sull’orizfonte- assai  gri- 
gio della jhostra vita, Dun raggio di 
luce ci verine. da qualehe.parte a susci- 


cismo che ci accompagnò .soavemente 
fino al momento in, cui-non varcame 
mo! VIsonzo. Basterebbe dunque que- 
stor a riempire. la-vita nostra, a con- 
solare la., nostra adolescenza passata. 
Certo, se; non ‘ci, fosse: stato. lontano 
incun punto d'arrivo imprevisto il mi- 
_|raggio! di Irento-e di I'rieste, noi sa= 
j|senza ddeali e. senza speranze. Abbia 
mo avuto dunque la ventura di fare 
gli scioperi quando eravanio al ginna- | 
.|isio ed. anche al liceo per andare a ca 

are contro’ PA e allora, e a 
te molto carduccianamente 
ai consolati. d'Austria. Ed ebbimo poi 
la grande ventura di poter conelude- 
nello che fu il sogno della nostra 
( entùò diventando soldati. d’Italia 
e combattendo poi tenacemente pel 
raggiungimento di quell’ideale che il 
luminò di bagliori la nostra. adole- 
scenza, 


Ma vol'siete infinitamente più for- 
tumati di noi Voi siete cresciuti, nel 
solco della guerra vittoriosa che è sta- 
taovla ‘prima guerra vittoriosa combat= 
tuta’ dalla ‘chota» di Roma, sé Di 
mo niferuici ancora a Ron ma a ri 
re il motivo della ‘no. 
nazionale, ‘ Sletevci 
co «di. questa guerra, 
prima prova che” lia 
tà nazionale; perchè il Risorgimento 
non la compì: la tracciò, Pa 
me potè, coll'atuto degli alt 


stata la 
‘ementato Vuni- 


che: è 


«Più fortunati di noi» LA 


tempio del Fa o triestino, 
mo dovuto lottare “molto. Com 
sentito “dall'appello» dei nomi dei 
duti, noi abbiamo lasciato molto 
gue dietro alle nostre spalle. 
ni dimostri che la 
facile, e ve lo ‘insegna anche il 3 
con la sua tenace, quotidiana fatica. 


Per arrivare a quel, giorno in cui vi 
sarà concesso di vedere l'Italia vera» 
mente grande, ricordatevi che bisogna 
re pronti a qualsiasi sacrificio, 
bisogna plasmarsi secondo quella 
di dignità, di forza e di consa; 
za che sola può fare l'italiano nuovo». 


che 
nea 


Applausi vivissimi e prolungati ae- 
|eelono le ultime parale dell'on. Giun- 
ta che sì reca quindi in. piazza 
Unità, 


n) sti 


S. E. Giunta visita il Porto 
e i lavori dell'acquedotto 


Stamane S. E. Giu accompagnato | 
dall’on, Banelli, presidente, dei Ma; 
zini Generali e dal direttore ing. Sup- 
pani, con un'automobile visitò il Porto. 

Alle 9:30.S. BoGi 
solamente dal. pod sen, -Pitacco, ha 
voluto salire, quasi in un devoto. pelle- 
grinaggio di feds e d’am ‘sul. colle 
j di San Giustoy. sostando x 
tempo al Parco «della Rime 
tardi S. E. Giunta si recò al Muse 
Archeol: e'quindi al Museo di Sto- 
ria Patria dove fu ricevuto dal direttore 
cav. «uff.. prof. .Sticotti.. Qu 

ehbe un carattere strettamente r 

rato. 

Il podestà illustrò all’illlistre Gerar- 
ca i progetti dei lavori che porteranno 
ad una nuova semazione del Colle di 
San Giusto, S. E. Giunta s'interessò 
molto di questo piano e chiese vari schia- 


a, accompagnato 


rimenti, 

Alle 10.30 circa, con una automobile, 
s îi 
S..E. Gi il podestà si recarono 


tale i lavori del nuo- 
Yo acquedotto. Li attendevamo! il dott. 
Nicoli, capodivisione delle aziende mu 
nicipalizzate e l'ing. d’Acunzo, diret- 
tore dei lavori del” nuovo acquedotto. 
Insieme proseguirono quindi fin oltre a 
Grignano. S. E. Giunta stette ai ln 
vori d’escavo e alla posa in opera delle 
condutture, 
Il podestà sen. Pitacco colse l’aeca 
sione per mostrare al Gerarca la nuova 
autostrada di Monfalcone, le due galle- 
rie, fornendo molti vapguagli sulla co- 
struzione tecnica, della strada, sulla sua 
pavimentazione ecc. S. E, Giunta aan 
TR a lungo l'ampio panorama della 
città, 


È 


ere 


Il servizio d’ordine pubblico 


Una menzione speciale merita il ser- 
vizio d'ordine pubblico che durante tut- 
to il periodo elettorale si & svolto nel 
modo più encomiabile sotto la vigile e 
instancabile direzione personale del ‘vi- 
cequestore cav. Pio: Maldura; servizio 
quanto mai altro delicata e aravoso che 
ha contribuito efficacemente alla felice 
riuscita di tutte le imponenti manife- 
stazioni preparatotie e che oggi 00 
intensificato per vassicurare lo svolgi. 
mento più ordinato alle operazioni elet- 
torali in tutte le numerose sezioni della 
città e del suburbioi» 


—iorett 


L’adunata delle fiamme verdi a Roma. 
In seguito a ulteriori di i per 
venute dalla sede centrale del AS 
si fa presente che il termine utile per 
l'iscrizione all’adunata di Roma è stato 
prorogato, per coloro che intendono. viag. 
tutto il.27 ‘corr.. 
Eventuali iscrizioni si. accettano nella, lo- 
cale Sezione dell'A A. le sere di lu- 
nedì, martedì e mercoledì dalle 19.20 
alle 20, 


—=-=-===-======> 
RE: === 


Tonico da Fegato 
CONTRO 


Slilichezza 
Indigestioni. Eccesso4Bile 
Disturbi delo Stomaco . É 
Flacone di50 Pillole L.50-Dep-Gen.C.Giongo. iano) _} 


IL MODELLO 49,6 


dà, affidamento 


garanzia di 


SOLIDITA' E PRECISIONE 


unicamente se venduto a: 
Lire 130 in metallo 
è 190 în argento 
Diffidate delle offerte a 
prezzi inferiori 


miuscì a 


crificio dei ‘propri, ma mon 
completarla. 

Voi avete avuto.la ventura, di vive- 
ve im un'epoca nella quale esiste un 
Capo che detta leggi al. suo popolo; 
che To impersonifica, to riassume, lo 
tiene in pugno, deciso. e ‘compatto. 
Voi vivete in un clima stonìco che non 
esagero a dichiarare eroico, perchè 
eroismo nom è sempre il presupposto 
di guerre vittoriose 0 di ‘programmi 
esagerati, che vanno cioè al di là dell 
le possibilità umane. Eroismo è anche 
quel clima nel quole ci viene insegna- 
to di vivere una vita basata ® sempre 
sulla nobiltà, sulla ‘forza,  sull’ener- 
gia, Sulla visione! sempre di qualche 
cosa di bello ve di grande. Voi ‘siete 
oggi l'adolescenza e state vareando il 
limite che vi porterà sempre più ad 
accostarvi a quel tipo di italiano che 
è lavoratore ed è soldato. Voi vivete. 
in un'epoca mella quale Te umilibzioni 
e le wigliaccherie non si infliggono più |{ 
a popolo italiano. 


Vedrete l’Italia. grande 


Voi vivete guidati ‘da dei capì che 
non'vi porterebbero più a'farvi riti 
rare con le armi alla’ mano di fronte 
ad un’ esercito, di abissini, per esem- 
pio. Voi vivete invece in un periodo 
storico che certamente avrà il suo sfo- 
cio in. qialche cosa che io stesso non! 
saprei definire 0, se lo sapessi, non 
sarebbe il casò di dire in questo mo- 
mento. Certo. che voi quando sarete 
come me, vedrete VHalia grande, ne 
sarete gli artefici e ne vivrete tut- 
ta la bellezva. (Applausi, calorosi), 


1 Poltrone - Palironcine - Sedie 


l ALESSANDRO 


Precisione + Soli 
Economia 


Richiedetelo nel 
nigliori nesoîì, 


singoli wi 
Camere w letto | 
Sale w pranzo; 


[Mobili da studio 


tipo americano 
in grande. assortimento .' 


LEVI MINZI 


Noi, per poter essere riuniti qui lg 
\staséra ‘in’ questo’ che è © ‘rimarrà IS 


i Va att Ni Vatanta 721 


I 


Non accettate 
sostituzioni ed 
insistete. ener- 
gicamente per 
avere le 
Confitures 


mani all Exce 


Romanzo d'amore e di passione 


rod Lovis Le 


Interpreti: 


vele Holt 


SÒ 


NI 


fimissime, nazionali ed es 


NS SS 


NS 


& 


no rivolgersi 
ditta ratealè 


presso 


Giacomo Kieimmann 


Via Mazzini 5, III piano — Telefono 46-61 


TRIESTE . 


. CAPSULA VEGETALE PURGATIVA 


Cent. 30. 


Farmacia Castellanovich 


propr. F. BOLAFFIO 
Via dei Giuliani N. 42 - $. Giacomo 
OGGI APERTA TUTTO IL GIORNO 


COOERERORE RO E RARA PPRPPRPRPRPE PRE PRETE 


piallatura, raschiatura, 


PRIMA , 


Via Machiavelli 8. T 


NPOZIAAAIAAAANAII AAA 


| Per Informazioni, preventivi di pubblicità net principali giornali dei Regno < 
HI dell'estero, rivolgersi esclusivamente ali'«Unione Pubblicità ttaliana», Trieste 


«Plazza Goldoni i, telefono 80-44 


sio 


TRENCH-COATS, SOPRABITI, VE- 


o) STITI fatti e su. misura,  ZEPHIR 
Y, inglese ed altri generi di manifatture 
/) 0’ SI DA' A CREDITO, SENZA NES. 
ì/ — sun AUMENTO, 

Di I clienti che desiderdno APPRO- 


FITFARE DELL’OGCASIONE posso- 
la. rinomata 


OFIL, 


Disinfettante rinfrescativa - Soltanto per adulti 
‘Sostituisce per la sua azione l'olio di ricino, 


con CERINA soltanto 
IMPRESA. PULITURA 


M. Toresella 
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GÀ idi discorsi all'assemble 


la sala Dante, ieri nel pomerig- 
‘Murtireno in gran folla i maestri 
ilste, per dimostrati 
Con un'imponente 
tante adesione al Regime fasci 


lerautorità presenti notammo il 
fetto comm. Vendittelli, ‘il se-f 
. Cobolli-Gigli, con il cap. 
Miliuti è il signor Perusino del Di- 
lo federale, i candidati. on. Ba- 
i “Beonté Dentice di PFrasso e cav. 
Si Meghini, il provveditore agli s 
i Mondino, il eav. Pucci, il diret- 
presidente! dell'Opera Na- 
a, il direttore didattico 
Merluzzi, i direttori di 
Toc 
Gino Fragiacomo, ‘©ost: 
dapprima la parola il maestro 
ini, segretario provinciale dell’As- 
ne magistrale fascista, il qua- 


orso del segretario Cecchini 


‘sono hella vita dei rhomenti che 
incancellabili. nel nostrosanimo; 
tutti siano portati volentieri a 
Iticore giornate torbide, quando 
Ma il sereno, E ‘uno di questi è 
3 marzo di cui oggi ricorre il X 
(fsrsario. 
îpiamente sentito è in noi questo 
limento, avendo” voluto scegliere‘ 
doro della nostra assemblea stra- 
tia, questa sala Dante, dove un 
bo di giovani intrepidi e forti, il 
dei quali onora oggi di sua pre- 
la nostra città, fondavano qui 
liscio triestino di combattimento, 
‘eva redimere l’Italia. 
to, mentre la marmaglia sfa- 
n ordinava gli scioperi precluden- 
Iloperaio la via di guadagnarsi o- 
ttente. il pane,... questo, mentre il 
ente e il mutilato italiano ve- 
î0 scherniti sulla via,... questo, 
te nelle città si uccidevano le guar- 
® sì facevano le. barricate nelle 


î 


brò un’ubbia ‘allora quella. di 
îsi a fronteggiare questa marea 
liggitrice, che ‘incalzava di mo- 
. [Sin momento a soffocare ogni sen- 
to di dovere e di dignità. Nello 
di serenità del suo Duce, il fa- 
seppe trovare la forza di lottare 
thorire anche per l'ideale sacro. 
. i due marmi, in fondo a questa 
rtano scolpiti i nomi di quelli 
Uettero la loro giovane vita apren- 
ì Strada alla nuova grandezza, 
Fascismo, nato oggi sono 10 an- 
divenne Partito, e il Partito di- 
Ye Regime, espressione dell’Italia 
È | ellata. E venne» quella. pace, 
d'tranquillità. di cui l’uomo ha bi 
per esplicare la sua molteplice 
à. Con Pordine aumentò il la- 
‘col lavoro il guadagno e in ognu- 
Moi nacque la convinzione che bi- 
lita ‘aspettare e obbedire, perchè 
Un Uomo che lavorava per ridar- 
tranquillità ed il benessere, 
prima assemblea quinquenna- 
Îl 10 marzo, Benito Mussolini stes- 
IUstrò la vastissima opera di rior-' 
ento e di ricostruzione che il Re- 
fascisi ì,. aveva compiuto in sette 
Ùivattività, i 
furono vane parole. In ogni cam- 
altività si sente. trasfuso lo 
{0 nuovo dell’animatore. L’indu- 


l'aviazione; la scuola e l’Eserci- 
sono espressioni vuote, ma isti- 
È che aperano: veramente.» < 

he ‘il lavoro!non è finito. Ce 
il- Duce stesso. Non tutte Io a- 
ate raggiunte. Ci vuo: 
rma fiducia nell’Uomo e nell'av- 
Ed-io vedo in noi, qui muniti, 
colissimo» gruppo dei camerati 
i Italia; che! con la: cosciénza di 
fuifatto dal Regime in sette 
otetanno domani helle elezioni 
vitarie il «sì, coscienti e fiducio- 
ila continuazione dell'ascesa della 


nde Italia. * 


piti della donna fascista 
ancora, con orgoglio di inse- 
Nere di fascista, qui intervenuto 
lento femminile, quello che sa pro- 
Mente ubbidire all'idea. dell’alto 
Tesla con dolcezza e convincimen- 
‘anime che le stan dappresso. 1° 
one della nuova donna italiana, 
ale il Fascismo guarda con ri- 
lenza e speranza. 

ffratellati. così. lotteremo. ‘ancora 
ente qui, in queste provinéio 
|ÉMîine, per dare ad ogni cittadino 
No un'anima italiana, 

Vice sa là durezza del nostro la- 
Ce lo disse .or'è un anno, nella sua 
jPpio, e ier l’altro. ebbi la gioia 
lametare ai maestri di quell’estre- 
Rlmardo che è Postumia, che 300 
lire sono state assegnate ai mae- 
le zone alloglotte, per volere. 
sa del Duce. Non satà niente 
este, e noi ne siamo’ fieri: Trie- 
utta, interamente, completamen- 
ana. 3 


micie nere div domani. 
istro Belluzzo giovedì al Tea- 
lo di Torino riconfermava «che 
itmo non ha dimenticato i va- 
Shsegnamiti delle scuòle primarie 
Uitivano i cuori e le menti che si 
alla vita, Ed aggiunge 
piano che da tempo 
egoria. dei benemeriti, degni 
conoscenza dell’Italia Fascista e 
ensiero del Governo è costante- 
i Fivolto ‘a questi apostoli perchè 
‘accrescano le file e ‘aumenti. il 
Sstigio morale». | 
i rincuora 
è sempre stata la vessata 
ni ‘precedenti, che non com- 
Vano la portata della sua opera, 
tr oggi, nei recenti provvedi- 
è porta le disgraziate conse. 


Maestro continua la sua opera 
a missione, continua a. dare 
che non nel provvedimento 
, ma in quello collettivo c’è 
gio, 


tutta la Nazione egli 
‘propria ascesa, sente che que- 


cicprion 


jsegnandole un post 


» il commercio, la finanza, la ma- 


‘| ywano preso posto si 


a magistrale in sala Dante 


PItalia dalla china sulla quale era sta- | 
ta posta dai Governi precedent 
nel mondo. 
H a quest'Uomo che ci ha messi in 
condizione di poterci dire its 
arro: pi 


ra ed una promesse: 
Prenditi l'Italia, o Duce, e conti 
7 a che hai ini 
ziato, conducila ai più alti destini: Noi 
ti seguiremo e ti prepareremo le 
gioni nuove per difenderla e ingran- 
dirla, 
Preghiera e promessa ch 
voi, onorevoli e segretario 
finchè le portiate a Benito 


Parla l'on. Banelli 
Il discorso del segretario provinciale | 
Cecchini fu salutato alla fine da un 
lungo applauso, 
Parlò. quind 
fece un’es: 
strale, che 
fatica nella 
delle co: 
rabore è 


le- 


e rimetto a 
erale, af- 
ussolinis. 


l'on. Banelli; 
ione della cl magi. 
pplics azienza e 
i opera di preparazione 
vani italiani. L'o- 
le‘ cattive condi: | 
scuola, nel dopoguerra; cau- 
sa il tracotante sovversismo, finalmen- 
te. debellato dal Fascismo +rionfante. 
L'on. Banelli, dopo aver rifatto il 
quadro del movimento fascista, che fi- 
nalmente portò l'elevazione alle varie 
categorie della popolazione, disse che 
tutte le questioni sarebbero s 
solte col tempo dual Governo fai 
Rilevò poi che alla. ruova Camera 
parteciperanno i quattro deputati della 
classe magistrale italiana; no tangi- 
bile dell’elevazione della classe e della 
considerazione in cui è tenuta dal 
Duce. 
Le elezioni di* domani saranno una 
nuora prova di quello che è oggi l’Ita- 
lia, che marcia conscia della. propria 
forza sulla via dell'Impero. 
N felice discorso dell'on. Banelli fu 
coronato alla fine da vivissimi applausi, 


il quale 


i pleta fede nell’idea. Nessuno oggi du- 


Uma una, grande 1 


| La gener gione . quella 
di doman zione è 0g- 
gi nelle mani dei maestri. E’ una que- 


Parole di fede 
del cav. Domeneghini 
Presentato dal. maestro Cecchini e 
utato da un caloroso applauso del- 
emblea, prese a parlare il cav. Do- 
neghini, il quale esordì dicendo di 
re pure lui mmnestro. Continuando 
vò di parlare come parla la gene- 
lazione muova, con entusiasmo e com- 


bita, disse poi, ‘della fedeltà dei mae: 
stri al Regime, La funzione del mae- 
stro è alta e degna, come un r-riire, 
issione, giacchè il 
ro ha il compito preciso di forma- 
sjeura base: del Fascismo.e del Re- 


gime. 


stione questa preponderante e di primo 
piano, poichè la vita del Partito è nel 
domani. Occorredunque inculeare al 
bambino, non il piccolo egoismo, che 
fa tanto male, ma pensieri di potenza, 
di generos e di orgoglio. Tutto ciò 
deve diventare sangue del suo sangue, 
î questa è l'impronta. dell’italia- 
no nuova, guerriero 6 lavoratore, 
ppassionato discorso del cav. Do- 
hini, fu alla fine calorosamente 
applaudito. h 


L'elegio del Segretario federale 
Il segretario federale ing. Cobolli-Gi 
iy che-prese lavparola»davulti» >, 
a della riunione, che 
dà la possib. di vivere assieme que- 
ste giornate fervida preparazione 
per il grande Plebiscito. Certamente, 
continuò, il consenso dei maestri al 
Duce e al Regime sarà completo ed a- 
come lo esprime il sentimento 
mblea. Molti doveri. incombo- 
no alla classe magistrale, e primo quel 
lo di formare l'italiano, il. fascista di 
domani, Il Duce, maestro nell'anima, 
conosco la grande importanza, di que- 
sta magnifica missione che pone a base 
fondamentale del Regime fascista. 
Domani essa è chiamata ad, esprime- 
re col suo atto, la sua adesione al Capo | 
ei maestri tutti saranno degni del Du- 
ce e della loro missione, 
Le parole del segretario federale fu- 
rono salutate da’ v mi applausi e 
quindi l'imponente assemblea fu/levata. 


GORIZIA, 28 

Ta celebrazione dell'anmuale dei Fa- 
sci non poteva avere più degna cons. 
crazione, Fino dalle prime ore del mat 
tino, da tutti gli edifici pubblici e pri- 
vati sventolava la bandiera mazioni 
Nel pomeriggio, sul cielo terso, 
giarono a stormi gli ‘oplani del dam- 
po ‘di aviazione di vii Merna, lancia 
do manifestini variopinti com entusi 
stiche soritte inneggianti allo storico av- 
venimento, Dalle + del. vetusto ca- 
stello furono poi sparati colpi di mot- 
taretto. 


L'arrivo dell'on. Alfieri 
L'on. Dino Alfieri, giunse nel pome- 
Viggio, è si recò ‘alla sede della Federa- 
zione nciale fascista; ove-fu rice- 


Alfieri, accompagnato dai Segretario fe- 
derale; si ‘recò quindia ‘fare visita è 
. il Prefetto.e al podestà sen Gi 
Bombig, con i quali si intrattenne 
in cordiale colloquio, informandosi sulla 
campagna elettorale nella Provincia. 
Frattanto, sul‘piazzale dei pompieri, 
il popolo: affiuiva,, riempiendo: ben pre- 
sto ogni posto. Il-piazzale, prima-an- 
cora che giungessero le autorità, offri 
va unò spettacolo imponentissimo. Vi 
erano: lo Giovani Italiane, reparti della 
M. V..6. Ni, le bandiere di tutte Je 
asseciazioni patriottithe, i gagliardetti 


‘dello org: azioni 80€ sportive, 
vari iplotoni di avanguardisti è la. mu- 


sica del Presidio. < 

Prima delle 19, tutte le autorità ave- 
1 loggia centrale. 
Notammo tra i presenti il gen. Bobbio, 
comandante la Divisione militare, il gen. 
Cavarzerani, molti ufficiali di S. Mil 
vicepodestà cav. uff. Giordano, il con- 
sole Italo Heiland, il sig. Antonio Or- 
zan, Vicepresidente del iglio per la 
Economia, <il cav. uff, Tripanî, procura- 
tore del Re, il cav, uff. Martini, i pre 
sidi di tutti gli Istituti medi, magistra. 
ti, avvocati, ingegneri, funzionari sta- 
tali, parastatali e comunali, la. delega- 
ta dei Fasci femminili signora Rina Mas- 
sì, il ‘commi o per VO, N. B. 


Emilio Cassanego, rappresentanze 
Sindacati, delle ciazioni nazionali e 
patriottiche, ‘volontari di guerra, muti. 


lati «combattenti +5 

Poco dopo giunse l'on. Dino Alferi, 
accompagnato dal segreta federale 
ing. Caccese, da S. F. il prefetto comm. 
Cassini, dal podestà sen. Giorgio Bom- 
big, e, dal viceprefetto cav, uff. An 
AI suo apparire fu fatto segno a calo- 
rése insistenti manifestazioni: di saluto. 
PFottosi ‘silenzio, il segretario federale 
ing. Caccese disse: 

Fascisti, cittadini! Dieci anni or sono, 
pochi ammosi, venuti: da ogni parte 
d'Italia, si riumirono in Milano, per di- 
fendere la Vittoria, per difendere l’ono- 
re della Patria vilipesa, e fondarono il 
primo Fascio di combattimento. Oggi, 
suvtutte le ‘piazzò. d'Ttalia, il'popolò. ita 
liano si riunisce per celebrare il X an- 
niversario della, fondazione dei gloriosi 
Fasci italiani di combattimento, sorti 
per salvare; la-Wittoria: d'Italia. Quei 
pochi uomini diventarono legioni, eser- 
gito, un popolo ‘intero, e il loro Capo ! 
Duces di una Nazione, grande, potente 


il Duce dell’Italin fascista. 

L'oratoro esiltò Ja figura \del Pice 
che -ba rivendicato l'onore di tutti i 
combattenti, il martirio di totti i no: 


Il discorso dell'on. 


Una imponente manifestazione di popolo 


e temuta, il Duce dell'Italia rinnovata, ; 


eri-a Gorizia 


za significato la sua venuta a Gorizia 
in quest'ora di propaganda e di fede che 
preludia il Plebiscito. Dettosi lieto di 
ritrovarsi a Gorizia, ara ‘di passione, di 
fede e di amore, tra i vecchi amici ed 
i compagni d'arme, l'oratore rilevò che 
il popolo italiano vibra in questo mo- 
mento di una sola volontà e di un solo 
amore per il Duce, di ‘una sola ricono- 
scenza che è quella per la Patria. Il 
Fascismo è tanto sicuro di meritare un 
plebiscito di approvazioni, che chiede 
soltanto un giudizio sereno sulla sua 
opera e chiede che questo giudizio, qua- 
luoque sia, venga pronunciato attraver- 
so la scheda. L'on, Alfieri prosegue di- 
condo che non farà un discorso eletto 
rale perchè dalla composta, serena adu- 
nata odierna riconosce nel popolo gori. 
ziano la volontà gioiosa di apprestarsi 
alla manifestazione plebiscitaria con 
l'animo riconoscente. 

i Ricordato che Pappello=del Duce con- 
tiene una nota nostalgica ‘dalla quale 
trabocca l'anima, sensibile «del grande 
condottiero nel travaglio dei dieci anni 
di passione, di sanguinose battaglie © 
inobliabili sacrifici, evocd i fasti del Fa- 
scismo che ha dato alla Patria un Go- 
verno temuto e rispettato nel mondo. 
Dopo di aver esaltata il significato della. 
celebrazione del X ‘antuale dei F 
ed aver nicordato.la miseria dei p. 
Governi ‘che averano seminato tr 
italiani l'odio, la discordia e l'avvili- 
mento, mise in rilievo. il cammino fatto 
per' il raggiungimento del. nuovissima 
ideale di Patria. Parlando dell'accordo 
tra lo.Stato e la Chiesa, l'oratore disse 
che il Fascismo ha voluto esaltare la re- 
ligione. 

4 questo punte l'on. Alfieri, dopo 
aver messo in rilievo il significato del 
Plebiscito che è un avvenimento ecce- 
zionale di portata assai superiore a 
quello delle ordinarie vecchie elezioni, 
chiede: Il Duce? merita la fiducia degli 
italiani?» .«Sìl», risponde la folla con 
un urlo for abile che echeggia lun- 
gamente. ; 
«BE allora, continua l'on. Alfieri, voi 


re la vostra fede. Gorizia, martoriata 
dalla guerra, con le case distrutte dal 
cannone, fu ad opera del Goverito na- 
zionale mon soltanto abbellita, ma in- 
grandita». 

| Detto che non poteva enùmerare tut- 
to ciò che il: Governo nazionale ha fatto 
per restituire alla vita la città distrut- 
ta, parte delle quali poere ebbe ceca- 
sione di inaugrirare ‘egli stesso nel V 
anno dell'era fascista, l'oratore ha det- 
to che di fronte al Nascismo le riserve 
più 0 meno ipecrite, come i, casi perso- 
nali più o meno: meschini, non trovano 
ascolto perchè il Fascismo ha precisa- 
mente voluto, in dieci anni di battaglia, 


alle sorti della Nazione e di. conseguen- 
za giudica cattivi cittadini quanti erro- 
neamente credono superfito ‘orientarsi 
riella vita pubblica e prendervi posi. 
zione. 

Il grande corteo 


Chiuse la sua brillante orazione scio- 
gliendo: un inno a Gorizia, la martire 
della guerra 0 che si è associata a tutte 
le'città d’Italia in questa grande ma- 
nifestazione plebiscitaria. Dopo aver 
detto che-il Duce, sollevando il suo 
sguardo dal tavolo della sua quotidiana 
fatica, guarda verso il suo So per 
chiedersi col. suo spitito sensibile’ se 


morti contro l'ignominia. Quindi nres 
tò l'on, Dino Alfe 


ne 
cendo che Go 
i italianità, sap 
affermare tutta la sua fede, 
Chiude con un’invocazione al Duce, di- 
cendo che votare domani significa co. 
glieré' una buona occasione per porgere 
al Duce la prova del nostro entusiasmo 
verso, di lui e verso la sua opera gignn 
tescate aequistarsi il merito di avere 
contribuito, sia pure modestamente, alla 
sa fatica, dimostrandogli gra- 
e riconoscenza, ma ariche at- 
testargli la. prova ‘più certa. che il po. 
pelo di Gor è pronto a tutti gli ar- 
dimenti. 
Ti saluto a Gorizia 

Tra l’attenzione generale l'on. Dino 

Alfieri disse di prender atto della pro- 


messa che nel nome, del popolo gli ha 
fatto il camerata Caccese. Dopo aver ri- 


fl ovamento di energia e di vita- 
\Movnto &llo spirito di un vomo 
ai quell’Uomo che. ha tratto 


levato;che questa è la terza volta che la 
Direzione del Partito lo la: designato 
a.rappresontarlo, disse.che. non è, sen- 


può avere il premio della sua fatica, in- 


alle urne per esprimere il loro. voto di 
piena fiducia al Regime fascista che 
ruole Ja etandezza della Patria e che 
‘esalta nella figura. del «Re la stirpe in- 
vitta di Vittorio Veneto. 

Una calorosa manifestazione salutò; la 
chiusa del forte discorso deli’on. Dino 
Alfiori il quale fu vivamente felicitato 


narono poi gli inni della Patria, mentre 
giungevano numerosi Balilla recanti 
palloncini alla ‘ veneziina e torcie a 
vento. Si formò quindi un imponente 
o: che, preceduto dalle organizza 
i femminili fasciste, Avanguardisti, 
ecci, e seguito dal popolo, percorse le 
vie della città al canto degli inpi della 
Patria e del Fascismo, evocando la no 
bile figura del Duce, sostando «davanti 
al Palazzo del Governo, alla Casa del 
Fascio e al Municipio, ‘Tutti gli edifici 


dovrete dare il vostro voto per afferma- | 


scuotere. l’incoscienza politica di molti, | 
accendere una fede, ‘interessare tutti 


citò tutti i cittadini a recarsi domani | 


turin provadinnt ei Po 


Questa sera S. E. il Prefetto ha ri 
cevuto il seguente telegramma: 


-(S. E. Prefetto Pola. Ho ricevuto le 
demande riguardanti le concessioni per 
un. impianto delle seguenti industrie: 
1) un’officina meccanica: bulloneria 
viteria e affini a Scoglio Ulivi; 


2) un canapificio e coerderia nel piaz 
zale Comandante Russo; 


3) una fabbrica emulsione bitumino- 
sa di asfalti e prodotti affini e segheria 
marmi in una parte del predetto piaz- 
zale. 


Per quanto riguarda la prima doman 
da di concessione non vi è alcuna diffi- 
coltà di accoglimenio da parte della 
Marina; per ie altre due mi riservo di 
esaminarie. con il massimo interessa. 
mento. Comunque assicuro VE: V. di 
aver dispesto che Pistruttoria delle do- 


laborazione con 
zioni,  Fifmato: SIRIANNI». 


ad 


La solenne «celebrazione a Udine 
del X annuale dei Fasci 
UDINE, 23 

Udine ha celebrato solennemente. il 
decimo annuale dei Fasci di combatti- 
mento. 

La città era tutta 
presentava l'aspetto delle grandi gior- 
nate patriottiche. Di se alle 18, la 
olazione si raccolse in piazza Vit- 
o Emanuele che in hreve ne fu gre- 
mita. Vi erano anche le istituzioni con 
bandiera, gli Avancuardisti e la ban- 
da della M 
siasmo suonò gli inni della Patria. La 
campana dell’arrengo suonò a distesa, 
quindi dal poggiolo del Palazzo comu- 
nale ‘comparve il podestà 
Caporiacco circondato da tutte le au- 
torità. Il corte di Caporiacco, ha te- 


po 


la. Dopo felici parole del console cav. 
Morgamtini si formò un corteo di fa- 
scisti che percorse le vie principali al 
canto degli inni patriottici. 

Questa ‘sera alle ora 21 al Teatro 
Puccini è poi seguita ‘un’imponente 
manifestazione, alla duale è intervenu- 
‘ta una moltitudnie di cittadini che ha 
gremito il teatto in'‘ogni ordine di po- 
sti. Sul palco avevano. preso posto tut- 
tele autorità fra cui til prefetto S. E. 
Motta, il comandante del Corpo d’Ar- 
mata S. E. Liuzzi, i senatori Morpur- 
go e Spezzotti, il podestà conte di Ca- 
poriacco, i generali Caffo, Andreani, 
De Senieux e altri ancora. L'apparire 
delle autorità sul palcoscenico è stato 
salutato ‘dai più. senoscianti applausi, 
mentre le bande suonavano «Giovi 
nezza»). 

S. E. Spezzotti ha quindi, con ap- 
plauditissima parola presentato l’ora- 
tore ufficiale S. E. Pisenti, il quale è 
stato vivamente. acclamato. L'on, Pi- 
senti ha pronunciato)un'orazione ma- 
gnifica, ricordando ed esaltando l’ope- 
ra del Fascismo e celebrando molta. de- 
gnamente il decimo, anniversario della 
fondazione dei Fasci. Il suo discorso 
è terminato con ufia ovazione  impo- 
nente, mentre le bande suonavano gli 
inni fascisti ‘cantati a piena voce dalla 
moltitudine. Dopo si è formata una 
fiaccolata che ha percorso, fra le rin- 
‘hovate dimostrazioni le vie cittadine, 
disperdendosi dinanzi alla sede della 
Federazione, fascista, 

ia 
ROMANS D’ISONZO, 23 

Un manifesto del Podestà, E° 
affisso il seguente manifesto: «Citta- 
dini! Il Duce vi chiama a dare il vostro 
voto! Bisogna ‘obbedire come obbediva- 
no il fanti del Carso. Bisogna . dimo- 
strare: al mondo intero che l’Italia è 
oggi compatta intorno al suo Re'‘ed al 
Duce. Cittadini |. Il patriottismo! che 
sempre avete dimostrato non deve es- 
sere secondo a nessuno. Accorrete a vo 
tare inquadrati, con le bandiere della 


Il podestà Calligaris». 
anttrte 

Conferenza all'Alpina delle Giulie. 
Mercoledì, alle 20, Mella ‘sala sociale in 
Riva Tre Novembre 1; avrà fuego una 
inter nta conferenza .sul gruppo del- 
attiza, importante gruppo delle 
al di là del no- 
strata 


Giulie, completamenti 
stro confine. La co 
da mumercse e rare proiezioni, sarà te- 
nuta dall'avv, Carlo Chersi, presidente 
della locale Sezione del G. A. 1. 

La recita del G, U..F, > Imperia al 
Circolo Artistico, Martedì sera. si terrà 
al. Circolo Artistico l’annunciata serata 
della filodrammatica del Gruppo Univer- 
sitario Fascista - Imperia del Pubblico 
impiego; con la nuova! commedia di Car- 


llo‘L, Curiel «Da pecora nera». I bigliet- 


ti perquesta serata di beneficenza, che 
d aperta a tutto il pubblico, sono in ven 
dita alia Biglietteria rdentrale. 


[_="==>=>=>5=>=—_=TE="=> 
I SINTOMI: 
Dolori di'‘testa.-« Vertigini - Capo 

giri, = 1.Occhi assonmati»»- Pupile 

smorte -: Alito sgradevole - Lingua 
pastosa. e coperta; di patina - Sensa 

di nausea. Mancanza dii appetito 
Senso di bruciore: allo stomaco. - 

Eruttazioni ‘acide - Addome tumido 

- Stitichezza - Respirazione. difficile 

- Gola arida'- Memoria labile - lra 

scibilità -. Fenomeno delle. mosche 

volanti ‘innanzi aglì occhi. 


x 
LA CAUSA: 
Residui di cibi non completamente 

digeriti che fermentano negli inte 

stini e produceno germi avvelena 
tori del sangue. 


LA CURA: 
Tre cioccolattini KINGLAX stase: 
ra ed uno\ogni sera prima di andare 
a.letto: in poco tempo si otterrà una 


dalle autorità presenti. Le musiche suo-| guarigione - completa: 


«voi ne avete bisogno) 


IGLA. 


cioccolattino purgativo ideale 
; per voi e peri vostri bambini 


una scatola costa DUE lire 
: urga tufta la famiglia 


pubblici. e privati erano per l'occasione 
illuminati. ‘ 


e pi 9 g 
st si vende, nelle buone, farmacie 


Es 


imbandierata el 


conte di| 


nuta una vibrante allocuzione alla fol- || 


stato! 


mande ‘abbia corso rapidamente in c0l- È 
le. altre amministra-|È 


he tra il vivo entu- 


Patria, ‘al grido di «Viva l'Italiab. — 


i 


Ì 
Î 


AUF ese t 


N 


in 10 serie 


Essa continua 


SETERIE - LANERIE - GOTONERIE - 
RIA UOMO E DONNA - CONFEZIONI - 


| 


ha incontrato la nostra 


VENDITA ECCEZIONALE 


da L. 2 fino a L. 


largamente riassortita in 


MAGLIERIE . BIANCHE. 
GALZE - GUANTI +. 
CRAVATTE - GUARNIZIONI - RICAM. - PIZZI ece. ecc. 


GRANDI MAGAZZINI 


Lavatura; pulitura a sécco vestità,.stoffe 
Lavorò petfetto, sollecita consegna 
Prezzi muti 


A. BOEGAN 


TRIESTE: Via Gimnastica; 9 
GORIZIA: Via S. Giovanni N. 5 


7 irinodz +49 


I. bambini ed i ragazzi iena volen tieri il nti 
$MORRUOL, 


ricostituente energico e gustosissimo 


Consigliato e raccomandato da Autorità mediche negli stati pretuber- 
colari di anemia, gracilità, esaurimento ecc. 
In tutte:le farmacie a L. 7:80 Il flacone 


Laboraterio chimico-farmaceutico dott. G. Santucci - Fiume 


LE SCARPETTE 


Del-Ca 


sono intonate al più fine 
buon gusto. x 


nuovi: modelli in dille: 
| renti colori, a lire 


39, 45, 59, 65 


CORSO V. E. HI, N. 23 dig 
MANI “S9 S 
nei «Piccolo delia Seran - 


ascirà © 8.0 appello dei 


Ritagliatelo, conservatelo, Chi invierà 
serie completa, alla fabbrica Polli I 
sella: post. 277, Trieste, riceverà in prer 


O ILERRZTI A FIMMANTAMININTIAL1A)NIVIMMANIII)V1:) 2 IAINMMIAMS MANA MANNINI TTI IT 


Î 


‘9 


YL PIGUDLO ci Trieste. Pag. 
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Le.-Palme 


o'qu 
Un’an 
solenne £ fra tutte, di 
. Tra. l'una e d'altra tutta 
mana di Passione, coi.suoî mesti 
riti, fino all'esplosione di giubilo e allo 
scampania festoso idel sabato santo: .ma 
le Palme, commemorazione di. un trion- 
fo mite, non, sono giorno di passione, 
bensì di festa. A 5 

Ta domenica degli ulivi, la chiamano: 
e infatti le palme son d'ulivo, come 
quella che recava in mano Gesù entran- 
do in Gerusalemme. E come fanno — 
molti si domandano — in qnei freddi 
paesi del settentrione, dove non esi- 
steno ulivi?) Fanno semplicemente la 
domenica «degli ulivi senza gli ulivi: 
mon però senza qualche cosa che simbo- 
leggi le palme. S'ingegnano. Hanno dei 
mazzetti di fo: sempreverdì, un po’ 
goffi, che vendono sui mercati e sulle 
porte delle chiese e che portano a bene- 
dire, Tutto è d'un verde cupb e lucido, 
ossia del colore di quelle faglie, come da 
moi tutto ha la tonalità ‘verdepallido, 
quasi grigia, finemente opaca dell’uli- 


ro, Il vi ‘0 che henedicarlassù quei 
simboli regge nella mano ‘una grande 
palma artificiale, che è anch'essa sol 


tanto una rappresentazione simbolica 
del vero ulivo. Questa è Ta. Domenica 
delle palms nei paesi dove non alligna 
il bell’albero del Mezzogiorno. 

Da noi la festa è più immediata, più 
vicina alla natura, per! l'apparizione 


A ò quella sua sobrietà e 
finezza di colore sembrava povera al 
gusto un po’ ingenuo d'altri ‘tempi, vi 
era in passato molto più che oggi l’abi- 
tudine di decorare le palme. Una bella 
palma era un oggetto di decorazione. 
Non soltanto ia ornavano le listerélle e 
i fiocchi di carta multicolore che si ve- 
dono ancera, ma i chicchi di granotur- 
co scoppiati al fuoco, simboli di pro- 
sperità, le sante immagini circondate 
«i raggere di fili d’oro e di foglie in- 
irecciate ‘a stella. Il mercato delle pal- 
me riusciva uno spettacolo variopinto 
e quasi suntuoso. Oggi l'occhio s'è abi- 
tuato a contentarsi di forme più schiet- 
te, e l'ulivo vien venduto per lo più a 
grandi fasci, senza cincischiare i.ra- 
moscelli recisi albero, con uma spe- 
cio di rispetto per'Ia natura. Resta 
sempre uguale la poesia di questa festa, 
E resta per tutto l’anno, appeso al mu- 
ro delle case, quel ramoscello che mai 
mon perde le foglie; col sùo significato 
di pace, di buonaugurio e di benedi 
zione. Ì 


I romanzo di Titta Pascoli 
“AlPinsegna dell Orso Bruno, 
Comparso.da qualche settimana il ro- 
manzo di Titta Pascoli «All’insegna del- 
l'Orso Brano»; stampato in una bella 
edizione dal Bemporad di Firenze, deve 


aver avuto già a quest'ora non pochi 
lettori. Ne avrà parecchi, è da credere, 


anche a Trieste, dove l’autore ha lascia- 


to una memoria oltre ogni dire simpati- 
ca, di persona colta, cortese e di buon 
isso, da quando vi tenne con onore 
Palte posto di direttore delle Poste, dei 
‘telegrafi e dei telefoni, nei primi anni 
dell’amministrazione italiana. 

Si conobbs dapprima il funzionario, 
naturalmente, il gr. uff. Giovanni Bat- 
tista Pascoli; ma poi venne fuori a po- 
co a poco anche lo scrittore, il poeta, 
che firmava col più modesto e più fri 
lano nome di Titta, e scriveva in verità 
mon da funzionario, ma con un suo fare 
spontaneo, in prosa e in versi, molto 
piacevolmente. Non può dunque sor- 
prendere di vederlo alle prese con la va- 
sta tela di un romanzo, nè di dover rri- 
trovare che egli vi dispone molto be- 
ne il fatto suo, sia per lo scrivere scor- 
revole, sia p a condotta interessante 
e varia dell’azione da lui congegnata. 

Si tratta di un romanzo narrativo, di 
mn romanzo ad intreccio, ed anche, po- 
trebbe aiegiungersi, di quelli che per la 
loro onestà e limpidezza di se 
consigliavano una volta alla. lett 
lo famiglie. Non già che Titta Pascoli 
nasconda: a sè stesso le realtà della vi- 
ta, o ipocritamente le nasconda altrui: 
chè anzi & paiono mel suo romanzo tutte 
le gradazioni delle passioni e tutti i 
‘tomi dei caratteri: ma l’autore li rap- 
presenta da uomo ammodo, che domi- 
ma la sua.-larga esperienza con la pro- 
pria solida e rettilinea costruzione mo- 


rale, e sa Yolzere ad un fine elevato el 


commovente l’agitato e complesso spet- 
tacolo di vita che s'è offerto ai suoi 
cechi. 

L'insegna dell'Orso Bruno è, si ca- 
quella d'un’osteria, dum alber- 
ria (di quelle osterie ed. alberchi 
che nei miccoli luoghi della prealpe 
Jana, come del resto in quasi + 
paesi del mondo, sono il centro della 
vita locale, delle oneste partite che si 
giocano ve. delle chiacchiere che vi si 
lo) sui casi dei conosciuti e sui mi. 


pria. attenzione su parecchie 
di spaziare insomma quante 0 
il TOIanzO. riesca ricco di —. î 
fireocio, come 


mo piano, una storia d amo 
l'epposto di quanto suol su 
tanti libri dove l'amore «i due 
finisce col troy. zi 

me lieta, 


si prende Ta mort 
romanziere ha fa bio 
ione per il P 


ino e opera 
anti nelle fami 
la guerra. an 
lorati Ja vivono 


mei più inattesi rivole 
glie e neghi! uomini 
che i suoi xdue. i 
#ragicamente! e vi apportano il loro 
sacrifi Il Pascoli ha della guerra una 
concezione silta. da patriota: e tutto si 
inalza e si nobilita quando egli viene a 
de a parte finale del sio racconto. 

Non per questo esso perde il suo ca- 

da 


agili 


i) 


scritta con proprietà co , sem 
ia retorica ev senza ricercati: nè per- 
de quella facoltà che pur si ammira nel- 
Pautore di tratteggiare persone diver- 
se, « di mostrare con gitsta intuizione 
Some i loro temperamenti si comportino 
melle peripezie “che, man mano vanno 
facendosi più gravi. «AlVinsegnia ' del- 


"llOrso Bruno», è unonesto libre, di'ot- 


‘timo ordito, equilibrato, non mai vuoto 
6 prolisso, che certo susciterà l’interes- 


ssua XXXI n 


i il 


(la muova “Guia generale di Triste, 


La «Guida aovciale di Trieste e della 


rni nella 
ione, per cura della Ca- 
sa editrice dott, Suttora Wilhelm e C., 
con un ‘anticipo di 2 mesi sugli anni 
passati, Il grosso volume di 2000 pa- 
gine si presenta in una veste editoriale 
elecantissima: (Tipografia dell’Edito 
riale, litografia. dello stabilimento LA. 
Salto) e contiene, con la consueta accu- 
ratezza di fattura, tutto quanto si ri- 
ferisce alla ‘vita. della città e della Re- 
gione, À 

Le istituzioni del’ Partito fascista, 
elencate con molta cura, costituiscono 
le prima parte dell’opera. Ad esse se- 
guono in ordine progressivo. eli uffici 
pubblici e privati, le chiese e'‘communità, 
le scuole, gli Istituti d’assicurazione e 
di credito, le Società di navigazione, 
le: anonime, le Cooperative, le Società 
di scienze, di arte, di sport. Segue il 
nomenclatore generale coi suoi. 50.000 
indirizzi; la rubrica delle vie e delle 


Giulia» è ui 


case con una chiara pianta cittadina; 
Telenca dei proprietari di stabili, dei 
numeri tavolari; le categorie del come 
mercio, delle industrie, delle professio 
ni; varie utili notizie sulle tarifie po- 
stali e telegrafiche, sulle imposte e tas- 
se, sulle, assicurazioni obî bligatorio e 
così via, 

L'ultima parte della Guida è dedicata 
alla Regione e comprende le Provineie 
di Udine, di Gorizia, di Pola, di Fiume 
e di Zara. 

Interessaritissimai è. l’appendice ri- 
guardante i cambiamenti di cognome, 
Con molta criterio gli editori hanno 
fatto seguire all’indice generale dei no- 
mi questo elenco completo di cognomi 
nuòvi,. seguito dai rispettivi cognomi 
vecchi, rendendo così quanto mai sem- 
plice la consultazione della Guida an- 
che non conoscendo ‘il nuovo: cognome 
di chi si cerca. L'elenco è perfettamen- 
te aggiornato e costituisce un quadro 
di gr rande interesse nella nuova fisono- 
mia cnomastica che va prendendo la 
città. 


Per la Mostra bibliografica 


L’idea della Mostra bibliografica, pro- 
mossa dalla Minerva, ha suscitato nei 
cittadini, a quanto sappiamo, un non 
comune interessamento. Se ne chiede 
da ogni parte, e da varie parti si pre- 
annunziano. invii, anche di cose: molto 
ragguardevoli: talchè sembra non ves- 
servi dubbio che nel' secondo convegno 
di pensone competenti, il quale si ter- 
tà probabilmente entro la settimana, 
si avranno relazioni tali da incorag- 
giare a persistere nel proposito. Ci 
consta del resto che anche nella vicina 
Udine l’idea di una Mostra bibliogra- 
fica è ventilata nei circoli cittadini, 

Una; delle personalità più autorevoli 
in fatto di bibliografia, venuta a co- 
moscere quanto si. divisava a Trieste, 
ha dato un giudizio che può riassu- 
mersi pressa poco-in queste parole: 

— Io in generale non sono molto 
amico delle Mostre bibliografiche quali 
si Son fatte finora in varie città, fon- 
date essenzialmente su tesori delle bi- 
blioteche pubbliche, che tutte le per- 
sone di qualche cultura hanno modo 
di farsi mostrare, Invece mi par nuo- 
va, e mi piace, l'iniziativa di Trieste, 
che mette il centro della cosa nel con- 
corso delle Biblioteche private; e può 
offrire quindi, nella migliore eventua- 
lità, un'cecasione unica di conoscenze 
preziose e di compiacimenti inaspetta- 
ti per un ambiente di cultura. 

Difatti, con questo concetto, che cer- 
tamerite è nuovo, l’idea della Mostra 
è stata impostata. E possiamo anche 
soggiungere che, fin dal primo parlar- 
ne, essa si trovò alle prese con due cor- 
renti di cpinione rispetto a quello che 
Trieste può offrire a una Mostra di 
questa natura, V'ha chi crede che essa 
possa dar poco, supponendo che in una 
città dove la maggior parte delle col- 
lezioni, anche di libri, non risale al di 
là dello scorso secolo, debba essere scar- 
so il numero delle cose di assoluto va: 
lore. V'ha invece chi stima, desumen- 
dolo anche da quel certo numero di bi- 
blioteche locali che sono a sua cono- 
scenza, esservi la possibilità di grate 
sorprese: dato che Trieste, per non po- 
chi anni dello scorso secolo, fu l’unico 
mercato naturale di libri antichi della 


regione, fu il più importante porto 
europeo che manitenesse: relazioni con 
l'Oriente, e si trovò quindi in condi- 
zioni particolanmente favorevoli per i 
bibliografi, i quali proprio in. quegli 


anni ificominciavano a' formare le lora: 


raccolte, 

Questa seconda è anche la. nostra 
opinione; ma isoltanto l'esito della Mo 
stra potrà cementare un'giudizio deci 
sivo sulla. pretesa inferiorità ‘o. sulla 
‘asserita buona positura di Trieste per 
quanto riguarda il possesso: privato di 
manoscritti è di libri rari. Che ci sia- 
no parecchie rarità, specialmente nel 
campo scientifico, tali da essere vedu- 
te con meraviglia in Congressi tenuti 
melle maggiori capitali europee, su que- 
sto già fin d'ora non cade dubbio: ma 
quali e quanti cospicui fratelli abbia- 
no questi tesori notorii della bibliogra- 
fia triestina, è una curiosità che sol 
tanto la. Mostra potrà soddisfare. 

Naturalmente, . sempre che ad essa 
partecipino i nostri più sagaci raceo- 
glitori di libri. Il che dobbi 
rare, date le garanzie di ser 
\sicurezza che offre un'illustre società 
come la Minerva, coadiuvata, confor- 
me ai suoi propositi, dalle persone più 
intelligenti per conoscenza di libri e 
per esperienza di esp: . Del re- 
sto, quasi nessuno si è tratto indietro 
da quelle mostre, tanto riuscite, tan- 


to efficaci per la ‘coltura cittadina, che I È 


rivelarono negli scorsi anni se im-i 


triestine che harino una tradizione, di 
cultura. E quei pochi, che per una ra- 
gione o per l’altra, sì astennero dal 
partecipare a duelle manifestazioni, 1 
udimmo poi tal 
non avervi contribuito, bene intenden- 
do quale atto gentile compiessero gli 
espositori verso una delle più nobili 
formo d’interessamento. intelettuale dei 
concittadini, 

Tutto fa adunque sperare ‘che l’espo- 
sizione del prossimo maggio possa te- 


prevalere senz'altro, in quanto riguar 


da la privata ricchezza bibliografica di | 


Trieste, l’opinione più favorevole. 


Il nuovo Consiglio direttivo 
della Camera di ‘commercio ellenica 


Ieri ebbero luogo nella nuova sede 
della Camera di commercio ellenica in 
via Mazzini 14, le elezioni per il Gon- 
siglio direttivo pro 1929.‘ Riuscirone 
eletti all'unanimità di voti pér accla- 
mazione i signori: cav. uff. dott. Ales- 
sandro Afenduli, presidente; dott. Mi 
helo Gunalachi, vice-presidente; . C. 
iclavos, G. Sofianopulo e ©. Anastas- 
sachi, consiglieri. 


Lo stemma di Dalmazia disegnato dal 
Durero. Nell'ultimo fascicolo dell’aAr- 
chivio per la Dalmazia», pubblicato ‘a 
Roma per cura del senatore Cippico, 
sono riprodotti e illustrati in un inte- 
ressantissimo articolo di Lamberto Do- 
nati alcuni disegni araldici del. Durero 
e della sua scuola, nei quali si ravvisa 
nettamente lo stemma della Dalmazia. 
Questo stemma è sempre in relazione 
con la personalità e con le armi di un 
illustre. dalmata, Jacopo de Bamnisis, 
nato nell'isola di Curzola il 1466 e di- 
venuto, dopo varie ambascerie e mis- 
sioni diplomatiche, decano del Duémo di 
Trento e quindi vescovo di Lesina, per 
tornare poscia a Trento dove morì nel 


1532, i ebbe certo rapporti molto 
cordiali con Alberto Durer; e a ciò si 
deve se il più celebre: pittore tedesco 
ebbe a are più d’una volta la sua 
maestria di disegnatore su quelle armi 


della Dalmazia che il de Bannisis sa- 
rebbe stato autorizzato ad aggiungere 
al proprio stesso. ll fatto è che nella 
one Albertina di ina esiste 
fia araldica veramente stu 
Ila quale lo stemma di Dal 
a è inter to con tutta la fan- 
decorat d'un grande ar 
all frionfate del Duce» L'annunciato 
poemetto di Gianni Carmine che porta 
questo titolo è ‘uscitò ieri nel bella 
bella edizione che ci era prom , CON 
una copertina di Umberto Schiavon che 
nobile stili ione del 
allo, tra emblemi e simboli 
dell’Italia, del Fascismo e della Chi 
Cattolica. Il poemetto è preceduto 


da 
una breve lettera. di approvazione e gra- 


dimento di S. E. il Vescovo mo: 


spirituale», 
SERRE molto bene T'o- 
‘armine, il quale ha trovato 
2 o canto la,migliore elevatezza 
di immagini e il miglior impeto ‘della 
sua lodata «Rapsodia del Fascismo», 
congiunta in alcune strofe’ asuna lar 
ed austerità. degne dell’argo- | £ 
mento che ‘lo ispirava, 

Condoglianze. Al dot, Lamberto Gla- 
dulich, che ha avuto i la/gravissima sven 
tura di perdere il suo figliolo Gianni, 
studente, liceale, rapito nell’età più hel: 
la da in violento male, e ..gli altri con- 
giunti tutti pergiamo le nostre più' scea- 
tite ‘coridoglianze, 

Le conferenze del cav, Gionta, 
Commissione Reale straordinaria per 
Collegio: degli avvocati e procuratori di 
Trieste e dell'Istria, in Trieste, vomu- 
nica che le” conferenze del cav. Gionta 
si terranno nei giorni di -Immedì 25 e 
mercoledì 27 corr., alle 19 precise, e 
non come erroneamerite pubblicato nel 


La 


Se'di quanti prendono « leggerlo, Î |givruale di ieri 


Le spedizioni postali diseme bachi 


Il Sindacato fascista agricoltori ‘co- 
munica : 

Affinchò le spedizioni 'di seme bachi 
possano usufruire dell’inoltro con qual- 
siasi mezzo adibito al servizio postale 
e dell’immediato recapito con mezzi spe 


ciali al loro arrivo a destinazione, i! 
pacchi contenenti seme bachi dovranno 


essere spediti come pacchi urgenti e as- 
soggettati alla tassa ‘prescritta. 

Agli speditori può essere consentito, 
in via eccezionale, che i pacchi di cui s 
tratta, con dichiarazione di valore, sia-| 


con spago avente i capi assicurati con | 
piombi, alla esplicita condizione però 
che lammimistrazione postale non ri- 
sponde delle eventuali dispersioni 0 sot- 
trazioni del contenuto. L'accettazione 
di detta condizione dovrà risultare da 
dichiarazione seritta.che verrà conser 
vata presso la Direzione provinciale del- 
le Poste interessata. 

In via del tutto eccezionale, e limita- 
tamente al periodo della campagna ba- 
cologica. è consentita la spedizione di 
campioni raccomandati, contenenti se- 
me bachi, gravati di assegno anche su- 
periore alle 15 lire. 

e 

Per ia Pesca della Società contro la 
tubercolosi, II elenco dei regali per la 
Pesca miracolosa, inviati dalle Ditte 
alla Società contro la tubercolosi: Fran- 
cesco Zanetti; 1 cucina economica (cas- 
setta), 1. poggiaombrelli. - Pasticceria 
G. Pitschen suce.: 1 sacchetto esramel 
le. - R., Frette e Co: 24 paia calzette 
bambini. - Vittorio Morpurgo: 1 scatola 
con buste e ce 
Operaie: 2 hotliglie 
«Cooperatori, 
peratorya, 
raiors; 


4 pacchi cioccolata . «Coope- 
Ta pezzi sapone «Cooperatora. 
È : 12 hottiglie Marsala. - 
Carlo Struchel: 10 borsette. La Sétie: 
tà contro la tubercolosi ringrazia. 


UDOOLDc CO sono gcc DOO 


Cura di Primavera 
per gli Adulti 


A tutte per tutti le 
Pillole Pink sono oltre» 
modo utili per una cura 
di primavera ne Tiso 
tabilire la salute già compromessa dai rigori 

lell'inverno!e segnatamente pet l'azione diretta 
o, indiretta dell'influenza che nella fredda sta- 
sone pSNIA serpeggia, Così gli adulti per 
issipare la loro depressione organica, devono 
fare una cura di Pillole Pink allo scopo di pu- 
rificare il sarigue e di arricchirlo degli elementi 
che gli sono necessari. 
sangue così rigenerato dalle Pillole Pink, 
ciréola con maggiore attività, stimola tutto 
l'organismo e in virtù del migliore funziona- 
mento che si eo nello stomaco, nei reni, 
nel faalo, nell'intestino, tutte le.impurità che 
raccoglie il‘sangue sono facilmente eliminate 


La Cura delle Pillole Pink 


è dunque la cura di stagione la più semplice 
più attiva e la più economica, ipa 


Le Pillole ita si grati tutto le farmacie : 11.5, 50 


la scatola; sendo, franco. Non si fanno 
3 Lai ‘contro asse- 
dì leposito generale; 
l Fango Pink, via Stelvio, 
IES}I)\- 48. Milano €128), 


2 bottiglie Marsala «Coo-| 


volta ‘rammaricarsi di 


È 


Il: 
(A 
i 


portante sia il possesso d’oggetti e. di (È 
opere d’arte del passato nelle famiglie |f 


nersi e consegua tale risultato da fara 


no confezionati con cassette ammagliate | | 


DOMANI 
nei «Piccolo della Sera» 


uscirà 


oLUE in.ogni-stadioe sue asmliuivii 


forme dubbie 


*{ comodo con PALLIDINE Garino( piliole sciroppo.fial), 
gotente depurativo del sangue. Attestati ftedici. 
Esportazione «Trent'anni di successo. 


DOTT.G.GARINO: [aselta postale 1637- GENOVA 


TRADE MARK REG.0,5.PAT.OFE, 


Prezzi 


completa alla fabb: 
post. d/7,, 


Ricordiamo 
la straordinaria efficacia 
delle pillole di 


I 
| 


Hi. di 
è 


{na azienda senza ufecrame» e come una casa. vuota: manca ogni desiderio di enîrarvi» felice r 


‘@iramina 
Bertelli - 


nel combattere e vincere prontamente 


TOSSI : CATARRI 


BRONCO - POLMONITI 
, MALATTIE DELLA VESCICA 


"TRADE MARK..REGI U.S. PAT. OFF 


PER UOMO E SIGNORA 


arrivate col piroscafo «Isla» 
saranno messe in vendita 
da domani lunedì 


Tira 


Via Dante.1 


indiscy 


<a 


conservatelo. Chi invierà’ la 
a cà Pollit: 
Urieste, riceverà tn 


VP 8.0 appello dell’«Adriav | 


Vengono curate in modo efficace, 


stitichezza e 
guenze, 
Wifciale 
lole Li. 


Farmacia 


LA 


AGRICOLI 
CAMIONS da-kg. 400 a ks. 


Lo Cala uro smorcone 


Passo 


Iscritta. 
italiana! Scatola.) di - 
3.30 (ovnngne). 


ERATIVE OPERAIE 
MAGAZZINO. VESTIARIO 


Tel, 50-67 — Piazza della Borsa N. 6 — Tel. 


utibilmenie di assoluta convenienza 


GO 


DIRO 


le ene 
nella 


PONCI 


MARCA DI GRAN CLASSE 
VETTURE. UTILITARIE E DI GRAN LUSSO 
TRATTORI 


E STRADALI 


10.000 


50-61 


OGHI GRA BÈ 


BOU 


NO URG 


sl; GEL MONDO 


PILLOLE DI SANTA FOSCA è 

6, del PIOVANO fi 
Due secoli di crescènte successo. Pre: y 
servano da malattie. Esercitano una’ 
benefica azione allo stomaco, stimola È 


no ‘le funzioni del’fezato, «curano lx 
dannose conse 


Farmacope: 
pil 


Venezia 


Le maggiori garanzie di rendimento e durata. 


Minimo consumo 


SU e 


Officina - Pezzi di. ricambio 
Agenzia di. Trieste: Via: Lazzaretto Vecchio N).38 


Ditta Zanella & Toffanin 


Prezzi aggiornati 


UN SUCCESSO 


e dalle 5 avvenenti spagnuole 


OGGI te 


Presso la Ditta 


ELINOR. GLYN 


Quello che 
donna vuole... 


DELIZIOSA. 


CON 
GL ARA sii 
x 
EDIZIONE PARAMOUNT i 


‘DOMANI AL. CIN EMA DEL 


: d’ immediata. simpatia ha riportato ieri al 


POLITEAMA ROSSETTI 


msibilità 


elim IP 


l’agitata vita d’una donna mondana. 


UN TRIONFO. poi ha segnato la nuova Varietà 
formata dal principe. del giuoco-di prestigio: ; 


Fiorences et Selika 


Les Hermanas Artero 


RAPPRESENTAZIONI CONTINUATE DALLE 
ORE 14IN POI. ge OGGI 


IDE CAVALIERO 


TR:ESTE - Corso Garibaldi 5 - Telefono 79-32 


IN VESTITI FATTI E CONFEZIONI PER UOMO 

troverete a - prezzi molto bassi una ricca scelta di 

VESTITI, 1 petto e 2 pezzi, SOPRABITI, TRENCH- 
COATS, IMPERMEABILI, CALZONI 
©» FLANELLA e COSTUMINI 


Stoffe a metro nazionali ed estere 
SARTORIA PROPRIA. 


E. FRETTE e e Cc. MONZA 
Biancherie ‘ ‘Occasione, 


a prezzi di tutta convenienza 


Visitare la Filiale 
di TRIESTE - Via Mazzini N. 80 


; i A 
Per' informazioni, preventivi di subblicità nei principali giornali del 


ai rivolgersi esclusivamente all'Unione Pubblicità ttalianavi 
Piazza Goldoni 1, telefono 30-44 . 


gProve dell: 


giornata di ie 
te nel nostro 
Mo, si sono £ 
® e di consegn 
Wlerna moton: 
ian, che assi 
Va, attualme: 
Manno ad arrice 
tà di mavigaz 


lella motonave, 
e San Mare 
$, in: breve tei 
ieri potè esse 


usijamar, con 
o di ‘nici, aut 
i, si stac 
le alle 8.30, al 
Camus dél Ca 
îeve, dopo alcu 
nave, fatto u 
di Muggia, pu 
O, iniziando le 
fgio, 

intonare è azio 
Mista di due pei 
De Weinr, co 
Macchine dello £ 
stimo. 

tico]. 


e soddisf. 
È l’assolut: 
M, mentre tut 
È tisposero app 

iti; le prove 
\ delle ancore, 
Mo diedero ottir 
Silvore e la _L 
omave venne P 
&de per risulta 
Miglia, memtre 
Bavigazione la 
media di 15. 
13.5, che, sé 
® dovera svilu 


do, fra le var 
trovano due 
passeggeri: c 
imbienti per 
gio, sono st 
tolo particola 


lo 13, mentr 
vigazione ‘1 
ampie stiv 
ide tavolata 
o, che fu ser 
dal personale 
Seggio di S. 
e del propri 


Mumerosi cò: 
l'ing. ‘capo 
È del Eloyd.T 
\'del Cantiere 
} l'ispettore c 
Vitaneria di Pi 
motonave G 
ere Lavizzar 
‘he, il diretto: 
con il prime 
egneri Sulligo 
To italiano e | 
in Lokney. I 
biore, San -M: 
Ri Dorsani, 1 
Muzzatto, per. li 
lriestino gli ir 
Miacola, e é 
lord Triesti 


Di spettore 
È pirometrico 
imi altri, fra 


delta motonave 
Sl vallone di 

bre e quindi, 
Re «Bravo I» 
lino a bordo ‘ 


i Suo primo V 
la prima 


lita fel Po 


a Pi 


1 gerare: 
tutte le au 
(© in rivista su 
organizzazi 
lompagnato de 
Mus e dal re 
è recato a 
riano, è 
Ati disuso el 
Agli alunn 
scorso, incità 
Were, 
Sera, assieme 
didattico Sa 
Ù è recato a Y 
dall’Umani 
Uno e Villa Tre 
Norità sono st 
| dalle Picco 
alla signorine 
i) Saluto porto 
Da parlato l’îsi 
al opera svol 
parole 
ttanbi, tra. i 
Uhini ammi 
È femminile, « 
» essendo .i 
Ciitore ha © 
a POT s Li 
GI “E auguri 


; 


da tutta la 
rin, dire 
i numero 
tteolsero il gé 
ie del grano 
Sto saluto e 
Sè che li può 


Vuri 


ta 


bile azione 

© dall’Uman 
Mittina il pre 
ba le scuole 
Slo comunal 
Ma. rivolto 

e la bin 
Offerto un 1 
al R, Ginn 
NR. Carli» 
{uu accom 
Plapiccola e 
È della par 
0 alla pre 
i comm, Mo 
+ delle frazi 
% Maddaler 


enirarvi» felice risultato 
prove della “Fusijama,, 


(giornata di ieri, lungo la costa 
le nel nostro golfo, con mare 
mo, si sono svolte le prove di 
Ue di consegna della più velo 
loderna motonave da carico, ia 
day, che assieme alla \gemelia 

>, attualmente in allestimen- 
mno ad arricchire'la. flotta del- 
fetà di navigazione Lloyd Trie- 


ri al 


la motonave, che venne varata 

e San Marco ‘il primo dicem. 

I. in breve tempo venne allesti- 

1 (MP ieri potò essere felicemente col- 

ll'usijama», con a bordo humerosi 

î, tecnici, autorità marittime e 

Vitati, si staccò dal pontile dei 

fe alle 8.30, al comando del ca- 
lamus dél Cantiere stesso. 

&ve, dopo alcune abili manovre; 

fonave, fatto un. ampio giro nel 


‘uggia, puntava la sua prua 
ando le regolamentari ore 


btonave è azionata da due eliche 
W'sta di due perfetti motori «Bur- 
fe Wein», costruiti nella Fah- 
Macchine dello Stabilimento Teoni. 
istino. 

licolare soddisfazione procurò ai 
Kenici l'assoluta mancanza di vi- 
lì, mentre tutti gli altri conge- 
Îrtisposero appiéno' alle esigenze 
ftiti; le prove di macchina, del 
È delle ancore, delle bussole e de. 
Ro diedero ottimi risultati. 
Salvore e la Lanterna di Marmi, 
omave venne provata sul. miglio, 
kde per risultato un massimo. di 
iglia, mentre durante tutte lo 
imavigazione la «Fusijama» navi 
media di 15 miglia, in confron- 
i 13.5, che, secondo il contratto, 
® doveva sviluppare a pieno ca- 


Ido, fra le varie comodità tecni 
trovano due belle e ampie ca- 
ft passeggeri con otto letti, men- 
imbienti per‘gli ‘ufficiali ‘e per 
0, sono stati èurati in ogni 
Colo particolare, 
13, mentre la nave si trova- 
vigazione verso Rovigno, in 
ampie stive venne imbandita 
ide tavolata, ove si consumò 
che fu servito inappuntabil- 
personale della trattoria 
eggio di S. Andrea», sotto la 
del proprietario signor Mec- 
bumerosi commensali, abbiamo 
Ul l'ing. capo Fabbri per la di- 
i del Lloyd. Triestino, il vicedi- 
lel Cantiere San Marco ing. 
ll’ispettore cav. Manincor per 
aneria di Porto, il comandan- 
a motonave Giadrossich, il capo 
îte Lavizzari per la Fabbrica 
ne, il direttore di mecchina A- 
con il primo utiiciale Sovrano, 
si neri Sulligoi e Trescher per il 
fo italiano e per il Registro in- 
Mr Lokney. Inoltre‘notiamo per 
ere, San “Marco gli ingegneri 
. Dorsani, Monteggia, Valen- 
Ilmzzatto, per lo Stabilimento Tec- 
l'riestino gli ingegneri Demarchi, 
Mia ; e dott. Giamporcaro; 
Lioyd Triestino l'ispettore Me- 
ling. Doria è l'ing. Coccovin, per 
ana l’ispettore Miche 
È pirometrico l'ing 
Bimi altri, fra i qua 


1 


LOTTA motonave, verso le 20, rien- 
vallone di Muggia, ove gettò 
ire e quindi, a mezzo del rimor 
te «Bravo II», gli ospiti che si 
lino a bordo vennero trasportati 
Miere San Marco. 
ama» dopo alcune insigni 
finiture, il 28 prossimo partirà 
Suo primo viaggio ed andrà a 
la prima merce nel porto di 


ii H8; Hi Mi 
Nota del Provvoditore agli stadi 
È a Pisino 
PISINO, 28 

accompagnato dal signor 
o Bianchi, ispettore per il Ve: 

tia Venezia Gi delle scuole del. 
pifuitaria, e dal direttore dida 
ero Magliacca, è giunto: da Trie- 
provveditore agli studi comm. 
No, JÌ gerarca, ossequiato all'ar- 
tutte le autorità cittadine, ha 
a sul piazzale della Sta- 
le organizzazioni giovanili; qun- 
lompagnato dal podestà cav. Bru- 
Mus e dal rettore prof. Gentile 
Ì è recato a visitate i locali del 
o istriano, compiacendosi per la 
l'ordine e la disciplina che vi 
Agli alunni ha tenuto un ele- 
corso, incitandoli a compiere il 
Were, Y 
ra, assiome al Podestà e al di- 
TS didattico Saftich, il prof, Mon- 
«l'è recato a visitare i corsi serali 
" dall'Umanitaria nelle frazioni 
mo e Villa Treviso. A Vermo; dove 
l'irità sono state accolte dai Ba, 
* dalle Piccole Italiane, orgamiz- 
lalla signorina Daria Comandini, 
Al saluto porto dall'insegnante VASI 
la parlato l'ispettore Bianchi, elo- 
Î l'opera svolta dal maestro e ri 
parole : d'incoraggiamento .ai 
tanti, tra i. quali. si notano. ben 


fem: , due donne maritate. 
i essondo il corso ormai chiuso, 
editore ha consegnato le pagelle 


e di augurio, e si è congratu- 
il sig. Ziatich. a 
îÙla Treviso gli ospiti sono stati 
da tutta la scolaresca e dal mae- 
in, Sa del Rin 2 
mi i nerosi frequentatori del 
sco cui canto della 
un 


lendo 8 i 

te ha saputo cogliere nelle po- 
Nsioni finora impartite. Tanto ® 
che a Villa Treviso il comm. 
ho ha assicurato al cav, Camus 
‘N suo appoggio e il suo aiuto 
Uhils azione svolta nelle frazioni 

dall’Umanitaria, Sy 
ina il provveditore ha visita 
le scuole elementari della cit- 
lo comunale, dove il piccolo Di 
lla rivolto il saluto l'illustre 
è 6 la bimba Vanda Bollettin 
i Seguì 


Luigi Pernier 
all’Università Popolare - 0. N. D. 


Domani alle 20.15 nella sala massi. 
.ma del Circolo Artistico l'illustre prof. 
Luigi Pernier, della R. Università. di 
Firenze, parlerà degli scavi e delle sco- 
perte recentissime fatte a Roma, illu- 
strandole con molte fotografie origina- 
li. -Fra.gli archeologi italiani il Per- 
niet eccelle: per dottrina. e. acume. di 
studioso non meno ‘che per ardimento 
fortunato d’esploratore che vanta tam- 
pagne memorande a Creta, in Grecia, 
in Libia, in Etruria. E° noto poi quali 
grandiosi e mirabili monumenti stieno 
venendo. alla luce nell’Urbe; grazie alle 
cure del Governo nazionale: basti ram- 
mentare il Teatro di Marcello, l’area 
del Foro d'Augusto e quella del. Foro 
di Traiano. 


Una trave sulla testa 


Il ventinorenne Giusto Balig, abi- 
tante al Cacciatore n:.1202, occupato nei 
lavori di completamento del nuovo pa- 
lazzo di Giustizia era intento ieri a la: 
verare all’esterno del primo piano del- 
Pedificio, mentre al piano superiore al- 
cuni operai stavano demolendo un'im. 
palcatura, D’improvviso una trave sfug- 
gita di mano agli operai, precipitò e col- 
se di striscio il Balig, alla testa, cagio- 
nandogli una’ ferita lacero-contusa al 
cuoio capelluto. 

Soecorso «lai compagni di lavoro, lin- 
fortunato fu poi visitato dal sanitario 
di ‘burno ‘alla Guerdia medica 


(Note. di crbnaca) 


Ognuno desidera 


guadagnare qualche vincita, pero queste 
dipendono quasi sempre dalla sorte. So- 
lamente le vincite degli anelli d'oro con 
una bella pietra non dipendono dalla 
sorte. . Ciascuno può infatti riceverne 
uno gratis, raccogliendo 200 di quei bi- 
glietti che si trovano in tutti i pae- 
chetti. di pasta all'uovo PERKATETE 
da kg. 1/4. 


TEATRI E 


L'ultima di “Nozze istriane,, 
al Teatro Verdi 


La stagione lirica di, Quaresima si 
chiude oggi al Teatro Verdi con l’ul- 
tima rappresentazione delle tanto am- 
mirate e applaudite «Nozze istriane» 
di Antonio Smareglia. Lo spettacolo 
sarà anzi in onore dell’illusire musici 
sta nostro e appunto nell’intelito di 
favorire una festosa manifestazione, 
l'impresa ha voluto che la rappresen- 
tazione si dia a prezzi popolari. Si 
preparano ad Antonio Smareglia, non 
chè agli eccellenti interpreti dell’ope- 
ra, le feste più calorose, 

— Tersera, all'ultima di «Madame 
Butterfiy»,. il. teatro ‘presentava. un 
bellisimo aspetto, Molti applausi alla 
signora Zita Fumagalli ‘Riva, prota- 
gzonista come sempre efficacissima, val 
‘la sigma Lia Chistè, che interpretò 
la parte di «Suzyvchi» rilevando note 
voli attitudini e buona. voce, al Voyer, 
al Rubino, e al maestro Gianpietri, 
che diresse con slancio, calore e sicu- 
rezza. 


H IX concerto sinfonico 
dell'Orchestra stabile 


Come preannunciato; martedì pros- 
simo, alle ore 21, avremo al Teatro 
Verdi un interessante concerto della 
nostra Orchestra stahile, il nono. di 
questa seconda annata di concerti. 

La nostra ottima orchestra, diret- 
ta dal maestro Giuseppe Baroni, ese- 


guirà questo attraentissimo pro-' 
grammar 

1) Ciaîkowski: Sinfonia n. 6 (Pate- 
tica). 


2) C, Nordio: «Fantasia notturna» 
(«Le Beffroin), impressione sinfonica 
dal trittico. «Il poema di Bruges», 

3) R. Strauss: «Don Giovanni», 
poenìa sinfonico, 

4) R. Wagner: «Marcia funebre. di 
Sigfrido» dal «Crepuscolo degli dei». 

La; vendita dei posti a ‘sedere si ini- 
zia già oggi alla Biglietteria Centrale, 
Come noto, gli abbonati ai palchi e al- 
la platea della racente stagione lirica 
al Verdi, avranno diritto all'ingresso 
gratuito. 


Teatro della Commedia. Un lieto sue- 
cesso ha arriso ieri alle due ultime re- 
pliche della bella commediîa di Moschi- 
no, «La reginetta di Saba». Tutti gli 
interpreti e specialmente Carmelo D'An- 
geli-Calabrese e Jolanda Dal Fabbro 
furono applauditissimi. 

Oggi domenica alle 17 0 alle 20.45, ul- 
time due repliche della bella commedia 
di Camasio e Oxilia «Addio giovinezza». 
Lunedì si rappresenterà «Gutlibi» di G. 
Forzano, una delle più vibranti e perso- 


studio «La morte degli amanti» di Luigi 


Chiarelli, novità per Trieste, i 


Mini ammogliati e, tra «i ‘folto 


tmi, per i quali ha avuto ‘parole | 


Alle marionette, Oggi, domenica, alle 
14, al Teatro della Commedia le mario 
nette replicheranno il gaio lavoro in tre 
atti «Mondo vecchio e mondo midvo», 
e l'ottimo programma di varietà della 
settimana, 


— en 


Varietà e Cinema 


i\ 
eGrisi» (Universal Film) con Brigitte Helm 
al Politeama Rossetti, riportò ieri alla pri. 
missima giornata un grandion) successo. 
Oggi allo 14 si iniziano le repliche della 
magnifica vieione. Nella varietà restano i 
prestigiatori Florence e Selika ‘e le cinque 

erntamas Artero nelle loro esecuzioni di 
canti e danze spagnuoli, ; 

«La grande passione» con Lili Dagover è 
Roland Norman al Teatro o la 
grande film d’amore, il grande successo 
passionale della settimana. 

Ultimo giorno all’ Excelsior de «L'aiutan. 
te dello Zar» con Ivan Mosjoukine e Carmen 
-Boni, Segue la varietà. Da domami:; «La 
preda». 
«La vena d'oro» con Diana Karenne al Ci- 
nema del Corso si ripete oggi dalle 14 
poi per l’ultimo giorno. Nella varietà si ri 


‘presentano il dicitore Siviglia © la cantam- 
te Majolina che ieri ul debutto si ebbero 
cordiali accoglienze. Domani lunedì la vi. 
sione «Quello che donna vuole», edita dalla 
Paramount, con Giara Bow. 

«Allegri soldati» con Lya De Putti al Tea. 
tro Fenice, troveranno allesre le folle do- 
menicali desiderose di godersi uno spet- 
tacolo gaio 

Ultimo giorno dei «Pirati del Mar Giallo 
all’ Eden, Segue la, Compagnia di Sgana- 
pino. 

Leda Gys al Gran Cinema Italia in «Ron. 
dine», ia sua ultima interpretazio 
ne, Oggi quarta giornata, di repliche dalle 
| 14:30 in poi. Immimento???? 

«Un po' di amore, un piccolo bacio - Ed 
io vi darei tutta la mia vita; - Occhi che 


:q; | tretmolano come le stelle en.l mio capo - E le 


o alla presenza di tutte'le au- 
comm, Mondino ha ispezionato 
delle frazioni di Lindaro, San- 
Maddalena, Gallignana e Pe- 


Diecole parole che dicono iche mi amater. 

Insuperabile interpretazione di Billie Dove 
e Lloyd Hugues. Prezzi popolari. 

Ginema Edison. Oggi dalle ore 15 in poi, 
«Il principe studente», una; film che fra un 
palpito di gioia e un eusenlto di angoscia, 
infonde nell'animo una dolcezza infinita. In- 


terpreti Ramon Novarro e Norma Shearer, 
Prossimamente: «Una .inpoglie all'asta» 
con Betty Balfour, J 


Fd 


CONCERTI 


nali interpretazioni del Calabrese. Allo’ 


: CARB 


Un’auto investe una motocieletta 
Il motociclista raccolto in grave stato |. 


Iersera, verso le-19, con l’autolettiga 
della Guardia medica, venne trasporta- 
to all'Ospedale Regina Elena il signor | 
Vittorio Micheli, di 42 anni, direttore 
di Banca, abitante:a Pirano 126. Il me- 
dico di servizio «all’astanteria  accertò 
subito che lo stato del, Micheli era gra- 
ve. Il poveretto; privo ‘di sensi, aveva 
una frattura, complicata. al terzo infe- 
riore della gamba destra e quella della 
spalla destra, una ferita lacero-contu- 
sa. al cuoio ‘capelluto nonchè escoriazio- 
ni e contusioni multiple in varie parti 
del corpo. 

Mentre.i medici si affrettavano a pre- 
stare i primi soccorsi al Micheli, certo 
Simeone Pagliano, che aveva voluto ae- 
compagnarlo all'Ospedale, interrogato 
dol funzionario\di p. s. colà di servizio, 
raccontò che il ferito era. rimasto 
tima di uno scontro automobilistico 6) 
cioè mentre si apprestava a partire da 
Pirano, su d’una motocicletta, era sta- 
to, improvvisamente, investito. e tra- 
volto da un’automobile il cui pilota, ac- 
cortosi della disgrazia, anzichè fermar- 
si aveva aumentata la velocità e si era 
dileguato in un baleno tra nembi di 
polvere, Abbandonato ‘sulla strada, pri- 
vo di sensi e ‘sanguinante, il Micheli 
vetine, qualche istante dopo, soccorso 
da ‘aleuni passanti che avevano. assi. 
stito alla scena, 

Del fatto venne subito avvertita Vau- 
torità di p. s. e le varie stazioni dei ca- 
rabinieri dislocate nell’Istria per rin- 
{tracciare l'automobile investitrice, 

Dato lo stato grave del Micheli i me- 
dici lo fecero accogliere, con prognosi 
riservata, nel reparto di turno, 


Una recita alla Ferrea. Questa sera, 
alle 20.30, la filodrammatica della Fer 
rea (Dopolavoro della Ferriera di S 
vola) diretta dal sig. Antonio Pompilio, 
rappresenta, nel teatrino sociale, la bel 
la commedia di Dario Niccodemi «Il ti- 
tano». 


AI Regina «Vigilia d'amore» com Ronald 
Coiman s Vilma Rarky si replica con sue- 
[ras iniziando gli spettacoli alle ore 15. 
Continua ron 
grande successo il capolavoro «Le rouge et 
le moir». Prezzi popolarissimi: I posti 2.40; 
II posti 1.30. Primcipia alle ore 15; ultima 
alle 2 

Cinema ‘Garibaldi. Dalle 16, rappresenta. 
zioni continuate della suberfilm «La moglie 
renza ‘chi i i i 


Gran Cinema Massimo, 


Ultimo definitivo giorno de «L'invasore» 


con Ivan Mosjoukine. La bellissima film 
che ha ottenuto immenso enccesso, sì ripe- 
te ancora oggi nel distinto salonè del Novo 
Cine, Viale XX Settembre 37. 

«Ramona» con Dolores Dei Rio al Cine sa 
voia. Anche ieri si ebbe un bel concorso di 
pubblico entusiasta per questo immenso la- 
voro. Oggi repliche dalle 14.39 col canto del. 
la, dolce canzone. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatri: 


Verdi, Stagione lirica, Ode MU: «Nozze istria 
ne» a prezzi popolari. (Ultima, rappresen 
tazione Serata d'onore del'ino 4. Bma- 
reglia). 

Pena Rossetti 

Ù) 3 


Dalle 14; «Crisi 
te Helme vari 

Que 13. Compagnia. 
lo vecchio e mondo 
nuovo». Gre 17 e 20.45. Comp 
Calabrese 
fio.e Ox 


(Uni. 


Cinematografi : 


Nazionale, Dalle 14: «La grande passione» 
con Lil Dagoyer e varietà, 

Excelsior, Dalle 14; Utante dello Zam 
con Ivan Mosjéukine e Carmen Boni e 
varietà 

Gine dei Corso, Dalle 14: «La vena d'oro» 
di G. Zorzi e varietà. 

Fenice, Dalle 14: «Allegri soldati» con Lya 
De Putti e varietà 

Eden. Dalle 14.30: «I pirati del Mar Giallo» 
ela Compagnia di 

Regiria. Dalle 14: « 
nald Colmam e Vil Banky. 

Gran Cinema italia. Dalle 14.30: «Rondine» 
con Leda Gys. 

Cine Edison, Dalle 15: «Il principo studen- 
te» con Ramon Novarro e Norma Shearer. 

Gran Cine Massimo (Via Arcata N. 16). - 
Dalle 15: «Rouge et noirn con Ivan Mo. 
sijoukine. 

Cinema Garibaldi, Dalle 15: 
senza chie!» con Clive Brook. 

Cine Aurora, (Madonna del. Mare). Dalle 
14.3: «Il principe del mistero» con Wer 
her Krauea. 

Novo Cine, «L'invaeore» con Ivan Mosjou- 


i 


«La, moglie 


kine. 

Cine Royal. Dalle 14.30: «La principessa 
Olata» con Carmen Boni. S È 

| Gine Galileo. Dallo 15: «Bavò, 

|__Tusso, 

Gran Cinema Armonia. Dalle 15.50: «da dadi 
Trossin con M De La Motte e F. La Rocque 

Gine Savoia, Dalle 14.390: «Ramona» con Do 
lores Del Rio. 

Cine Centrale, Dalle 14.30: «Il torrente di 
Blasco Ibanez con Greta Garbo. 

Cine Volta. Alle 15 e 19«I Miserabili» con 
G, Gabrio (tutte le tre serie in un giorno). 

Teatro del Fopolo. Dalle 14,0: «Corona di 
fango» con Doloree Del Rio. 

Gine Famigliare. Dalle 14.30: «5000 dollari di 
taglia» e una comica. 

Cine Venozia Dalle 15: «Traguardo d'amo- 
re» con Sammy Cohen e Ted Namara, 
Cime Buffalo Bill, Dalle 14.30: «Un bacio in 

taxi. con Bebè Daniele. 

| Cine Saturnia. Dalle 14.3: «Robin Hood» con 
Douglas Fairbanks. 

Cinema Alfieri (Viale XX Settembre 24), Og- 
gi: «Rugby» con Richard Dix. 

Gine Roiano Dalle 15 «L'oasi dell'amore» 
con Charles Farrel. 

Cine Belvedere. Dalle 15: «Papà, mon ti ar 
rabbiares con Buck Jenes, 

Gine Gicria (Riva Grumula 22). Dalle 14.30: 
«Contessa Maritza» con Vivian Gibson e 
Harry Liedtke,. 

Gine Dante (Riborgo 3). Dalle 14.30: «Fore 
ciao ardente» con Renée Adorée e Antonio 


Trattenimenti : 


Albergo Savoia, Ore 17.30, nella Hall: Tè 
danzante. Ore 21.30: Concerto. Ore 23: 
Rouge et. Noir. Dancing. 
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“iL PICCOLO di Trieste, Pag. X, domenica 24 marzo TUzu » Anno VII 


;: Quella sera... 
(TRIBUNALE PENALE) 


Nel tardo \ pomeriggio ‘del 7 settem- | 


bre u. s., certo Antonio M., dopo es- 
sersi sofferniato; per qualche oretta, in 
‘un'osteria di via Galvani, si aetinse, a 
vi re. Malfermo in ‘ganiba, giun- 
to davanti Alla porta della > propria 
abitazione, PM, 

reno sétio i 

— Ahi, sambe! Me gavò strascinà 
fin qua, fè ancora un sforzo e porteme 
in quartier! 

Ma lo siérzo fatto dalle gambe do- 
veva essere o oltremodo gravoso ‘@ 
superiore al solito, perchè non riusci» 
tono % sopportare il corpo dell’M.é 

3 rono. L'M., di conseguen- 

za, titzzolò lu disteso sul piamnerot 
. Ta sto soccorso venne subito un 
vicino, Antonio G., il 
sato samaritano, lo aiutò a rialzarsi; 
o meglio; presolo sotto le ascelle, ‘Jo 
ascimòi in casa. Alla moglie dell'M. 
che; inquieta, gli venne ad aprire, .il 
G. disse; Ù 

— La.ciapi sto 
Sia st mari. 


La sorpresa 
Prassotsa qualche orta e svaniti . i 
fumi dell’alcool, PM., rinvenuto, ce 
minciò a riordinare un'po’ le-sue idee, 
— Hero qua... son" andà 
herù... quanto go bevù? Do. 
zinque otavi? Maha 
Ad,un tratto, tastandosi le tasche, 
emise un uzlo: j 
— Orca, mastela, i me ga svalizà! 
— Cossa xa nato, Toni? — gli do- 
mandò spaventata la consorte, — Chi 
te gavsvaliza? 
— T me sa portà via la borsetal 
Che borseta? 
Una borseta coi soldi! 
Quanti? 
Miledozento e... e zinquarita, più 
robi! 
— Ah, Ton! Semo rovinait Chi 
esserà sta? 
—aMhi? Ah... Scolta, Fufemia! 
Cossa xe. adesso ? 
‘Anche le do cadenele de: oro che 
garevo nel.gilò i me,ga fumado. 
—\ Anche quele? Alora semo persi! 
Ma chi pol esser.sta? 
Te imparerà a bever! 
Pureca! Eufemia, go indovinà! 
Chi x6? 
fa, sior Toni! 
Sior Toni? Quel che.xe, vizin de 


fagtoto, Me par che 


pol 


foi 

— Sicuro! No ?1 
narme qua? 

— Xe vero! 

— Cussì el se &a profità e tachete el 
me ga sgrafignà bori e cadenele! Ma 
adesso Jo conzo mil Una bula denun- 
cia e via, lu al Coroneo! Con. mi no se 
scherza! Son o no so ono? 

L'M. £uy infatti, di parola. Reca- 
tosì al Commissariato di via Luigi Rie- 
ci, narrò, per filo e per segno la spia- 
cevole ‘disavyerntura e- denunciò -il- G, 
di averlo. borseggiato. 


«Mi? Mai visto!» 

Però il G., subito interrogato, all’u- 
dite la: denuncia che gli- capitava d’im- 
provviso, ira capo e collo, andò sulle 
furie: 

— Mi ladro! Mi! Ma, quando lo go 
visto? 

— Quando? Quando: lo avete sorret- 
to et portato in casa! 

— Mi in casa? Ma la ghe diga al 
sior M. che el ga bacoli in testa! Mi, 
‘per sua norma e regola, no lo go mai 
aiutado ! 

“ome no? Non vorrete farci cre. 
dere che VM. si sia inventato di essere 
stato da-vei aiutato! 

—Bacolit Bacoli! Mi nò go mai vi- 
Sto el M. 

Fatta presente la circostanza che 31 
G. negava di averlo aiutato, PM., ‘a 
sua volta, si mise a protestare: 

— (Anca bugiardo, el xe! Mi quel 
che ‘go demmcoà ye vero! Portelo în 
Tribunale là discoreremo... 

Anziche in Tribunale, ib G. fa rin 
viato davanti ‘al pretore dott. Pepe. 
Ma ‘anche in presenza del magistrato 
il G. continuò a negare réecisamente 
il fatto e protestarsi innocente, 

Dal canto suo 1’M. sostenne con ca- 
lore Ja fondatezza della denuncia. 

Ma 2 chi credere? In questi casì la 
‘bilancia della giustizia propende sem 
pre a favore dell'imputato, per cui il 
pretore, ndito il difensore avv, E. Bo- 
logna, mandò assolto il G. per insuffi- 
cienza di prove. 

sr 


Gli accusati assolti 
e il teste incriminato 


Ta notte del 21 luglio ul s., a Po- 
stumia, ‘in un magazzino della ditta 
Laurencich, viene commesso un furta. 
TI bottino fatto dai ladri nella .impre- 
sa motturna consiste in una certa 
quantità di cereali. Scoperto il furto @ 
dato? l'allarme, s'inizia,, da parte dei 
carabinieri della zona, un accuftato 
servizio d'indagine che conduce all'ar- 
resto dei presunti colpevoli e, tra que- 
sti di certo. Francesco Cristans Gli arr 
restati si protestano, all’unanimità, 
innocenti, ma a pregiudicare queste 
loro dichiarazioni ci sono gli indizi per 
cui, ‘doferiti all'autorità giudiziaria, 
sono. costretti ‘a comparire il 22 otto- 
bre successivo davanti ai, giudici del 
nostro. Tribunale Penale, Dopo na, vi, 
vace.e movimentato dibattito, gli im- 
putati, e tra questi il Cristan, riesco- 
no, per il rotto della cuffia, a togliersi 
d'impaccio e strappate ai giudici una 

itenza di assoluzione per  insuffi- 
cienza «di prove. 

Ma chi, dall'ingarbugliata vicenda 
giudiziaria non riesce a sbrogliarsi, è 
invece un testimonio: il contadino Gio- 
vanni Sabec di Giovanni, di 27. anni, 
nato e residente a Raceolico di Creno- 
visza., Jl. giovanotto, citato come te- 
ste, &'impapera 6 si busca una denun- 
cia per falsa deposizione in giudizio, 
‘cioè per avere «negato di aver saputo 

dalla madre del.Gristan; che. nella not- 
‘te del torto, questi” s'era ‘allontanato 
‘da disa ton un carro per recarsi in 
frazione (Soierich». 

AT processo, svoltosi ora alla V Se- 
zionò =- presidente cav. Gnezda - il 
Sabeé fu ad un pelo dall’impaperarsi 
di muovo e, grazie al sto difensore 
avv. Rezich, potè chiarire l’equivoco 
nel quale, non lui, ma gli altri, erano 
caduti, Infatti, in sostanza, il noccio- 
lo della faccenda consisteva in un equi- 
Foedy € 
si esa recato dalla madre del Cristan 
per farsi prestare: un carro ma, non 
avendola trovata, vi si era recato poi 

il padre suo al quale la donna feco le 
rlichiarazioni che. più tardi, dovevano 
fornire materia d'incriminazione per il 
Tiglio. 


xe sta lui a strasci- 


onache eiudiziarie 


quale, improvvi| 


Il Sabec disse infatti: Xe sta mio 
papà che me ga contà cossa che gaveva 
dito la mare del Cristan, 

— (E cioè? x 

— Che la note che xe sta fato el fur- 
to el Giovanin el iera andà via col 
caro; 

— Ma: al giudice. istruttore 
confermato. la circostanza di 
stato.voi dalla Oristan. 

— Sì, la prima volta, ma no la go 
trovada. Dopo go confermò che quel 
che me gaveva dito mio papà iera 
giusto! 

Fu quindi interrogato pure. il mare- | 
sciallo dei carabinieri Perdichizzi, il 
quale, pur non ricordando; réi suoi 
‘dettagli il fatto, ammise cha il Sabec 
possa aver detto il vero. 

L’agente di P. S, Lino Rossi spie- 
2ò che non il Sabee, ma il padre di 
questi venno da lui interrogato. 

Per farla breve, il P. M. cav. Trom- 
by prapose l'assoluzione per insuffi- 
cienza di prove, i 

; PIRO 

Dl Tribunale, dopo. Ie argomentazio-! 
nì difensive dell’avy. Kezich, vaglia. ; 
te le circostanze di causa, ritenne di | 

ssolvere il Sabec per non aver com- | 


avete 
essere 


cc 


Bacchica 


Duo: carabinieri. della stazione del 
Porto nuovo, perlusirando, la. mattina 
del. 18. luglio ultimo storso la zo 
na del Punto franco Vittorio  Ema- 


perchè il Sabec, effettivamente, |. 


nugle TI, giunti nei pressi del ma- 
gazzino d, scorsero, con stupare, un 
uomo inginocchiato davanti a wuna 


, incuriositi, si. avvicinarono | 
piano. piano. allo sconosciuto per do- 
mandargli cosa stesse facendo in quel. 
Pattitudine, 

— Cossa fazzo?. — fu.la risposta, ,— 
No. vedò: prego 

— Pregate? E per chi, se non vi 
spiate? 

— Pfego, ohi! No ‘se pol pregar? 

= Veramente il luogo non ci sem- 
bra adatto. 

— Tuti i loghi xe boni! 

, — Ma davanti ad ‘una botte? 

—. Più che mai, perchè mi son un 
devoto... a Bacol 

— E° per pregare che avete fatto 
un foro? 

—. Foro! Che foro? 

— Eccolo qua. Non lo vedete? 

Ed i carabinieri indicarono al bel 
tomo un forellino. dal quale sgorgava 
un. filo di liquido rosso, spumeggiante 
e di un soave aroma: Barolo! 

—I carabinieri, conoscitori pro- 
fondi delle debolezze umane, non vol 
lero. spiegazioni ulteriori per. capire 
come lo sconosciuto adoratore di Bacco 
fosse un clandestino... mungitore di 
botti, «per. cui credettero bene di de- 
nunciarlo all'autorità giudiziaria, per 
furto, 

Comparso davanti al pretore cav. 
Ulaga; il tizio; certo Giovanni G., non 
feca mistero delle sue intenzioni di 
quella sera. 

— Siete colpevole di furto, 

—. Che parole grosse! Furtof. Un 
do iozze de vin! 

— Confessate? 

— Confesso... Se capissi che con- 
fesso. che iera mia ‘intenzion de be- 
Ver, ma no son rivà... 

Riuscì? Non riuscì a sorseggiare il 
vino? L’imputazione era di furto, ma 
se il furto non era stato commesso? 
Il pretore si affidò ai pochi testi, ma 
anche questi non seppero dire con pre- 
cisione se il G. era riuscito o meno a 
spillare, dalla hotte, del vino, Per 
cui, a conti fatti, il pretore, nel dub- 
bio, dopo aver udito il difensore 
nvvi Tanascovich, mondò assolto il 
G. per insufficienza di prove, 

—.E non fatevi cogliere più in certi 
atteggiamenti sospettil. 

— No xe pericolo; no î me beca più. 


Le ruberie di una servetta a Milano 
Un arresto a Trieste per equivoco?| 


Ruggero Petrucci, abitante in Andro- 
na della Punta n. 6, fu arrestato ieri; 
Paltro per una faccenda curiosa ayve- 
nuta a Milano ed alla quale egli si 
dichiarò assolutamente estraneo, 

Si tratta di questo: Giorni or sono fu 
arrestata a Milano la domestica Mar 
gherita Santarosa, fu Marco, di 24 an- 
ni, da Porcia (Udine), su querela del- 
l'ing. Adolfo. Dell'Orto, dimorante in 
via Boscovich 27, perchè autrice di pic- 
coli e sistematici furti continuati di da- 
naro raccolto dalle tasche dei padroni 
spolverate a dovere; ed ultimamente di 
‘alcuni gioielli. La Santarosa ha dichia- 
rato dì essere-stata spinta a commettere 
i furtîi da un suo fidanzato, comosciuto 
ai Giardini pubblici durante le paren- 
tesi di riposo; il quale l'aveva lusinga- 
ta con promesse formali di matrimonio. 
Ed essa, per prepararsi la dote, dietro] 
suggerimento del futuro sposo, avera 
rubato e rubava, fino alla scoperta. IH 
giovane si era qualificato per Vittorio 
Pasquadito, residente a Trieste. Fatte 
le ricerche dell’ispiratore, a Trieste, ri- 
sultò perfettamente scomosciuto. _ Ma 
pensò una sua imprudenza a rivelarlo. 

Non avendo più ayuto nobizie della 
Samtarosa egli serisse una lettera ad 
un amico di Milano, pregandoh) di dar- 
gli informazioni. Fra in  persiero 


di casa di via Boscovich a chiedere no- 
tizie e seppe dell'arresto avvenuto del- 
la Santarosa, Allora, indignato per la 
parte che aveva incoscientemente so- 
stenuta nel poco pulito affare, se ne 
andò sdegnosamente, lacerando la lette- 
ra mandatagli dal non desiderabile ami- 
co e gettandone i pezzi in terra, L'epi- 
sodio venne riferito all’ing. Dall'Orto, 
che sospettando nell’ignoto visitatore un 
complice del fidanzato triestino, man- 
dat» ad esplorare, informò della cosa il| 
dott. Nuroloni,. del Commissariato Ve. 
nezia. La lettera lacerata, venine ricom- 
pasta. Fu così possibili sapere l’indi- 
tinzo del mittenite” Ruggero, Petrucci, 
Amndrona della Punta 6, Trieste. 

{ra il Petrucci dovrà essere scortato. 
‘a Milamo? per essere posto a confrento 
con la. Santarosa. 

Ma già nel ptimo interrogatorio egli 
harvivacemente protestato che si trat- 
ta di un equivoco © ritiene che quale» 
mo si sia servito del suo. nome per na- 
scondere il proprio, 


Chi ha smarrito 59 lire? AI Comando 
di Artiglieria, in via Campo Marzio 3, 
è a disposizione di chi l'ha smarrita, 
nna bustina contenente 30. lire, rinve- 
nuta ieri mattina dal maresciallo mag- 
giots Cipriano di Tella, in via S, Mi 
chele, 


i corr. 


OTT 


La morte Improvvisa di un commerciante 


Ierì nel pomeriggio, la Guardia medi-! 


ca fu. chiamata di urgenza în via della 
Tesa nei pressi dell’Ippodromo di Mon. 
tebello, per un uomo che, colto da im- 
provviso malore non. dava più segno di 
vita. Si trattava del commerciante in 
carboni, Matteo Sancovich, di 45. anni, 
abitante in via dello Settefontarie N, 52, 
H medico comprese subito che si tratta- 
va di un caso molto grave e, dopo aper 
praticato al sofferente una iniezione lo 
fece adagiare nell’autolettiga che partì 
tosto, verso l’ Ospedale Regina Elena. 
Ma durante il breve tragitto, il Sarco- 
vich, che di molto tempo soffriva una 
malattia interna, soccombette. La sal- 
ma venne trasportata nella cappella 
mortuaria del civico nosocomio, 
PS Si 

Gite per mare. Oggi avranno luozo, sol 

tanto com bel tempo, le segmenti gite per 


mere, con partenza da Trieste (Molo della 
Pescheria) : 


Per Isola, e Pirano alle 15; partenza da 
Pirano alle 18.30 e da Isola alle 19. 


| parto. 


Un giovane inghiotte un age 

Ma lo Centauro, di 17 anni, abi 
tante in via delle Lodole N. 14, era in- 
tento ieri a pulirsi i denti... «con un 
ago. D'un tratto fece una. mossa bru- 
sca è Pago gli scivolò in ‘gola, Spa- 
ventato per le conseguenze che Ja cosa 
pateva avere, tanto più che sentiva nel- 
l’esofago delle punture, il giovane si 
affrettò ‘a recarsi all'Ospedale. Regina 
Elena, ove il medico d'ispezione. alla 
astanteria ‘ritenne ‘opportamno. di farlo 
accogliere in osservazione nel. IV re- 
Tl giovane sarà probabilmetite 
itoposta. all'esame radioscopico per 
individuare. Ja posizione “del. corpo 
estraneo, 


Pietà esporrà all'asta nell’entrante set- 
timana i pegni della gestione 163 pre- 
gziosi assunti inclusivo il N. 8200 e rim- 
novati inclusivo il N, 150400, i où pre- 
ziosi assunti inelusivo il 
novati inclusivo il N. 148400, 


Marina e Navigazione 


Movimento settimanale 
dei piroscafi 


Levante B; «Carmaro» 
«Cello» in linea Soria B; 


Îimea Leyanite A; «Gorizia» in linea Levan- 
te R; «Graz» in linea Soria A; «Helouam» 
in dinea, Celere d'Egitto; «Leopoliss in li 
nea Soria B; on» atteso a Trieste; 


Palestina» Ting geo B; «Pilena» par 


|-tito il 22 corr. da Suez per Aden; «Praga» 


in linea Soria A; ‘«Remo» partito 1 2 


per Colombo, Roma 


to Said;  «Semiramien atteso 8 
«Teodora» in linea Lepremso di 
opoli; «Trento» in li ì: 
stia» în linea Levante A 
Celere d'Ezitto; «Vim 
3 Yokohama; «Cari 
corr. da Karachi per: Porto ; 
chessa d’Ao: sirmivatto il 2 com 
gamore; «Gilda» partito il 17 corr. da A- 
den per Bombay; «Piave» arrivato il 16 
corr, a Wladivostok; «Rosandra»: partito 
il 18 com. da Aden per Bombay; «l'imavo» 
partito il 22 corr. da Colombo per Kar 
chi; Adria», «Aventino», «Caldoa», e 
me Lo», «Merano», «Paliacky», «Quirinale, 
ezia» © «Maviskan a Urisete; «Asìan € 
«Tevere» in Arsenale, 


Di 
a Vi 


Besulieh 


Pio. «Presidente Wilzons 
con. da New York per Lisbona e Napoli; 
mn, «Saturnia» a Monf S «tel 
1 i Îi = mM n pate 


partito 


la d'Ttallianva Trieste 
tilta, il 18 corr. da Gi 
DÎ.: «Belvedere» arrivato il 
nos Aimes; artho Washin l» passato 
il 2 com. illterra per Dakar; «Alber 
ta» partito il 6 corr, da Houston per Ve 
lezi Trieste: «Anna Cl» partito il Lo 
sw York per Malta, Trieste e 


"i 


9 com a Bue 


r «Dora. Ci» passato 
il 20 corr, Gibilterra, per Batum; mm. «Gim» 
ila» partita il 21 corr. da New York per 
'lIriesto e Venezia: Ida». arrivato, il 
partito il 
E e Files 
È artita ci 

corr. da Napoli, idelfia ve. Now 
«Tergestea» arrivata il 19 corr. a New Or 
leams; pfi.: «Atlanta» arrivato ji 22 corn 
a Santos; «Carolina» partito 3 13 com. 
da Las Palmas per Santos; «Laura C. par 
tito il 22 corr, da Ti 
fia» a. 


te: «Teresa» partito il 18 corr. 
da Dakar + 


per Napoli, 

Libera 
Pin. «Maiella» partito il 48 corr. da Wal 
vis Bay per Dakar; «eSistiana» partifo dl 
23 corr, da Gedda per Port Sudan; «Sab 
bia»-partirà da Venezia 1 p. v.; «Perla» 
partito il 28 corr: da Mom: per Dar-es' 


Salaam; mu. «Feltre» partita il 10 corr, da |6Amera (enza n9y 


Colon per le Canarie; «Fella» partita il 18 
corr. da La Liberiad per Los Angel 

me» arrivata il 19 corr. a Trieste; «Rialto» 
partita il 21 . da S. Francisco per Los 
Angeles; «Cellina» passata il 19 corr. Gibil- 
terra, per. Colon: vir, «Stella» partito it 23 
corr. da Venezia per Spalato; «Onda» par- 
tito il. 21 corr. da Monrovia per Dakar; 
«Recca» partito il 22 corr. da Monrovia per 
Grand Bassam: «Salina» partito il 16 corr. 
da Dakar per Orano; «sonzo» partito il 20 
corr, dall’Avana per le Canarie; «Ars 
partito il 14 corr. da Las Palmas per Puer 
to Plata; «Cherca» în partenza il 25 corr. 
da Genova per Napoli: uaguna» partito il 
19 corr. da Las Palmas per Marsiglia; «Li 
venza» arrivato il 23 corr. a Genova; «ar 
nia» passato il 20 corr. le Azzorre diretto a; 
Genova; «Savoia» arrivato il 19 corr. a fi 
ladelfia; «Tasliamento» passato il st corr. 
le' Azzorre diretto 2 New. York; «Brenta» 
arrivato il'22 corr. a OnegHa; «Isarco» par 
tito il 22 corr. da Napoli per Messina; cAt 
ca» a Trieste; «Anfora» arrivato il 18 corr. 
a Port Said: «Aussa» arrivato il 29 corr. a 
Cardiff, «Carso» ari ito il 20.corr. a Barry 


Dock; «Duchessa d'Aosta» noleggiato a Mi-| 7 


me Charter; «Edda» partito il 9 corr. da 
Colon per Sentle: «Istria» partito il 5 corr. 
da Muroran per Columbia River; «Piaverzi 
leggiato a Timie (Charter; «Risamo» a Li 
vorno: «Rosandra» noleggiato a Time Ohar 
ter; «Pimavo» nolesgiato a Tine Charter, 


Tripcoyioh 

Pir. «Andalusia» 
Tucaro (Cuba); 4 
corr, Messina di 
passato il 22 corr 
mouth; «Gerania» cari 
(Spagna) per Calentta; «Laconiaa n: 
1118 corr. Colombò diretto a Port Sa 
midia» in viaggio per Danzi 
arrivato il 17 corr. a. Rilenos 
Brunner» prosegnito il 2 co) 
ber Savona: «Bellenden» proseguito 
corr. da Catania per Ancona: «Bella: 
arrivato il.2 corr. a Casablanca; «Silvia 
Tripcovich» arrivato il 20 corr. 2 Genova; 
«Giovinezzas partito il 2 corr. da, Venezia, 
ner Messina; «Saraceno» partirà il 25 corr. 
da Trieste per Venezia; «Algerino» partito 
it 22° corr. da. Palermo ver Malta; «Guido 
Brunner» arrivato il 91 corr, a Genova: «Le 
Tre Marie» proseguito il 22 corr. da Bona, 
per Bougie; «Melita» partito il 23 corr. da, 
Trieste. per Piume, 


«Boiton 
Calab: 
1 


mr. de, h per Venszia; «Ar 
tito il 13 corr. da Cardiff per 
scolo» in. partenz: Canneto Lil 
Palermo; «Petra ITMBUOR" 
Imburgo per Airvei 
burgo; «Manzapi» 
Fiume via Arta per Suszak 
Rotterdam per Trieste; 
«Masson in arrivo a Rotterdam; «Alfieri 
dn a?) 
Anversa; «Carducci» partito il 15 corr. da 
Port Talbot per Livorno; «Goldoni» par 
tito :1 21 core. da Rotterdam ner Livorgo. 


{3 CaPor 
uni Per 


Terolimion 


Pirosca@ : «Baltico» passato dl 23 dorr. 


Gibiliterra diretto @ Trieste; «dlonte Mage {O 


giare» amfivato il 15 com. al'Fyna; eMon- 
te. Ossero» \soariva va Norfolk; «Caterina, 
Gerolizziohy a Marsiglia: «Geiterale Pet: 

ti». partito il 2 marzo da Rotterdam per 


Sunderland; «Monte ‘Biancos partito il Mp 


corr. du Buesnvs Aires per Anversa; «Vla 
ra Camus» arrivato dl 19 marzo a Dun. 
ston; motonavi: «Coi di Lama» @rrivata il 
corr. è Poti: «Monte Pima» passità 
Fernando de Moronha il 13 donr. diretta a 
Venezia e Bari. 


Racich' 

Pir. \elavora partito! il di corr. da Dun 
ston. per Venezia: «Ierada» pattito. il 
. da Castello Snenrace per il. Perd e. il 
Cile; «stima», partito, l'It.corr. da Glasgow 
Der Monterideo; «Ivo Eneics Arrivato il 16 
corr. ad Antotagacta; «Iskra» arrivato VO 


com. a Port Talbot, carica per Castello 


Boenrac; «Epidauro» atrivato il 15 corr, a 
Cardiff ‘atvija Racie arrivato il 15 corr 
a Cardiff; «Izgled» arrivato il? corr. a, Nan 


tes; «Izabrau» arrivato 111 corn a Bnenos 


ste per Fiume; «Se-| 


io a Lomira; «Boecacoto» carica ad | 


VAites; «Carica Milica» arrivato il 10 corr. 
a Dunston, carica per Trieste; «Vidovdan» 
V'arrivato il 28.1 s. a Gl ‘ow, carica per 
| Buenos Aires; «Nemanja» partito il 7 corr. 
i da. Montevideo per ii ‘Continente; «Dusan 
ilni» anrivato i1.16 corr. a Iquiquez alstolk» 
partito il 16 corr. da Hook of Holland per 
La Plata; jsgos» partito il 17 corr. da 
Ravusa in line: 
slavijar ivato il 14 corr, a Barry Dock; 
Nikola. Mibanovie il 10 corr. da 
arrivato il 2 
i È ‘arija. Petrimovie» 
passato il 2 corr. St, Thomas diretto nd A- 
lessandria; «Vojvoda Putniks 
. Ten retto a Rio de 
«Preradovie» Dé 0 il 14 corr, da Taltal 
per Panama: «Gundulie» arrivato il 24 gen- 
naio a Ragtea II carica per Buenos Aires; 
«Aleksandar I» partito il 19 corr. da Pana- 
ma per il Continente; «Tomistava atrivato 
il 30 cenziaio a Danzica. 
Docania 
Pir. «Mrav» atteso a Salonicco; rJadera» 
l'atteso a Middlesbrough; «Sara» partito il 
18 cor. da Vragnizza ver Orario in linea Ua- 
narie; «Vila» arrivato il 12 corr. & Sussak, 
ritorno linea Canarie; «Kostrena» partito 
il 21 corre da Orano per Tangeri in linea 
Canarie; «Sud» arrivato il 22 corr. a Casn- 
anca in linea, Marocco; «Moratan partito 
22 corr. da Matelino per Smirne in linea 
Tevante; «Diamant» partito il 23 corr. da 
Pola per Fiume in linea Levante. 


Ragusea 
Pir. «Bosanka» a Spalato dal 12 corr.; 
«Daksa» arrivato. il 14 corr. a Venezia; 
«Dubae» arrivato il 14 corr a Methil: «Du- 
bravkan a Trieste in arsenala del Llord 
T tino; eFederiko Glavie» arrivatò il 5 
corr. a Babia Blanca; «Lapad» id linea 
commerciale del Levante; «Nikola Pasien 
j partito il 14. corr, da Hull per Cardiff; «Pra 
cat» in linca commerciale del  Lerante; 
«Srebrezio»: arrivato l’8 corr. a Bona; «Sngis 
partito i 13 corr. ‘da Vanezia per Hornil. 
lo Bay; «veti Viaho» a Rosario dal 49 u. s.; 
vKumanoro» a. Trieste, riprenderà la linea 
di Dalmazia il 26 corr.; «Dibrovniks in li- 
nea celere postale-commerciale hisettimana- 
le Trieste-ftravosa e scali e Trieste-Cattaro 
e scali; «Petka» im linea Gravosa-Bari e 
Spalato-Gravosa.Cottaro. 
\ Martinolish 
Piroscafii. «Africana» ivalto ® Sussak 
îl- 14 corr.; «Cannien». paissalto Lil 18 corr. 
fina diretto a Bamletta; «Fedora» ar- 
ito il 14 corr. a. Novorozsiàk; «Norman 
arnivato dl 15 com, a Venezia, 


Armamento Marittimo «Oriante» 

Pir. «Bnrma» carica a Venezia; «Jara» 
partito il 19 corr. da Poti per Geneva; 
«Kobe» carica a Fiume. 

Premuda 


Pir. «Absirtea» arrivato il 22 corr. a Tor- 
te Annanziata; m.n. «Tergestea» arrivato 
il 19 corr, a New Orleans. 


renne 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei tilrni d'imbarco per if giorno 
25 marzo (anno Vit) 


Turno Generaîa (a): 
19,71, 23, di, 2; mozzi 
19; mozzi cop, 

4 


Marinai .timonieri 
perta 10, 14, 16, 19, 
19: mozzi 325, 7,16, WI, 18: 
fnochieti ; 2 vai IT, 19, 26, 27, 
99; giov. camera » mozzi camera, 
4 2 3, 4, 5; giorani cucina i, 2, dj 4, 6; mozzi 
avigazibne) cd, 2 84, 
Turno Lioyd Triestino (a): Marinai timo- 
mieri 25, 27, Ji, 32, 35; giovani coperta in I 
22,25, 24, 26, 27; giovani coperta in IT 15, 16, 
18, 19, 20; mozzi coperta 16,17, 1& 20, 22; 
fuochiati 47, ST, 68, 66, €7; carbonai 47, 4, 
145, 50, 61; movi macchina 8, 9, 11,12, Li 

Turno GCosulich Nord (a): Marinai timo 

nieri 6, (6. 7. 8, 9; giovani coperta 4, 5, 6, 
8,9; mozzi coperta 4, 6, 6, 7, 8: ingrassatori 
6, 7, 8.9, 10; fuochisti nafta 4, 5, 6, 7, 8; 
carbonai —, —, —, —, —; giovani macchina 
1, 5, 6, 7, 8: salonieri I classe 3, 4, 5, 6, 7 
cabinisti I classe —, —, =, —. —; 
IT classe 6, 8, 9, 11, 14: cabinîsti II° classe 
4, 5, 6, 7, 8; camerieri TII classe:3, 4, 6,7, 8: 
garzoni camera 1.2. 3, 4, 6: mozzi camera 
1, 2, 9, 4 6; garzoni cucina 1, 2, &, 4, 6; al- 
lievi cuochi in I 3, 4, 5, 6, 7: allieri cuochi 
in 101,2, 3, 4, &, 6; camerieri mensa ufficiali 
1, 2 3, —. —; giovani camera il, 12, 4, 16, 
16; giovani cucina 3, 4. 5, 6 TL 

Turno Cosulich Sud (a): Marinai timonieri 
2, 3, 4, 5, 6; giovani coperta 3, 4, 8, 6, 7: 
mozzi coperta 5, 6, 7. —. —; ingraesatori 
3, 4, 5, — =; fuochisti 3, 2,—, —, =: fuo- 
Chisti mafta 28, 4, 5, 5 bis, 6; canbonai 

. i, gioy. macchina 2,3, 8, 6.7; 
lonieri II cl. 1, 2, 3, — —; Cabinieti TL ol 
4, 5, 6, 8, 9; camerieri III classe 6, 8, 9, 10, Li: 
garzoni camera 1 2, 3, 4 6; garzoni eucina 
» camerieri menea ufficiali 
1. 2,9, 4, 5: giovani cucina 4,6,.1. —, —. 

Turno Nav. Libera Triestina Nord (a): 

Marinai timonieri 2, 6. 7. 8, 10; giovani co- 

, 3 mozzi coperta £ 2, 4, 
Si seatori 2. —, —, — —ifuochieti 
26, 3, 11, 17 18, earbonai —, DE 
garzoni im IT 1,24 — mozzi camera 
1,2, 3, 6. 65 garzoni cucina 1 —, 
mozzi cucina 1,2, 3 4, 5. 

Turno - Nav, Libera Triastina Sud (a): 
Marinai timonieri 2 7, 9, 11, dd; giovani co. 
perta 4, 6, 6, 7, 8; mozzi coperta 1,4, 5,,6, 7; 
ingrassatori 4 fuochisti s. 11, 
15, 17, 18: carbonai 1, 2, 4, 5,6. 

Turno Tripcovieh (b): Marinai timonieri 
i i —; giovani coperta 1, 2, 5. 4,6; 
mozzi coparta 1. %, 3, 4, —; fuochisti 3, 4 
5. 5. 7; carbonati, 3, 4 Se 

Turno Gerorimion (b): Marinai timonieri 
19,5, 45: giovani coperta 102, —, —, —+ 
mozzi coperta 1, 2. 3, è bie/ 4; fuochieti 2 3, 
4, 5, 6; carbonai 1,.2, 3,4, 6. 


CHIAMATE PER DOMANI 
Turno CesulioW»Nord: 1 fuochist S 
Turno Generale: 1 ingraseatore.. 0° 
PTT 
«Efenoo delle Stazi 
Gioko alto quali 
porci 


ni R, T. costiere ‘del 
iò essere appoggiata. la, 
ndenza  eprliotelesrafioa, diretta ai 
nti piroscafi jtaliani in. viaggio nel 
gionno 24 marzo: 
cAusonia», Genova Radio IOB: «Anzi: 
Roma Italoradio; uColombo», Napoli. Rai 
Napoli Rai 
famoli Radio 1OH; 
i «Duilio», Ro- 
Da: «Feperian, Aleramdria Ra. 
dio; «Esquilino»; Singapore Radio: «Fram. 
cesto "Orispi», Mogadiscio; «Giulio Cesare, 
Rorha Italoradio; «Helouam», Mrieste Red 
«Martha Washington», Roma Italoradio; 
«Orazio», Colon; «Pilsna», Roma Italoradio; 
«Pres. Wileon», Roma Italoradio; «Prinei- 
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